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Agli intellettuali riuniti a Venezia 
nel nome di quelle libertà che i 
partigiani riscattarono all'Italia il 
saluto di tutti gli antifascisti, di 
tutti i democratici. 
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ABBIA FINE L'ILLEGALE OCCUPAZIONE STRANIERA! 

Proposte roviniliiicrii \miii 
per l'integrila del I m i lo rio di Trieste 

Il dibattito a Montecitorio - Uapplicazione del trattato di pace è il solo mezzo per 
ottenere lo sgombero delle truppe straniere e la cessazione del regime di violenze 

GIOIOSA MANIFESTAZIONE A REGGIO EMILIA 

/ venti trattori sovietici 
consegnati ai contadini italiani 

Come nacque l'idea del dono in Timotiev e Ciulkov - I trattori 
destinati a Potenza, Salerno, Crotone, Messina, Palermo e Catania 

Quali tono stati gli elementi 
fondamentali emersi dal dibattito 
parlamentare apertosi ieri sulla 
questione di Trieste? Dopo quat­
tro ore di discussioni, in cui sono 
interoenuti oltre il compagno 
Nenni, il fascista Almirante, il pi-
Bello Ceccherini, l democristiani 
Bartole, Viola, Baresi e il libera­
le Bellaoista, nell'aula si era fatto 
palese il tono scaduto e avviten­
te con cui la maggioranza dimo­
strava la sua incapacità a indi­
care una via di uscita dalla grave 
situazione determinatasi nel Ter­
ritorio Libero. 
• Quali proposte concrete sono 

sorte dai banchi democristia­
ni come soluzione del problema? 
Tranne una generica e malinco­
nica ; enunciazione di fede nella 
promessa degli occidentali, tran­
ne l'assurda tesi che l'applicazio­
ne del trattato di pace con il con­
seguente ritiro delle truppe stra­
niere dal T.L.T. favorirebbe un 
colpo di mano di Tito su quel 
territorio coperto dalla garanzia 
internazionale dell'O.N.U., alcuna 
proposta è venuta fuori. Eppure 
la serie degli avvenimenti delle 
ultime 48 ore — dalla manifesta 
intenzione di Belgrado di annet­
tersi la zona B all'atteggiamento 
di Acheson che rifiuta di impe­
gnarsi sulla dichiarazione tripar­
tita e reclama i negoziati diretti 
italo-jugoslavi sulla base dei fat­
ti compinti, respingendo la nota 
sovietica la quale propone ancora 
una volta l'unica soluzione che 
permetterebbe la tutela dell'in­
tegrità del T.L.T. — tutto ciò 
avrebbe dovuto aprire gli occhi 
anche ai ciechi e agli illusi. Un 
sintomo dell'impaccio del partito 
al governo, è l'assoluta mancanza 
di nomi impegnativi che siano 
interoenuti. Solo Saragat, tra i 
eosidetti < grossi », si era iscritto 
a parlare: ma all'ultimo momento 
ha rinunciato e in suo nome ha 
parlato il lamentoso pisello C.ec 
cherini. Risultava così vero l'av­
vertimento finale che nella sua 
lucida esposizione, ha fatto Nen 
ni alla maggioranza: < Nella lo 
gica del sistema politico in cui 
voi siete impigliati c'è anche il 
fatto inevitabile che dovete tace­
re. Se non cambierete politica. 
tacerete, tacerete tra 24 ore. tra 
48 ore: comunque tacerete se non 
avete coraggio di guardare fino 
in fondo negli errori della vostra 
politica ». Se una cosa ha impres­
sionato tutti, è stato proprio il 
silenzio politico della maggioran­
za, la sua assoluta mancanza di 
coraggio nel vedere le cose così 
come stanno. L'unico che si è az­
zardato a fare una proposta pre­
cisa, * stato il fascista Almiran­
te, il quale però ha avanzato una 
proposta obiettivamente provoca­
toria, quella della denuncia del 
trattato di pace, il che in prati­
ca significa ugualmente accettare, 
attrsnerso una esasperazione di 
motivi nazionalistici, il ricono­
scimento dei fatti compiuti e di 
più significa privarsi di quell'u­
nica possibilità, che è consentila 
dal trattato di pace, di difendere 
Tintegrità del T.L.T. 

Ed è stato proprio contro que­
sto senso di avvilimento della 
maggioranza, che ha preso lu­
ce e consistenza Vintervento del 
compagno Nenni. Il quale non 
ha fatto solo una denuncia de­
gli errori del governo, ma ha in­
dicato anche la strada su cui 
muoversi. Il punto centrale svi­
luppato dal leader socialista è 
stato il seguente: ancora oggi, 
una volta verificato « il carattere 
falso e storicamente inoperante* 
della promessa elettorale anglo-
franco-americana del 20 marzo 
1948, si dimostra che una sola 
soluzione rende possibile la sal­
vaguardia degli interessi delle 
popolazioni italiane del Territo­
rio Libero: chiedere l'applicazìo-
ne del trattato di pace sul punto 
dell* costituzione del Territorio. 
Quan la conseguenza di questa 
applicazione? Verrebbe ripristina­
la rintegrità della regione oggi 
otolata dagli occupanti, si avreb­
be la nomina del governatore e 
la formazione, tramite la consul­
tazione popolare, di organismi 
legislativi democratici, si realiz­
zerebbe infine lo sgombero di 
tutte le truppe ' straniere, ame­
ricane e jugoslave dal T.L.T. Su 
questo punto Nenni ha centrato 
la tua argomentazione politica: 
« La costituzione del Territorio 
Libero avrebbe restituito come re­
stituirebbe la direzione politica e 
amministrativa agli italiani, che 
sono la enorme maggioranza del­
ia] regione. E' questa la sola solu­

zione compatibile con gli interessi 
degli italiani, delle popolazioni 
istriane. Il rimettere difatti la di­
rezione politica degli affari del 
T.L.T. nelle mani degli italiani, 
se lascia sussìstere la separazione 
giuridica con l'Italia, creerebbe 
però una situazione generale più 
sopportabile ». 

E quando il democristiano Bar­
tole, che dice di rappresentare 
gli istriani ma che ieri sembrava 
stesse là alla Camera per tradir­
li, ha chiesto a Nenni se riteneva 
che la costituzione del Territorio 
Libero secondo gli obblighi pre­
visti dal trattato, avrebbe garan­
titi gli interessi italiani, Nenni 
gli rispondeva ancora: < Ho fidu­
cia nella capacità di direzione 
politica degli italiani del T.L.T.h. 

g. à. r. 

li a seduta 
alla Camera 
Come sempre quando si tratta 

di dibattiti che toccano da vicino 
gli interessi e i sentimenti dello 
intero Paese, la Camera è apparsa 
ieri gremita in tutti i settori e 
coronata da un folto pubblico fin 
dalle 15,30 ora di inizio della se­
duta. Ben nove interpellanze e 
quattro interrogazioni erano siate 
presentate: questa vera pioggia di 
domande rivolte al governo da ogni 
settore politico perchè .giustifichi 
gli scacchi clamorosi della sua 
politica estera nei confronti della 
questione di Trieste e perchè spie­
ghi come intende porvi rimedio, 
già bastava di per sé a dare il 
tono alla seduta. 

Per primo ha preso la parola 
il compagno Pietro NENNI. Rifa­
cendosi ai suoi precedenti, nume-
IOSÌ interventi sulla questione 
triestina, egli ha ricordato come 
ebbe a definire, nell'ottobre 1949. 
<« corbellatura elettorale .> la di­
chiarazione anglo-franco-americana 
del 20 marzo 1948 con la quale 
veniva raccomandata la restituzio­
ne alla sovranità italiana del Ter­
ritorio Libero di Trieste. Nenni 
chiese allora che il governo fa­
cesse quanto poteva per dare al 
Territorio Libero una organizza­
zione autonoma con la nomina del 
governatore, l'elezione degli orga­
ni di governo locali, il conseguente 
sgombero del territorio da parte 
delle truppe straniere. Il governo 
rispose allora sprezzantemente, 
scartando questa soluzione e affer­
mando di puntare alla annessione 
del territorio all'Italia. 

Da dove il governo traesse tanto 

DOPO GLI AVVENIMENTI NEL TERRITORIO LIBERO DI TRIESTE 

Orlando chiede al governo 
un mutamento della politica estera 

Relazione di Sforza al Consiglio dei Ministri - Cinque 
miliardi sono stati stanziati per potenziare la polizia 

11 sen. Orlando ha presentato ie­
ri al Senato la seguente interpel­
lanza diretta al Presidente del 
Consiglio: « Per sapere se —' a giu­
dizio di lui — gli eventi recente­
mente deplorati nel Territorio di 
Trieste, anche a parte il valore di 
essi come segno del previsto falli­
mento di tutta una politica estera, 
non valgano per determinare al­
meno la revisione di un sistema di 
alleanze per il quale dagli alleati 
siamo stati abbandonati, se non 
considerati e trattati addirittura 
quali nemici .come era già stato 
dimostrato a proposito delle colo­
nie. E come ora se ne è avu.a la 
conferma a proposito della ambi­
gua attitudine circa l'italianità del 
Territorio Libero di Trieste già da 
essi riconosciuto con solenne for­
male dichiarazione - . 

L'interpellanza è stata presentata 
jn seguito ad un lungo colloquio 
svoltosi tra lo stesso on. Orlando 
e Della Torretta, Bergamini e Lu­
cifero 

Nella mattinata di Ieri si * riuni­
to 11 Consiglio dei ministri che ha 
• ascoltato e condiviso * * (cosi si 
esprime il comunicato ufficiale) la 
relazione di Sforza sugli ultimi 
sviluppi della situazione di Trieste 
e sull'atteggiamento da tenere nel 
corso del dibattito parlamentare 
sulle interpellanze presentate dai 
compagni Pajetta e Nenni • e da 
altri deputati. Alla fine della se­
duta il conte Sforza ha dichiarato 
ai giornalisti di essersi intrattenu­
to in particolare sulla nota del go­
verno sovietico agli Stati Uniti, 
alla Gran Bretagna e alla Fran­
cia, nota che — egli ha aggiunto — 
costituisce un fatto nuovo che va 
esaminato nei suoi aspetti. Sforza 
ha dichiarato anche che il docu­
mento sovietico non t ancora noto 
al ' governo italiano nel suo testo 
ufficiale. 

Nella etessa seduta il Consiglia 
dei ministri che ha detto «no» 
agli statali e ai pensionati, che di­
chiara di non avere danari per 
ogni iniziativa diretta a sollevare 
la disoccupazioner ha stanziato 
ben cinque miliardi di lire, per rin­
novare il materiale automobilistico 
e i natanti della polizia. Tale som­
ma sarà spesa in cinque esercizi 
finanziari a decorrere dal 1950-'51. 
Nella stessa seduta di ieri il Con­
siglio dei Ministri ha deciso di sop­
primere l'indennità mensile di Pub­
blica Sicurezza di cui godevano gli 
allievi del Corpo delle guardie di 
P. S. Instaurando • un precedente 
assolutamente nuovo per la nostra 
legislazione il governo ha delibe­
rato di far decorrere la soppres­
sione dal 1. aprile 1946. Il provve 

te ai bisogni per i quali è desti­
nato oppure che il governo sia sta­
to costretto a destinarlo al .finan­
ziamento del Patto Atlantico, se­
condo le richieste del governo 
americano. 

Sceiba vuol sciogliere 
l'Amministrazione di Taranto 
TARANTO, 21 — Da questa mat­

tina circolano voci sempre più in­
sistenti secondo cui sarebbe arri­
vata dal Ministero degli Interni la 
disposizione che dichiara sciolta la 
Amministrazione Comunale di Ta­
ranto, in seguito alle dimissioni in 
blocco del consiglieri d. e. presen­
tate allo scopo di colpire l'unica 
grande amministrazione sociacomu-
nista del meridione. 

L* notizia che fulminea ha rag­

giunto fabbriche e stabilimenti ha 
messo in agitazione la classe ope­
raia tarantina che nel l'A mminist ra­
gione Comunale riconosce f ~ suoi 
più legittimi rappresentanti quelli 
stessi che quattro anni or sono ri­
cevettero i suffragi della stragran­
de maggioranza della popolazione 
di Taranto 

Mozione di sfiducia 
contro A t t l e e ai Comuni 

LONDRA. 21 — Alla Camera dei 
Comuni cinque deputati conserva­
tori hanno presentato una mozione 
di sfiducia nella quale deplorano U 
governo laburista per non aver ri­
dotto, nel bilancio del prossimo 
esercizio finanziario, l tributi diretti. 
fra cu] quello sulla benzina 

SI ignora la data in cui la mozio­
ne sarà dibattuta 

ottimismo circa la possibilità di 
annessione del Territorio Libero 
rimane un mistero. In realtà son 
passati due anni dalla dichiara­
zione tripartita e i fatti dimo­
strano che l'Italia è rimasta vit­
tima di una enorme illusione. De 
Gasperi protestò a suo tempo 
contro il termine «corbellatura 
elettorale »>, ma ora sono gli anglo­
americani stessi che definiscono 
quella dichiarazione tripartita un 
<« buffetto « sulla guancia dell'elet-
*o»-e italiano! 

Mentre Sforza si accontentava dei 
« buffetti ». Tito ricorreva ai fatti 
compiuti- l'introduzione del dinaio 
nella zona B. l'abolizione delle 
barriere doganali tra la Jugoslavia 
e la zona B. Inutili sono state le 
proteste del governo italiano pres­
so i « protettori » atlantici. Sforza 
ha cercato allora — ha proseguito 
Nenni — di rivolgersi alla Jugo­
slavia in termini assai concilianti, 
col suo discorso dell'8 aprile Ma 
si sa quale è stata la dura risposta 
del giornale jugoslavo « Borba »: 
ancora una volta il governo ita­
liano ha agito intempestivamente, 
poiché il momento opportuno per 
le trattative dirette è ormai tra­
scorso. A questo punto Nenni ha 
rifatto la stcria delle trattative che 
ebbero luogo con la Jugoslavia 
dopo l'incontro di Togliatti con 
Tito e dopo che il governo italiano 
si era pronunciato in senso favo­
revole alle trattative dirette. Mal­
grado gli scogli incontrati. s e il 
tripartito non avesse avuto fine nel 
febbraio 1947 e poi nel maggio 
successivo, probabilmente le trat­
tative avrebbero portato ad un 
accordo per dar vita al Territorio 
Libero con la nomina del gover­
natore, del governo locale e della 
assemblea popolare e col ritiro 
di tutte le truppe di occupazione. 
Con ciò Trieste e il Territorio Li­
bero non sarebbero stati restituiti 
ancora alla sovranità italiana ma 
agli italiani sì. giacché italiani 
sarebbero sicuramente risultati gli 
organi del governo. E l'integrità 
del Territorio libero sarebbe sslva-

L'accusa che l'opposizione ha 
mosso e muove oggi al governo 
è di aver preferito la dichiarazio­
ne tripartita alla soluzione indica­
ta dal trattato di pece. La respon­
sabilità del governo sta proprio e 
tutta nell'inganno che esso ha teso 
al Paese e alle popolazioni inte-
fContlnna In 5.a par., l.a colonna) 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
REGGIO EMILIA, 21. — Il gior­

no di Venerdì Santo, novantasej ore 
prima che 1'* Exilona »» sbarcasse- a 
Napoli le armi del P.A.M., i parti­
giani della scuola convitto * Rina­
scita » di Rivoltella scaricavano al­
la stazione di Reggio il contenuto 
di 25 carri merci provenienti dn 
Tarvisio, con un treno che, partito 
da Odessa, aveva attraversato metà 
dell'Eurooa: venti cassoni di legno 
contenenti 20 trattori donati dalla 
Unione delle cooperative dell'URSS 
olle cooperative agricole dell'Italia 
meridionale, mentre nei restanti 
cinque cassoni erano imballati ara­
tri, accessori e pezzi di ricambio. 

Oggi, a Reggio, una de'egpzìone 
sovietica ha ufficialmente consegna­
to alla Lega italiana delle Coope­
rative i venti trattori, che hanno 
viaggiato, messaggio di lavoro e di 
pace, negli stessi giorni in cui la 
nave americana, col suo carico di 
guerra, fendeva l'Oceano. Mentre a 
Napoli, sotto la protezione della ce­
lere, le gru depositavano sulla ban­
china il carico micidiale dell'« Exi­
lona », migliaia e migliaia di con­
tadini emiliani accorrevano a Ri-
valtella ad ammirare il simbolico 
dono sovietico. 

L'idea del dono venne a Dimitri 
Tromotiev ed .* Giorgio Cin'-ov de­
legati sovietici al Congresso della 
Lega italiana delle cooperative 

Dinante quel Congtesso, ì rap­
presentanti delle cooperative del­
l'Italia insulaie e meridioni! u espo­
sero le difficili condizioni ambien­
tali ed economiche del loro la­
voro, lamentarono il ritardo nella 
meccanizzazione della cooperaziont 
agricola ed invocarono mezzi, mac­
chine, trattori, soprattutto Irati ori, 
facendo appello alla solidarietà dei. 
le cooperative del Nord 

Al loro ritorno in Patria, Timo­
tiev e Ciulkov narrarono ciò che 
avevano visto ed udito. 

A soli tre mesi di distanza venti 
trattori, prodotti nelle officine „ Le-
pitski» della regione di Voronesch, 
e venti aratri esa\omeri, prodotti 
nelle officine « Octiobrskaja Re-
voltit jla., di Odessa, varcarono il 
confine sovietico. Il 7 aprile ì par­
tigiani della scuola convitto pote­
vano caricare i trattori sui loro au­
tocarri e portarseli a Rivoltella pei 
esaminarli ed adattarli alla natura 
del terreno cui sono destinati. 

I trattori sovietici, infatti, sono 
fabbricati per essere usati sulle 
grasce terre ucraine o ruòì>e. ricche 

In IV pagina II testo 
Integrala della nota so ­
vietica trasmessa alle po­
tenze occidentali sulla 
questione di Trieste. 

QUESTA MATTINA A VENEZIA 

La cultura a convegno 
nello spirilo della Resistenza 

Gli ultimi preparativi al Palazzo Duca'e 
Un telegramma del Presidente Einaudi 

VENEZIA, 21. — Alla vigilia del­
l'inaugurazione del Convegno Na­
zionale della Resistenza e della 
Cultura italiana che avrà luogo do­
mattina ' alle ore dieci nella Sala 
dei Pregadi in Palazzo Ducale viva 
è l'attesa nella nostra città. 

Venezia si sente orgogliosa di es­
sere stata scelta a sede di questo 
convegno al quale hanno aderite le 
più spiccate personalità del mondo 
della cultura italiana senza distin­
zione dj colore politico e di credo 
religioso. Da Vittorio Emanuele 
Orlando a Benedetto Croce, al prof. 
Calamandrei al prof. De Sanctis, al 
prof. Colonnetti al sen. Tosatti e a 
tanti altri di cui abbiamo comuni­
cato l'adesione nei giorni scorsi. 

Alla solenne inaugurazione parte­
ciperanno tutte le autorità cittadi­
ne e il saluto di Venezia ai conve­
nuti sarà porto dal Sindaco compa­
gno Gianquinto e dal prof. Diego 
Valeri Presidente del Comitato 
promotore veneto. 

Al Convegno che non vuole esse-

GLI STATI USITI CONTRARI ALI/APPLICAZIOXB DKL TRATTATO DI PACE 

Acheson tace sulla 
Belgrado preannuncio 

dichiarazione tripartita 
l'annessione della xona B 

Il Segretario di Stato chiama "logori,, gli argomenti con cui l'URSS sostiene la neces­
sità della nomina del governatore del T. L.T. onde salvare l'integrità della regione 

La nota sovietica è già siala com­
mentata a Londra a Parigi e Wa­
shington. Il più importante di que­
sti commenti è «tato quello del Se­
gretario di Stato americano Ache­
son il quale, come già subito dopo 
le elezioni titine nella Zona B, non 
si è assolutamente impegnato nel 
riaffermare comunque la dichiara­
zione tripartita del 20 marzo 1948, 
dichiarazione con la quale gli oc­
cidentali promettevano la restitu­
zione del Territorio Libero all'Ita-
l:a. Il S e g r e t a r i di Stato ameri­
cano ha in sostanza respinto la 
proporla sovietica per la nomina 
del governatore di Trieste e l'appli­
cazione del trattato di pace: egli 
ha invece dichiaralo di essere fa­
vorevole a negoziati diretti italo-
jugoslavi. Aeheson però non ha 
detto su quali basi oggi siano pos­
sibili questi negoziati: egli ha finto 
di ignorare ciò che Belgrado ora-
mal sostiene apertamente e ancora 
da ultimo in una nota ufficiosa del dimento è stato giustificato con il 

pretesto di eliminare la sperequa-1bollettino della Legazione Jugosla-
zione esistente fra il trattamento|va a Roma : « I l nostro Paese è sem-
economico di questa categoria e ipre disposto a risolvere i problemi 
quello degli allievi carabinieri, fi 
nanzieri ed equiparati i quali non 
godevano dell'indennità. 

- n Consiglio dei Ministri ha inol­
tre approvato un disegno di legge 
coi) il quale si dispone che gli stan­
ziamenti per 34 miliardi di lire ri­
guardanti l'incremento dell'occupa­
zione di manodopera, le costì uztoni 
edilizie, le provvidenze a favore 
delle costruzioni navali e dell'ar­
mamento, siano fronteggiati con le 
entrate derivanti dal prestito lan­
ciato il 17 dicembre scorso anziché 
mediante prelevamento - dal fondo 
lire. Non si conoscono i motivi che 
hanno dato origine ad una deci­
sione del genere, ma è certo che 
la ' giustificazione fornita dal go­
verno (la necessità di dare imme­
diata attuazione ai suddetti provve­
dimenti) non è verosimile dato che 
le operazioni del prestito sono an­
cora in corso. Non è escluso quindi 
che il fondo lire sia talmente esi­
guo da non riuscire più a far fron-

pendenti con l'Italia su una base 
di accordo, ma la zona jugoslava 
del T.L.T. non può venire posta 
in questione. Occorre che ciò sia 
chiaro per sempre». 

La nota jugoslava afferma chia­
ramente in altra parte: • Quando 
l'isolamento, creato con l'incorpo­
razione della zona A nell'Italia, ha 
creato, con il caos economico, de­
gli ostacoli alla zona jugoslava, la 
amministrazione militare dell'Ar­
mata jugoslava ha deciso di orien 
tare questa zona nell'unica dire 
zione possibile: verso la R. P. J. » 
(la Repubblica jugoslava). 

Aeheson ha dichiarato testual­
mente Ieri sera nel corso della 
Conferenza stampa: 

«*Da quanto abbiamo ricevuto 
«embra che la nota sovietica sia 
ma ripetizione, oer quanto riguar-

1a il trattato dì pace italiano, di 
argomenti ormai logori ». 

«Giungendo in questo momento, 
>mi ripetizione del genere, può es­

sere considerata soltanto alla stre­
gua di un tentativo, che, sotto l'ap­
parente preoccupazione per la lega­
lità, mira a distruggere gli sforzi 
diretti a che le parti più diretta­
mente interessate raggiungano fra 
di loro una soluzione della que­
stione ». 

Sostenere che le autorità alleate 
sopprimono a Trieste le guarantl-
gie dei diritti e della libertà uma­
ni e che vj «tanno istituendo una 
base navale e militare sarebbe se­
condo Acheson «una sciocchezza». 

Le truppe anglo-americane sa­
rebbero a Trieste « in conformità 
con gli obblighi previsti dal tratta­
to di pace italiano secondo cu: il 
Territorio Libero dovrà seguitare 
ad essere amministrato dai coman­
di militari alleati in attesa dell'as­
sunzione dei poteri da parte di un 
governatore ». Acheson ha poi det­

to che gli Stati Uniti hanno effet­
tuato ogni tentativo per raggiun­
gere un accordo sul governatore; 
ma egli nulla ha detto per spiega­
re perchè il suo governo ha respin­
to ancora l'anno scorso la proposta 
sovietica di nominare governatore 
'.o svizzero Flackemberg, che era 
il candidato sostenuto nel "48 dal­
l'Inghilterra. 

Nel quadro delle dichiarazioni di 
Acheson e della citata nota uffi­
ciosa jugoslava, deve essere inter­
pretata anche la dichiarazione fat­
ta ieri dall'Ambasciatore jugoslavo 
a Washington Seva Kosanovic, il 
quale ha detto di essere favorevole 
a un «accordo diretto» italo-jugo­
slavo. Kosanovic ha fatto questa 
dichiarazione dopo la vis.ta di con­
gedo fatta a Acheson prima di tor­
nare a Belgrado per assumervi le 
carica di ministro di Stato. 

Analoghe dichiarazioni a quelle 
espresse dal Segretario di Stato 
americano, sono state fatte dai por-
tavoci ufficiali inglese e francese. 

Anche Belgrado ha fatto il suo 
commento alla nota sovietica ed 
esso coincide con quello dell'ame­
ricano Acheson. La radio titìna di 
Capodistrìa ha difatti affermato che 
la proposta sovietica sarebbe « un 
modo di sabotare sii accordi di­
retti italo - jugoslavi ». 

Il dito nell'occhio 
Facilissimo 

e Bisogna svere fede, perchè solo 
con la fene si può ricostruire > Ha 
detto De Gasperi a Taranto 

E allora perché Pella. dice ehm 
non trora i toldi? E' un uomo di 
poca fede 

fturro • cannoni 
e Riprendano :e nostre fsbbilchs 

— inattive per colpa del diktat — 
a produrre gli istrurr.ent! per di­
fendere il cle'.o. la terra, li mare». 
Da una ietterà pubblicata sul Tempo 

Le nostre fabbriche, dunque, sono 
inflttire non per colna degli Indu­
striali non per colpa di una poli­
tica di criminale suicidio. Sono 
inatti re perchè non possono produr­
re cannoni, mitra e carri armati. 
Con i cannoni, i mitra, i carri ar­
mati. dice il Tempo, nsotferemo 
tutti i nostri problemi, potremo di­
fendere il cielo, la terra e il mare. 
Con la averta saremo tranquilli. V 
la virola d'ordine di tutti gli im-

perlalimi V anche — guarda ca-
mo — il motto pubblicitario della 
FIAT: « Cielo terra, mare ». 

Hanno rinunciato 
Prendendo spunto dalla adesione 

di Benedetto Croce e Vittorio Ema­
nuele Orlando al convegno < Cul­
tura e Resistenza », t{ Quotidiano 
commenta: « I tempi eroici della 
cultura libera, anche a costo della 
fante, sembrano volgere al tra­
monto ». 
Noi vogliamo ricordare che, pochi 
giorni fa De Gasperi disse; « Altro 
che intellettuali ci fervono nella 
lotta contro i comunisti!» 

I l tasso dal giorno 
« Mi perdoni l'on Villabruna, ma 

a sentirmi dire che non sono li­
berale mi viene da ridere come ri­
derebbe il principe Colonna se *U 
dicessero che non è romano ». Ma** 
Ilo l/Hpinacd, dal Tempo 

ASMODEO 

Oggi a Trieste 
sciopero generale 

TRIESTE, 21. — Mentre dalla 
zona B continuano a giungere pro­
fughi e notizie del non scemato ter­
rore titino, a Trieste domani dalle 
10 alle 10.30 avrà luogo uno scio­
pero generale indetto da entrambe 
le organizzazioni sindacali in se­
gno di solidarietà con gli istriani 
della zona B 

Dopo le notizie o'eile agenzie an­
glo-americane a proposito della 
truffa elettorale del 20 marzo e la 
nota sovietica consegnata ieri alle 
potenze occidentali in cui si richie­
de l'applicazione del trattato di 
pace, sempre più si va facendo 
strada tra la popolazione il convin­
cimento che unica soluzione oggi 
possibile è la nomina del Gover­
natore. 

II partito socialista della Vene­
zia Giulia ha diramato oggi un co­
municato In cui invita ufficial­
mente il Governo italiano a chie­
dere, sia alle quattro grandi po­
tenze che al Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU ol indire tra la popola­
zione delle due zone un plebiscito 
Internazionalmente garantito, per 
ottenere in tale maniera il ritorno 
di tutto il T.L.T. all'Italia, 

La Direzione del P.S.V.G. ai at­
tende una analoga presa di posi­
zione da parte degli altri schiera­
menti politici di Trieste». 

re una accolta di aristocratici del 
pensiero avulsi dalle aspirazioni e 
dai bisogni del popolo italiano par­
teciperanno i rappresentanti delle 
organizzazioni partigiane e di quel­
le del lavoro; uomini cioè che hanno 
vissuto la guerra di liberazione e 
uomini che sono quotidianamer.te a 
contatto con le masse lavoratrici. E" 
proprio perchè il Convegno si ri­
promette di interessare tutto i' po­
polo italiano richiamandolo alla di­
fesa^ e ad una sempre maggiore va­
lorizzazione della Resistenza che la 
preparazione del Convegno ver ezia-
no ha destato 'tanto entusiasmo e 
tanti consensi in tutti gli «Irati del­
l'opinione pubblica. 

In queste ultime ore il 'avoro del 
comitato organizzatore è diventato 
febbrile. 

L'allestimento della Sala dei Pre-
gadi continua a ritmo accelerato 
cosi come quello dell'ala napoleo­
nica nell'ex Palazzo Reale dove do­
po la Inaugurazione proseguii anno 
i lavori del Convegno. 

Non è stata facile per 11 Comita­
to la sistemazione dei numerosi 
partecipanti al Convegno nei vari 
alberghi cittadini, che data la sta­
gione turistica non avevano molta 
disponibilità di alloggi. E" 6tato tut­
to un intrecciarsi di telefonate un 
susseguirsi di disposizioni ad ogni 
arrivo degli attesi ospiti. Fr;j gli 
ultimissimi arrivati sono: la Meda­
glia d'Oro Piccinini di Bologna, 
Joyce Lussu, Maria Venturini già 
delegata all'ONU per le scuole del­
l'infanzia, Galvano Della Volpe, 
Luigi Salvatorelli, Mano Socrate, 
Leonida Repaci, Emilio Sereni, Re­
nato Guttuso, Ignazio Silone, prof. 
Egidio Benedetti e Mario Pannun­
zio. Fra i' folto pubblico di giorna­
listi e pubblicisti è stata notata qua­
si tutta la redazione del «Mondo » 
• cioè Patti, De Feo, Laurenti, Pa-
volini. 

A tutti i rappresentanti della 
stampa veniva consegnato tutto il 
materiale dei lavori, le tessere per 
l'accesso alle sale e gli inviti per 
la gita a Torcello e allo spettacolo 
teatrale che avrà luogo domenica 
cera. 

Il Presidente della Repubblica 
ha inviato al Comitato direttivo del 
Convegno per la Resistenza e la 
cultura italiana a Venezia un te­
legramma di saluto e di augurio. 

di humus, e perciò sono dotati di 
una velocità che difficilmente po­
trebbe essere loro consentita nelle 
dure, aride terre incolte dei Sud. . 

I tecnici della scuola convitto di 
Rivaltella, che già in passato han* 
no fornito i loro quadri alle coo­
perative agricole ed ai pochi cen­
tri-macchine esistenti nel Mezzo-
3'orno, hanno applicato ai trattori 
Sovietici cambi e riduttori di velo­
cità più adatti ai terreni meridio­
nali, li hanno muniti di pulegge 
per la trebbiatura ed hanno adat­
tato ai cingoli degli speciali sovra-
pattini che rendano possibile il 
viaggio dei mezzi da un centro 
all'altro di zone ancora assai vaste. 

I centri-macchine 
Nel corso li una conferenza-

stampa tenutasi stamane a Reggio, 
l'on. Giulio Cerreti. Presidente del­
la Lega nazionale dello cooperati­
ve. e l'on. Pressinotti, d i . c i o r e del 
Consorzio italiano cooperativo mac­
chine agricole, hanno fornito inte­
ressanti particolari sul futuro im­
piego dei trattori sovietici, che co­
stituiranno il nucleo principale di 
dieci centri-macchine. 
_ Essi joreernnno a Eboli-Cauaccio-
3at*ipaslia per la provincia di Sa­
lerno. A Melfi per la prpvinm di 
PotPnza. dove sono in funzione 35 
cooperative agricole. A Crotone, do- ' 
ve le cooperptive agricole gestisco-" 
no ventimila ettari di terreno A 
Caronia ed a Mislretta per la pro­
vincia di Messina A Bisafquinr-Cn-
steilana e San Giuseppe Jato pei la 
provincia di Palermo. Infino. rei la 
orovincia d: Catania, nel'r 'Onp di 
Ramacca. Palagonia. Vizzini, Car-
lentiri. jMi*iao. Scordia. 

I centri macchine non serviran­
no solo alle cooperative agricole, 
ma anche ai piccoli e medi coltiva­
tori diretti 

Timotiev e Ciulkov hanno espres­
so il desiderio dì p o l c 'n<-r>>'iure 
d- nuovo i cooperatori che a F.ren-
*e invocarono l'invio di tra'.lor' nel 
Sud. Noi possiamo soltanto antici­
pare la commozione di questo in­
contro tra quei poveri contnd-.n; ed 
i raporesentanti della solidarietà 
scvielica 

E'' difficile per • molti reder-;? 
esatto conto di ciò che siinifiVr un 
trattore nelle desolate dislese del 
latifondo incolto, nel disperato ab. 
bamlono di quelle terre che In du­
ra e «sanguinosn lotta dei contadini 
riscatta al lavoro 

L'augurio di Timotiev » 
Alle manifestazioni che si *ono ' 

svolte ogci a Reggio hanno parte­
cipato. insieme ai due delegati del ­
le cooperative sovietiche. Michailov, 
dell'Ambasciata dell'U. R. S. S. i 
rappresentanti delle T c^'ion» di 
Polonia. Ungheria. <"> Slovacchia, 
Romania. Erano pre-enti Inoltre 
l'on. Cerreti, l'on. Grazia Vere-
nin- l'on. Pres.sinotti. i vice-
Precidenti della Le»»a. Spinelli a 
Bardia. il Presidente delle coopera­
ta e reggiane. Cocconi ed il vice­
presidente che è il d.c. ing. Villani; 
una trentina di parlamentari, rap­
presentanti del P.C.I_ del P.S.I., 
de! P. R. !.. del P.S.L.T.. del P.S.TJ. 
della C.G.I.L. Migliala e migliaia 
di cittadini e di contadini venuti 
dalla provincia hanno fatto ala al 
passaggio dei venti trattori che so­
no sfilati per le vie di R"»PSÌO e 
guidati da partigiani in tuta 

In Piazza della Libertà si è rac­
colta grande folla e da un palco 
eretto dinanzi al Teatro Ariosto 
hanno parlato il Sindaco Campiolì. 
l'on. Bernieri per l'Associazione 
Italia-URSS. l'on. Cerreti ed il ra­
ne della delegazione sovietica. Ti­
motiev. Cerreti ha esaltato il signi­
ficato del simbolico dono sov-"etico-

Timotiev ha parlato in russo co­
minciando e terminando il suo di­
scorso con due espressioni italiane: 
«Cari amici* e «Viva il popolo 
italiano».. 

Egli ha raccontato con grande 
semDlicità ed efficacia com'è nata 
l'idea del dono dei rra'tori. Par­
lando delta lotta del movimento de­
mocratico italiano egli ha detto: 
: Questa lotta ha macchiato le v o ­
stre bandiere del sangue dei vostri 
compagni; ma il sangue dei lavora­
tori non è mai stato versato inva­
no. Anche f popoli sovietici hanno 
versato fiumi di sangue nel:a lot­
ta contro il fasci«mn ma questa 
letta è stata vittoriosa ». 

Nella va*ta piazza scrosciavano 
continuamente gli applausi: non eo-
sl sono <fate accolte a Napoli dieci 
giorni fa le armi americane. 

GIANNI RODAR! 

"Cialtroni e panciafichisti,, 
Era troppo chiedere ai sanfedisti,crificano alla pancia ìa liberta dei-

delta Azione Cattolica di porsi con 
obiettività dinanzi al Convegno sul­
la Cultura e la Resistenza, che s» 
apre oQQi a Venezia: Vintolleranza 
e nella loro dottrina e nel loro co-
slume. Vi era do tperare però che 
rispettassero almeno le regole del­
la buona creanza. 

Così non è stato. L'organo della 
Azione Cattolica ieri, nel suo edi­
toriale dedicato al Convegno di 
Venezia, non solo ha distorto doz­
zinalmente il senso, le ragioni e 
gli scopi del Convegno; non solo, 
con la tracotanza di chi tiene le 
chiavi del potere, ha minaccato 
senza troppi veli co'oro che al 
Conveg'no avevano Uberamente ade­
rito; ma è oiimfa fino all'insulto: 
commentando l'assemblea di Vene­
zia, l'organo ufficiale della A. C , 
con etwdente insinuazione calunnio 
sa, ha scritto che « t tempi eroici 
delta cultura libera anche a costo 
della fame sembrano volgere al 
tramonto -; per l'organo éell'A. C , 
dunque ol'mfellettualt italiani »q 

la loro espressione e del loro giu­
dizio. Ieri essi vennero tacciati da 
- cialtroni -, oggi vengono trattati 
da servi e da panciafichistu 

1 gerarchi dell'A. Cf hanno deci­
ne di giornali a loro disposizione 
per polemizzare, se credono, con 
gli intellettuali italiani, siano libe­
rali, stano marxisti o di altra ideo­
logia; se li disturba un convegno 
dedicato alla Resistenza, abbiano 
almeno la prudenza di attenderne 
lo svolgimento per attaccarne gli 
argomenti. Ma quando essi scen* 
dono alla diffamazione in blocca 
degli intellettuali italiani, alla ac­
cusa anonima e alla ingiuria aprio- ' 
rislica contro di loro, la conclusio­
ne può essere una sola: è l'odio 
inffco contro la scienza, è il ran­
core inai deposto contro la ragio­
ne che al momento giusto tornano 
ad affiorare. 

Non si accorgono i gerarchi che 
in questo modo fi definitcono, esiti 
stessi, con la propria voce, come 
('anticultura. ». I. -

i 
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Domani al Vittoria 

tutti alle ore 9,30 
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Sabato 22 aprile 1950 
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all'apertura del Mese 
della stampa giovanile 

Tromboni 
del 2 7 0 3 

Ieri i stato festeggiato il com- • 
pleanno di Roma. Che Iosa? il • 
2703esimo o il 2525esttno ormai 
poco importa; vogliamo soffermar* 
ci sul messaggio che il nostro Sin­
daco, ir . . . Rebecchini, ha v o l u t o 
tnviare alla cittadinanza . in oc­
casione della ricorrenza. • 

Un messaggio da lasciare inebe­
titi qualsiasi persona onesta, sce­
vra da quella rettonca. per lu qua­
le molti illusi e babbei ti lascia­
rono infinocchiar^ per un venten­
nio e passa; un messaggio che 
suona insulto alle masse di dere­
litti lasciati in balia della propria 
miseria da questa amministrazio­
ne comunale, di cui è capo il fir­
matario del messaggio di ieri. 

Quanta carta sprecata per un si 
nullo mestaggio!; quante parole 
tronfie e senza significato alcuno 
in un manifesto che, a l m e n o n e l ­
lo ncorrmza della fondazione del­
l'Urbe, avrebbe potuto parlare al 
cuore dei romani e insinuargli una 
sw pur piccola speranza di rina­
scita e di riscatto! E invece niente. 
Anzi, al contrario, che cosa abbia­
mo potuto leggere in quel chilome­
trico manifesto? Frasi come queste: 

« C I T T A D I N I ! N é vo lger d i s e -
c o l l , n é mutazioni ne l l 'ord inamento 
de i popoli , né gravità di event i 
h a n n o mai avuto i l potere di v i o ­
lare la perpetua g iov inezza di R o -
h a , che ogni anno, quasi r inascen­
d o ne l nostro cuore, ci r ichiama 
al la ce lebraz ione d e l g iorno per 
veneranda tradiz ione consacrato 
al r icordo del la sua prima fonda-
e i o n e . 

M u t a n o gl i intendiment i e l e 
aspirazioni , il n o m e non muta . E' 
s e m p r e Roma, c h e passa in t r ion ­
fo fra l 'ammirazione d e l l e g e n ­
ti. coronata di bel lezza e di g l o ­
ria, suprema legis latr ice d e l l e n o r ­
m e de l v i v e r c iv i l e , arbitra d i 
ogni umana grandezza 

R O M A N I ! Po iché noi cos ì s e n ­
t iamo la dignità de l la Città n o ­
stra e la sua v o c e imperiosa, p e r 
esser degni di Lei non giova che 
ci adorniamo di uno steri le o r g o ­
gl io , m a dalla s toria gloriosa de i 
nostr i predecessor i , da l l ' ins igne 
tradizione che essi ci t ramanda­
rono dobb iamo trarre forza e asp i ­
raz ione p e r essere a tutti d ' e s e m ­
pio con la nobiltà dei proposit i , 
con la virtù del lavoro, con rec i ­
proco amore , con volontà intera 
e perfetta di conservare ed a c ­
crescere la gloria di R o m a ». 

Non un cenno a quello che è lo 
autent i co sentimento dei romani 
verso la loro città, umiliata come 
nel passato da vergognose brut­
ture. stretta dalla cintura di 1i:me 
che chiaman » borpafe *. (ce la sia­
mo già scordata Primavalle?), im­
miserita dal declino di ogni rile­
vante attività industriale, colom'z-
zaftf dagli invadenti artigli di ca ­
pita l i s tranieri lontani e attigui. 

Non un cenno di queste cose, 
nel messaggio: forse per paura che 
i pellegrini potessero leggere e s a ­
per*. e riferire! A che prò, dun­
que, quelle dichiarazioni da Mila­
no per ricordarci la Legge Spe­
ciale, — Legge chiesta e voluta 
non certo da questo Rebecchini, 
ma a questo Rebecchini imposta 
dalla" volontà popolare — che, or-
mal, quando pure sarà arrivata 
dopo anni di attesa non potrà ser­
vire che a turare n u o v e falle e 
a tamponar* quelle di laganti , ma 
mai a sanare? 

A che prò? Ed osa parlare di 
corone di bellezza e di gloria, di 
legislatrice di viver civile e di 
arbitra di umana grandezza! Osa 
parlare di dignità, il Sindaco di 
una città che possiede indegnità, 
indegne dell'ultimo accampamen­
to dei barbari dell'Africa centrale! 

Facciamola finita, ingegner Re­
becchini: smettiamola con questi 
bolsi messaggi, che potevano far 
presa sulla romantica, Capitale 
umbertina, ormai definitivamente 
tramontata! Piuttosto, — signor 
Sindaco — a v r e b b e potuto dirci, 
per celebrare più degnamente ti 
giorno che per venerata tradizio­
ne è consarrato a quello che pa­
re a Lei, quante case per il popo­
lo ha messo in cant iere , quante 
• c u o l e ha deciso di costruire, quan­
ti asili v u o l e istituire, quante bor­
gate vuole risanare, che cosa vuol 
fare per difendere la smobilita-

I xione industriale della sua cittàf 

Tutto questo, nel messaggio, non 
c'era. E in un messaggio di un 
Sindaco democristiano, che, inve­
ce di lavorare, aspetta la manna 
dal cielo, non p o t e r à esserci n u l ­
la di tutto questo! 

Crede, forse, l'ing. Rebecchini, 
che per € accrescere la gloria di 
Roma » bisognerà aspettare un 
prossimo messaggio in cui rispun­
tino fuori i col l i fatal i? 

P A S Q U A L E B A L S A M O 

Vi1» <l -'.? 

L'ASSESSORE FRANCINI HA FORNITO I DATI 

Aumentano le costruzioni di lusso 
insufficienti quelle per il p o p ò 

* * *ìf t J 

Dalle 9 atisiiche delle imposte di Consumo si deduce che per i 

meno abbienti si costruiva di più al tempo della Giunta C.L,N, 

L'Assessore on. Francini nel fa­
re, ne l l 'u l t ima seduta d e l Consigl io 
Comunale una relazione sui risul­
tati ottenuti ne l campo - tributar.o 
dal la amministrazione capitol ina 
ha d a t o inc identa lmente de i dati 
preziosi sulla statistica de l l e co ­
struzioni edi l iz ie a Roma, quale r i­
sulta attraverso il r i l evamento fat­
to dall'Ufficio impos te di Consumo 
ai fini del l 'appl icazione de l l ' impo­
sta sui material i da costruzione. 
L'Assessore ha osservato giusta­
mente che questi dati sono assai 
più interessanti di quel l i raccolti 
da altri Uffici perchè in base a tale 
r i l evamento si può con sicurezza 
indicare il v o l u m e de i fabbricati 
ult imati , il t ipo a cui essi sono 
stati ascritti , e 11 numero de i vani 
per ciascun tipo. Accog l i endo l' in­
v i to del l 'assessore d i a m o pure uno 
sguardo a ques te statist iche. 

Il risultato de l l ' esame ci darà 
e l ement i dec i s iv i per un giudizio 
sul la polit ica genera le del la G i u n ­
ta di cui il Francini fa parte e de l 
Governo di cui egl i è sostenitore 
per que l lo c h e riguarda uno dei 
problemi più scottanti e p iù d o l o ­
rosi: que l lo de l la casa per i lavora­
tori . 

I dati forniti dal l 'Assessorato so ­
no questi: 

N e l 1946 furono costruit i 1.640 
vani di t ipo popolar iss imo; ne l 1947, 
486; ne l 1948, 662 e ne l 1949, 1343. 

N e l 1946 di t ipo popolare 1808 
vani ; ne l 1947. 2096, ne l 1948, 3905 
e ne l 1949, 3510. 

N e l 1946 d i t ipo med io 1221 vani . 
ne l 1947, 922; n e l 1948, 7643 e ne l 
1949 8.143. 

N e l 1946 e '47 non furono costrut­
ti van i d i lusso; dal 1948 al '49 essi 
s o n o saliti da 230 a 1202. 

Quali deduzioni saltano agli oc­
chi d o p o la let tura di questi dati? 
Ne l l ' anno 1946, anno in cui c o m u ­
nisti e socialisti erano al Governo 
e i loro compagni sedevano n e l l a 
Giunta di C . L N . , pur con l e e n o r ­
mi difficoltà de l l ' immediato dopo­
guerra per quanto r iguardava il 
reper imento d e l l e mater ie pr ime e 
d e i mezzi finanziari, si cos truivano 
un magg ior n u m e r o di vani popo­
lariss imi (1.640) di quanto non se 
n e costruiscano oggi (1.343). E il 
n u m e r o dei vani cade a un quarto 
ne l 1947, anno in cui i Partit i p o ­
polari usc irono dal Governo e al 
C o m u n e d i R o m a si insediò u n 
Commissario straordinario e r i ­
prende dopo l e n t a m e n t e senza p i ù 
r a g g i u n g e t e la quota d e l 1946. S i 
p u ò obbiet tare c h e v i è un c o m p e n ­
so ne l l ' incremento costante d e l n u ­
m e r o d i v a n i popolari , m a a questo 
poss iamo r i spondere senza tema di 
sment i ta innenzi tutto che i vari 
t ipi d i costruzione sono caratteriz­
zati in m o d o ta le c h e il v a n o det to 
popolare corrisponde a que l lo che 
c o m u n e m e n t e si considera casa d i 
t ipo medio , (basta ricordare c h e la 
casa popolar iss ima fini in qualche 

caso per avere anche l 'ascensore) , 
in secondo l u o g o che data la fonte 
da cui provengono i dati è legitt ima 
la presunz ione che v i sia stata la 
tendenza a squalificare l e costruzio­
ni per scopi fiscali e che quindi si 
sia cercato di far classificare nel la 
categoria inferiore appartamenti 
c h e di fatto r ientrano in quel la 
superiore . Comunque , anche i vani 
di tipo popolare subiscono una 
f less ione dal 1948 al 1949 (da 3.905 

Con vocazione 
urgente 

Tutti i segretari delle 
Sezioni di Partito oggi 
alle ore 18 precise in 
Federazione. 

a 3.510), m e n t r e 1 vani di t ipo m e ­
dio passano dai 1.221 d e l 1946 ai 
7.643 de l 1948, agli 8.143 d e l 1949. 
Sono queg l i appartament i che c ia­
scuno p u ò acquistare in media a l ­
l a t enue s o m m a di un mi l ione di 
l ire a vano . Vi sono inoltre nel 1949 
per la soddisfazione de i cavern i ­
coli, d e i senza tetto, d e l l e mig l ia ia 
di famig l i e costrette a coabitazioni 
insostenibi l i , immoral i e ant ig ien i ­
che, anche 1.202 vani d i lusso! 

Di fronte a una cosi pa lmare d i ­
mostraz ione d i una pol i t ica che 
rende poss ib i le l 'attività edil izia 
solo per i p iù abbienti ed è asso­
lu tamente impotente d i fronte a l l e 
manifes taz ioni p iù tragiche e do lo ­
rose de l l e crisi d e l l e abitazioni , il 
popolo non p u ò trat tenere un m o ­
to di s d e g n o e non t e n e r n e c o n t o 
per l 'avven ire . 

ENZO LAPICCIRELLA 

DOMAMI 
/•» 

LA LORO "CASSA,. SI E* ESAURITA 

Gli artigiani in difficoltà 
per mancanza di credili 

Gli interessati eh edono misure analoghe 
a quelle previste per la piccola industria 

Come è noto un problema tra 1 più ila Società si realizzino. A tal uopo 
urgenti che travagliano la vita delle II lavoratori solleciteranno ti Ministe-
aziende artigiane è quello rlguar-jro del Lavoro, che è già stato inve-

P I C C O L A 
C R O N A C A 

DRAMMA IN UN HOTEL FIORENTINO 

Ilo romano tenta di Decidere 
a coltellate nna "mondana,, 

La donna è rimasta soltanto ferita ad un fianco - Il 
feritore, riuscito a dileguarsi, è attivamente ricercato 

Un giovane romano è stato Ieri 
protagonista, a Firenze, di un san­
guinoso « fattaccio », Che ha susci­
tato grande Impressione. In una ca­
mera dell'Hotel Firenze, In via del 
Corso, era domiciliata da alcuni gior­
ni una bellissima donna, certa Mar­
gherita Battaglino in Immaturi, nata 
ad Alba, nel pressi di Torino. 31 an­
ni fa. già « pensionante » nelle case 
di tolleranza di via dell'Amorino e 
via dell'Ortone. Ieri, verso le 13,15, 
si presentava all'albergo un giovane 
dall'accento romano, il quale chie­
deva della donna. Fattosi indicare 
il numero della camera, la raggiun­
geva. Poco dopo, gli ospiti delle stan­
ze accanto udivano il rumore di una 
scenata, che diventava sempre DÌÙ 
violenta, finché un urlo acuto la tron­
cava all'Improvviso. 

Poi la porta si apriva e 11 giovane 
sconosciuto, pallido in volto, scende­
va rapidamente le scale con un col­
tello insanguinato stretto nel pugno 
destro, dileguandosi senza che nes­
suno osasse trattenerlo Riavutisi dal 
primo smarrimento, camerieri e 
clienti dell'albergo accorrevano nella 
stanza della Battaglino. La donna 
giaceva risersa sul letto, seminuda, 
premendosi le mani sul fianco dal 
quale sgorgava un flotto di sangue. 

Chiamato un tassi, la ferita veniva 
cubito trasportata all'ospedale di 
Santa Maria Nova. T medici, dopo 
averla visitata, ne ordinavano il ri­
covero In osservatone . Più tardi, ri-

Alle 10 al Teatro Valle, il 
compagno Giuseppe Di Vitto­
rio, Segretario Generale della 
C.G.I.L., parlerà all'attivo sin­
dacale romano, ai membri dei 
comitati direttivi sindacali e 
delle Commissioni Interne, agli 
attivisti e ai collettori dei sin­
dacati sul tema: « I compiti del 
dirigenti ed attivisti sindacali 
nell'attuale situazione italiana ». 

PI MAItSOIASO IN COKTE D'ASSISE 

Il boja preferì occuparsi 
dei morti anziché dei vivi 

Esaltava i massacri da 'ut portati a compimento 

Prosegue In Amia© 11 proceseo con­
tro 1 criminali fasciati responsabili 
del massacri del Reatino. 

All'ex prefetto DI Marsclano. prin­
cipale responsabile delle stragi «1 è 
chiesto Ieri c o n t o delle azioni con­
dotte in collaborazione con l tedeschi 
che. prendendo a pretesto la repres­
s ione ant ipai t ig iana, portarono alla 
distruzione di interi villaggi ed al 
massacro lndlecrlmlnato degli abi­
tant i . 

Ma anche Ieri l'Imputato ha am­
messo solo le circostanze innegabili 
della sua presenza nei diversi centri 
del reatino proprio all'epoca In cui 
più infierivano le inumane rappresa­
glie nazifasciate: 11 Presidente Spa-
gnuolo. pur limitandosi alle afferma­
zioni dell'Imputato, h a fatto rilegare 
le evidenti contraddizioni fra ìe di­
chiarazioni di innocenza del Di Mar­
sclano e la coincidenza delle sue vi­
s i te a l centri di provincia proprio 
nel giorni del massacri. 

« C o m e spiega l ' imputato 11 fatto 
di aver visitato quel paesi proprio in 
quel giorni? • ha chiesto il Presidente. 

Imputato: « I tedeschi mi a \evano 
Informato del piano di operazioni e 

TARIFFE PIÙ ALTE PER OSTIA 

«X vJ*NJ*v. v * > A «.*•*>**•* ^ 

* Onttte »óno le vetture che la 5TEFF.R Une ancora in ttrviiio tulli linee del 
Cattelìi Rimontano a $0 anni /* *d anche allora non erano nuovmime perchè 
vrovenioano — come tutto ti materiale rotabile — da alcune linee beìthe. 

"r Attualmente la STF.FF.R *ta ttudiando un nuovo aumento di tariffe, ma. n'alo il 
' vietarlo italo del terviiio dei Cattelìi e della Roma-Fiuf/ti, gli aumenti dovreb­

bero intereuare »olo la Koma-Ottim Lido In eambio rAttenda farebbe ripulire 
la pecchia stasione di San Paolo, rinnoverebbe, le biglietterie. ittituirebbe altri 

• tra treni • ripulirebbe tutti i convogli. Come è noto la Roma-Udo « runico 
•Marcino attivo della STEFER. per ni non vi sarebbe alcun bitofno •" 
> maggiorare U tariffa 

di 

delle località In cui si doveva svol­
gere ». La gravissima ammiss ione del­
l'ex prefetto susc i ta molta animazio­
ne nell'aula. Presidente: « E lei che 
era cosi attaccato al benessere della 
popolazione, n o n ha r i tenuto oppor­
t u n o di avvisare 1 cittadini dei peri­
colo c h e correvano? » 

imputato: « Io mi occupai del re 
cupero delle sa lme ». 

Presidente: « Dice che s i occupo 
del morti , e perchè allora non si oc­
cupo dei vivi? » 

A queste domande l'Imputato non 
ha potuto ev identemente rispondere 
e U Presidente h a fatto mettere a 
verbale le dichiarazioni. 

Per quello che il Di Marsclano non 
ha vo luto dire parlano però I docu­
ment i : la Corte ha dato lettura in 
fatti di telegrammi c o n l quali l'ex 
prefetto comunicava al ministro de 
gli Interni 1 massacri compiut i , van­
tandol i come att i di eroismo delle sue 
truppe e del « camerati germanici » 
g ì leggono inoltre parti di manifesti 
contenent i minacce e propositi di 
vendetta a 'firma dell'Imputato. 

La Corte è passata quindi ad esa 
minare l'ultimo a t to della tragedia: 
11 massacro deil« fosse reatine. In 
esse 15 partigiani furono assassinati 
dal faeclstl — dopo che ormai le ope­
razioni militari erano finite — per 
ordine dell'ailor» prefetto Di Mar­
sclano. L'Imputato h a risposto che 
egli n o n h a mal trattato male 1 fa­
miliari delle vitt ime e che non ha 
scacciato dal s u o ufficio li pa'ire di 
Adamo Onofri. che gli raccomaneuvù 
la sorte del figlio. Adamo Onofri fu 
fuci lato c o n altri 13 la matt ina di 
Pasqua del 1844 E* s tato chiesto ieri 
al l ' imputato s e s ia dipesa da lui la 
fucllai-Jone dei podestà di Poggio 
Mirteto. De Vito, ma anebe di qi.e 
st l fatt i l'ex prefetto ha dichiarato 
: facclatamente di non saperne n u l a ; 
di r imando 11 Presidente: € Bisogna 
otre allora che lei era u n prefetto 
:^» n o n sapeva n iente I » 

E' s tata infine data lettura di at t i 
processuali nel corso dei quali l'avv. 
Garibaldi Messina ricorda a l l ì m p u 
tato come s ia s tato lui ad Indicare 
al Vescovo di Rieti li luogo dote era 
no avvenute le fucilazioni. 

Arrestato per aiti 
osceni su minori 

La polizia ha tratto ieri In arresto 
a Villa Borghese il trentottenne An­
gelo Di Mauro, originarlo di Noto 
e domici l ialo l a via del Biscione M. 
Il Di Mauro — dietro denunzia di 
un quindicenne — * accusato di cor­
ruzione di minorenni e di atti osceni. 

Stando alle d.chlarazioni del glo-
v.'vetto, questi conobbe 11 Di Mauro 
cinque mesi fa ed era stato, prima 
solo, poi m compagnia di amici e 
poi persino con alcune ragazze a non 
pochi appuntami..ni m i sotterranei 
del Foro Italico, dove l'invertito ave­
va sistemato della paglia, coperte e 
candele. Il giovane si era presentato 
Ieri l'altro al commissariato Celio 

presasi un po' dal grave choc subito 
la donna poteva essere Interrogata 
da un funzionario di Polizia del 
Comm>*sariato S. Giovanni. A l fun­
zionario, dott. Maisetta, la donna ri­
velava i l nome del feritore: Luigi 
Gambetti di Amerigo, venticinquen­
ne, abitante in via del Cappellari 63. 
Subito 1! Commissario inviava a Ro­
ma un fonogramma di ricerche per 
far arrestare 11 feritore. Sulle inda­
gini viene mantenuto da parte della 
Questura il più stretto riserbo. Qual­
che indiscrezione e tuttavia trape­
lata e si è potuto cosi apprendere 
che la Polizia sospetta c h e il Gam­
betti sia stato il « protettore > (cioè 
lo sfruttatore) della dorrà , durante 
la permanenza di lei In una « casa » 
romana.». Stanca di questo pesante 
legame, la donna avrebbe cercato di 
spezzarlo, trasferendosi a Tirenze. 
Ma 11 giovane, dopo averla seguita 
nel tentativo di farla ritornare a Ro­
ma, visto Inutile ogni tentativo 
avrebbe deciso di ucciderla per ven­
dicarsi. Queste non sono però che 
supposizioni, polche la donna stessa 
si mantiene molto Tettoanfe sull'ar­
gomento, forse per un senso di omer­
tà spiegabile con 1 costumi di certi 
ambienti . 

Non appena ricevuta dal nostro 
corrispondente fiorentino questa no ­
tizia, ci slamo recati In via del Cap-
oellarl 63. Abbiamo trovato, all'lnt. 
1, 11 padre de l feritore Egli ha ac­
colto con perfetto saDgue freddo la 
.notizia che gli recavamo e ci ha di­
chiarato che il figlio da quattro o 
e-nque giorni era partito da Roma. 
n vecchio non sembrava per nulla 
sorpreso del fatto che 11 Aglio aves­
se tentato di uccidere una dorma. 
Sembrava desiderare solo che noi c e 
ne andassimo. Abb'amo fatto ancora 
una sforzo per vincere la sua fred­
dezza. « Che mestiere fa vostro fi­
glio? » abbiamo chiesto. «Il commer­
ci ante » c i ha risposto con un sog-
crhlgno, e ha chiuso la porta. 

dante 11 credito. Allo scopo di venl-
ie parzialmente Incontro a questa 
esigenza fu istituito — con decreto 
Legge 15 dicembie 1918 — la Cassa 
di Credito per le Impiese Artigiane 

cL-on dotazione di 500 milioni appor­
tati per metà dallo Stato e per metà 
da cinque istituti bancari. Questa 
Cassa ha svolto una intensa attività, 
erogando a tutto il 31 gennaio 1950 
un ^miliardo e 270 milioni, vale a 

' d u e 770 milioni In più del fondo di 
dotazione. Tale cifra è sfata rag­
giunta mediante anticipazioni del'e 
Casse di Risparmio, presso cui l'Ar-
tigiancasa è stata istituita. 

Gli artigiani che hanno usufruito 
del credito erano 1-880 per un Im­
porto medio di 680mila lire. Come 
ii vede una pai te p.ccol'.sslma del­
ie richieste è stata oddisfatra 

In questi giorni la Ar:ifilanca«a ha 
sospeso la sua attività per mancan­
za di fondi AllarniR.l e vivamente 
preoccupati da qu»sto sintomo già 
visslmo di una poliMca fin.mz irla 
non rispondente ag.i interessi del­
l'artigianato, la Unione Provinciale 
Aniglani , aderente alla Confedera­
zione Nazionale dell'Artigianato, ha 
avanzate da tempo le segjent l ri­
chieste che oggi divengono di Im­
prorogabile appl icatone: 

a) mettere a disposizione del la 
Cassa 11 fondo di garanzia previsto 
dal D.L. 17 dicembre 19*1 n. ftl8, 
analogamente a quel che è stato 
oratleato per la Sezione dì Credito 
delle piccole e medie industrie dal­
la Bpnca Nazionale del Lavoro. 

b) che sai tale base si faccia per­
venire ad una sensibile riduzione del 
costo del denaro gestito dalla Cassa: 

e) che la Cassa venga articolata 
almeno Interregionalmente. 

L'accoglimento di tali richieste ur­
genti sarà chiesto da una Commis­
sione di rappresentanti dell'artigia­
nato che sì recherà dai Ministro 
Vanoni. 

Ruba e « restituisce » 

Due carabinieri della Stazione di S. 
Acnrse hanno ieri mattina tratto in 
arresto il trentatreenne Gioranni D'Uf­
fizi. domiciliato in Via San Giovanni in 
Laterano 122, sorpreso su nn Globo» NT 
mentre sottraeva un portafogli con 17.900 
lire al commerciante Leo Casagrande. da 
San Dona del Pinv« e domiciliato in citta 
in Via Monte Tnmalico 2. 

II portafogli è ttato restituito al de­
rubato 

Il cognato del Sindaco 
morto di malore a Termini 

La Famiglia del Sindaco Prof. Re -
becchini è stata nuovamente colpita 
da grave lutto per la morte improv­
visa ed immatura del cognato Luigi 
Mazzetti, funzionario deH'lnadel, av­
venuta l'altra sera alla Stazione di 
Termini. 

I funerali avranno luogo domani 
mattina sabato, alle ore 10, nella 
Cappella dell'Ospedale di S. Gio­
vanni. 

Al Sindaco, alla di lui Consorte ed 
alle fsmlgl ie Mazzetti e Rebecchlnl 
giungano In questo doloroso mo­
mento 'e nostre vìve condoglianze. 

Alle 9,30 al Teatro Vittoria, il 
compagno Pietro Ingrao. diret­
tore de «l'Unità», parlerà alla 
gioventù romana in una mani­
festazione organizzata dalla 
F.G.C. In occasione dell'apertu­
ra del « Mese della stampa gio­
vanile ». Dalla provincia giun­
geranno delegazioni. Dopo il di­
scorso inaugurale verrà proiet­
tato un documentario sulla vita 
nell'Unione Sovietica. 

stito della questione, e l'Alto Com­
missariato dell'Alimentazione, acche 
le proposte presentate dalla Orga­
nizzazione Sindacale possano per­
mettere la ilapertura dello Stabili­
mento 

Comizi per la pace 
Si terranno domani sul tema « Fer­

miamo il governo sulla via della 
guerra » 1 seguenti comizi: alle 10 
a P. • Sforza Ceaarlni (Loporatti); 
Monte Mario (Secondari); Esquilino 
(Scamati): Vigna Mangani (Fiore): al­
le 10,30 al Celio (on. Lizzadrl); Mon­
te Sacro (Candeloro); alle 11 a P. 
Strozzi (Laplcclrella): P. Ponte Mll-
vlo (Masi); Val Melalna (Cei rotti); 
alle 18 a Fiumicino (on. Smith). 

Sullo stesso tema si terranno con­
versazioni nelle sezioni del P CI . og­
gi a Campitela (Manetta). Garba­
t e l a (Luciano Barca), Macao (Ange-
letti), Mazzini (Sacconi), Primavalle 
(Summa), Trionfale (Pierrocola), For­
te Aurelio (Vetere); lunedi: Esquili­
no (Gioia). 

0001 SABATO 22 APRIU5: 8. feto, il Si* 
n leu «ll« 9.30 « tramonta ali* 19.16. Ba­
rati del giorno ora 18 46. 

BOLLETTINO HXTEOR0LO0IC0 - Ieri: «•*• 
alma 16,1: minima 11.3. Temperatura itule-
nana. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: nuseM 
9. lemmiaa 9. Morti: mwokl 8, femmine 11. 
Matrimoni 0. 

FILM TISIB1U - «Bari» T» al ffeet*, 
Atlante; « 11 grande campione • «ll'Adriacinet 
• Domenica d'ageat* • all'Augusto*, Eden, irle; 
< Spada nel deeerto » all'Ausonie, XII Aprile: 
« Amore «otte 1 tetti • al Diana Miaeimot 
• Viva Villa • ai Modernissimo. Reale. Tir­
reno; t K' prlmarera » al Palano; • Pinkr, 
la negra Mano* > al Ruoli: • Stanotte «er­
gerà il sole » al Roma. 

SEMINARIO - 0. riNTOR • • Lunedi «11* 18. 
alla Gasa della Cultura, il prof. Ara and* 
Salita terrà nna relarione «al tema: « La ato-
rlogralia (raneeee anlia rWoluiione del 1789 •. 

MANIFESTAZIONI ITALIA-URSS - A ti* Sa­
lane 41, alle 18.30 il dott. A. D'AJd.o par* 
Ir-ra sul tune: « La rivalutazione del rullio 
e la crisi del mondo capiUlhta ». Al Circolo 
Bielinski (V. G. Q. Visconti 16), alle 19.30 
il dott. Ù. (ferrosi parlerà cui tema: • Lo 
Esercito Sorletiro distruttore del natsno» . 

RINVIO DEME LEZIONI DELL'UNIVERSITÀ' 
DEL LAVORATORE - Si comunica che la data 
di apertura de!I'UnlTeislt\ del Lavoratori, rhe 
avrà luogo con - i a prolusione del sen. Ter-
rac ni, è «tata rlariata da domenica 23 a <lo-
mroica 30 aprile, per consentire a t'itt. ì diri­
genti e alt.mtl sindacali di partecipare alla 
conterema che il compagno Di Vittorio torri 
al Teatro Valle. 

DIBATTITO SO TRIESTE . Oggi alla Se-
alone Manin) alle 17 ai terrà un '1 !>att lo 
org&ninato dagli stuit-nh Mimi >i ni • La 
comp*«iii«ne dei cocicnhti Lei co.nlroitl 41 
Tr.Mte •. tprirà 11 d'batt.io il compagno Ba­
diloni. Tutti possono intervenire. 

NOZZE • Stamane al uniscono in matrimonio 
Mario Di Pasquale dell'I' E S I S.A. e la leg­
giadra s i j na Jolanda Honanm. Ferr.di auguri. 

Per impedire la chiusura 
lei pastificio « Cerere » 

SI sono riuniti Ieri sera alla Ca­
mera del Lavoro tutti 1 lavoratori 
del Pastificio e Mulino Cerere, 1 qua 
't da più giorni sono fuori dello 
Stabilimento a seguito della ch iu­
sura del medesimo. 

11 Segretario della categoria. Sae-
e u c d . ha informato I lavoratori del­
le trattative in corso e del passi com-
oiuti presso l'Unione degli Industria­
li e 11 Ministero del Lavoro. 

Ha preso quindi la parola 11 Se­
gretario della Camera del Lavoro 
Cianca che ha chiarito come la So­
cietà Cerere nasconda sotto il prete­
sto di difficoltà economiche la de l i ­
berata volontà di smobilitare lo sta­
bilimento per fini non bene confes­
sati. 

Il Segretario Cianca ha affermato 
la necessità che 1 lavoratori si bat­
tano per impedire che 1 disegni dei-

Oggi alla 19, 1 comp. dirìgenti la fe­
lloni a le cellula del VI aeltore della 
F.O.C, «ono confocali nei locali della to-
lione gior. di Torpignattara. E' indialo 
on membro dalla segreterie delle lezioni 
del F.C.I. AH'e.d.g.: - Meaa della Stampa 
gioiellile Cemnniita ». Presiederà il com­
pagno Gufono Modeiti. 

Lo scheletro di un giovane 
rinvenuto a Civitavecchia 
Aveva una penna stilografica e un paio di sandali 
E' una v i t t ima dei bombardamenti del 43? 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

Le lettoni the BOB baine ritiralo il mate­
riale atampa inriino antro la giornata un 
compagno pretto il C.D.S. della Fedirutoet. 

Bancari: comp. del 0DS ota 17 in Tei. 
Sanatoriali: comp. dei comitati diretti ri di 

cellula aia del personale eie del rlcoreratl 
(Sanatori: Forlaninl. Remaitinl. 0. Battiatì. 
ex Umberto I). ore 18 in Fed. 

Coartai» itempa TI lettore: alle 19 a Tor-
p!g net tara: debbono interrenir» gli Agit-prop, 
gli Add. atampa e 1 rceponaabill Amici de 
« l'Uniti > di Setiont e di cellula e i eingoli 
compagni diiitbori di tutto le Seiioni del aet< 
tore. Incito particolare ai compagni di Pan­
tano a Yermicdno. 

DOMENICA 
TI leti .: Segreterie di tatto le aei. «He 

10.90 a Torplgnattara. Pantano. Vernicino 
C. Morena assicurino la prteenia di qualche 
compagno. 

VII Seti.: 1 comi», di celiala di etradt e 
alienali e i CD. di Set. alle 9 in seit di 
sett. per 11 convegno del reclutamento. 

S u . Tratteti»: alle 9.30 cene, del quadri. 
Convegno a Oltienii: i latori del Gt>nTegno. 

che avrebbero dovuto proseguirò domenica, «oro 
nnviat: a data da desi nari.. I compagni sono 
tenuti invece a partec.pare- al rapporto che 11 
comp. Dì Vittorie terrà ai quadri «.ridatali. 

LUNEDI' 
I groppi propagandisti per 11 lavoro in prò-

r.no.a delle s^gaesti sezioni aono convocati 
alle 18 in Federationo per una importante riu­
nione: Campiteli^ Colonna. Esquilino. Ludo-
TISI. Macao, Monti. Ponte Pinone. Prati, Ap 
pio. Appio NUOTO. Garbatella. Latino Metro-
nio. S. I^renio, Preneat-no. S. Saba. Tusco-
lano. Flaminio. Italia. Mattini. Minte Serro. 
Nomeniano. Parloh. Pente Milito, Salario. Val 
Melaina Aurei l i . Caralleggerl. G.anieolenie. 
Monte Verde. PrintiTallo. Testacelo. Tm'e-
Tere. Trinatale. Valle Aurella. Ostia Lido. Por-
toense. Cani Bertone, Centocells. Quadrare, 
Pietraia!». T&trrtino, Torp'gnattara, Certosa. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SABATO 

Itpettori a Itattlriei or* IT la Fed. eoa i 
piani di barerò dei rispettiti aettori. 

COMUNICATO 
{H comunica die Tabanl Mario, f l l della 

anione Etquiliao. a etato caputo dal POI. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
t partigiani, 1 patrioti, gli amici dell'ANPI. 

di Latino Metronio, oggi alle 20 In ria Lu­
sitani*. 26: quelli di Esquilino ali* 20.30 a 
P. Vittorio 85. 

SOLTANTO AL CINEMA 

(^-fantina 
Il più «tosante ritrovo di Roma 

proseguono le repliche trionfali 
del capoìavoro di René CLAIR 

Lfi BELLEZZA 
DEL DSRUOLO 

con 
MICHEL SIMON e 

GERARD PHILIPPE 
Da OGGI 

SOLTANTO AL CINEMA 

C^i munta 

99 •9 

Via doli» Fornaci, 37 (& Piatto) 

Continuo, il grande successo 
della Compagnia 

LANDI - DEL VAGO 
•nella Rtutsfa 

« Ma a chi lo raccontiamo... » 
10 - Balletto FRANZ - 10 

Sullo schermo la 
METRO GOLDWYN MAYER 

presenta: 

G R A N P R E M I O 
(TECHNICOLOR) 

PREZZI POPOLARISSIMI 
60 - 80 - 100 
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OGGI « Grande Prima » al Cinema 

M E T R O P O L I T A N - B A R B E R I N I 
S U P E R C I N E M A - Q U I R I N ETTA 

Ieri matt ina a Civ i tavecch ia , . s o t ­
to i l murag l ione d e i « .canot t i er i» 
sul la V i a D u c a de l Mare , d o v e d a 
alcuni g iorni deg l i operai s tanno 
lavorando, sono stati r invenut i , d u ­
rante l 'escavazione. i pezzi d i un 
intero scheletro, dal la cui m o l e e 
struttura è risultato trattarsi d i u n 
giovane . Vic ino al le ossa sono stati 
r invenuti una penna stilografica, 
una cinghia ed u n pa io d: sandal i . 
La scoperta, che ha impress ionato 
gli operai , è stata subito segnalata 
al l 'autorità competente , la quale , 
recatasi sul luogo , h a ordinato lo 
immediato trasporto de l l o sche le tro 
nel l 'obitorio dedl c imitero c o m u ­
nale . N o n si è ancora riuscit i a t ro ­
vare u n ri fer imento, in quanto u n i ­
ca traccia su cui è poss ibi le r ico­
struire un e l emento di identif ica­
z ione è i l r inven imento de i pochi 
s trumenti e de l la penna st i logra­
fica. Quel l i che con certezza si è 
appurato * c h e il presumib i l e g i o ­
v a n e doveva nascondersi sotto il 
muragl ione durante i bombarda-

UNA LONDINESE VENTOTTENNE A S. GIACOMO 

Va fino a San Remo 
per buscarle dal marito 

La ventottenne Pamela Matthew!, Piazzale delle Province 3. era stata 
londxiese. maritata Chiovenda e do- da questi ripetutamente colpita con 
micUiata In via A. Brunetti R , si 
è presentata ne l pomeriggio di Ieri 
all'ospedale di San Giacomo per far­
si medicare ferite ed ecchimosi va­
rie per il corpo. 

Va signora ha dichiarato che mer­
coledì si recò a San Remo per In­
contrarsi con II marito Remo. Nel 
pomeriggio di quel giorno ella veni ­
va e diverbio con la non troppo dol­
ce meta e picchiata. Aggiungeva <JI 
essere ripartita nel lo stesso giorno 

Un'altra l i te tra coniugi ha co ­
stretto la ventot tenne Maria Guasco 
a farsi medicare ferite lacere alle 
labbra, alla guancia ed al capo al 
Policl inico Ieri aera poco dopo l e 21. 

La donna, venuta a diverbio con 
il marito — il Maggiore dell 'Aero­
nautica Araldo De Angelis — nel­
l'appartamento all'interno 137 d! 

- LTSTnufinoTfUISMO D a t i c u s s s I 
OPERAIA E LA POLITICA XAZI0XALE PEL | 
P.CI. •. ni faesta tana ri mljtr» l i ' 
arrpararioia atr i - Erari Cani firaaud • ' 
ck» ti Urrà finta aar« alla tra 3$ ta 
Ffdrraiiaa». La •repararìaa* tari taaata 
lai uaaapa rlicala CuJari. Titti 1 nav 
farai casTinatan, irapafun'iti, attiriatl, 
i dirigati dai lattari • alali» m a H » 
(nati ai attira irti rati. 

pugni e calci. Rifugiataci presso una 
vicina, la aignora Marcella Cedrone. 
la Guasco veniva Inseguita dal m a ­
rito e costretta a rientrare in cana. 
Soltanto l'intervento del signor Siro 
Renzieri che abita nel lo 6tcsso sta­
bile. valeva a dividere 1 rissanti. 

A tutti i dipendenti 
del Comune di Roma 
Port iamo a conoscenza che per gli 

acquisti con buoni dell'Istituto Pre­
videnza e Assistenza, potrete rivol­
gervi alle seguenti Ditte: 

SARTO DI MODA - Via N o m e a -
tana, 31-33 — Esteso assort imento 
in vestit i , giacche e pantaloni, pron­
ti • su misura, stoffe di pura lana | 
delle migliori marche. Impermeabi­
li soprabiti. 

A. MOTTA - Via Nomentana. 21 — 
Valigeria, borse, ombrelli , ecc. 

Queste Ditte s i trovano quasi a l ­
l'angolo di Porta Pia e vendono mer­
ci buone di fiducia a prezzi vera­
mente ribassati. 

ment i d e l 1943 e c h e v i è r imasto 
sotterrato dal l 'esplos ione d i una 
bomba. 

La 3 . giornata 
del JPatronato 
Domani alle ore 10, alla Saìs Bor-

romini. avrà luogo la manifestazione 
ufficiale della « Terza Giornata del 
Patronato s c o r t i c o ». 

Osgi. nel quadro del le manifesta­
zioni per sollecitare provvidenze go­
vernative a questo benemerito Ente. 
oratrici dell 'Unione ^ Donne Italiane 
terranno una serie di comizi alle 10 
nel mercati di Cavalleggeri. Testac­
elo. Trastevere, Trionfale. Esquilino, 
Campitelli. Monti. 

RIUNIONI SINDACALI 
X.TJ. Serriti Appaltati - l«s«dl. ara 17.90. 

C<m:i. Dir. S.ad., CI. • Collettori alla 04.L. 
Edili - Ojgi. Coa.t. D r. ai t»s»!e:o. COTTI. 

Int.. OiIleUnri, Att. S m l . al Smóacato per 
c-ra«:cu:oBi nrg?ati. 

Femrieri - Lisedi. ora 15 I Oapijnrppo. 
anchri di CI. , Collettori, ta asa. atraord. la 
Xix Biri. Ì0. 

Larsratori del leni» - Doseaioa. are 9.30. 
a*», jea. ali* Cd L. 

rraiisraati: Se*. Iriiafa!» (Tja Casdia 122). 
«W. alle 19 tm. f*a.: Sex. Garbatelia: don« 
ai^a alla 10: 5ez. AuiAferrttraamri: itara m 
ora 9 alle Miicia» Cntrali (Via rreaeat.aa). 

AMICI DE > L'UNITA* > 
Alla 5ei ori eorroailt» Goloasa, Frtta fa-

r.<-r« e lu i a stasera r.alieni a:rs»rd:aar!« dal 
graffi • Anici ila ITaitl ». All'» d.j . « Il 
(v-ntrituto degli aa!e: da l'Ca.ti alia IrvtU 
per la Far* >. Alle nsa.osi parteciperai^» tra 
re t tor i del aoatra aie-mala. 

COMUNICATO A.N.P.P.I.A. 
La Segreter* dril* Fed. Pror. dell'ANTPU 

wsas.ra rhe talli t S+qrtUt. ed I R*<p<w-
«hili delle dipenlesti SoU««ex:oai awa» ttm-
Toniti nella ttit di Y.a Saw:» 13. per ar-
geat«i:3M «trci'Ca., a!I« «re 19 ii iroti. 

MUTILATI DI GUERRA 
I raat:!*?. a gli taril'di di jie.-r» erosi!*!''. 

loiedi al'e ore 18 alla Sfi,oa« Poate-Er^ola. 

iiimmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiHiiii 
OGGI al Cinema 

©F» LENDOISE 
Eccezionale « Prima » In esclusiva 

© @ © 0 
SEMIFINALI 

campionati 
internazionali 

FORO muco 
Ingresso: L, 500 

FURIA SELVAGGIA DI ELEMENTI E DI UOMINI 
'IN UNA DRAMMATICA VICENDA D'AMORE 
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l . 7 950 - CWfZIOHI PER UOMO SU MISURA CON FODERE - 1 . 7 9 5 8 I A G L I O P I R F I T T O 
LAVORAZIONE ACCURATA urne» VIA RIPETTA. IT 

(Presso r.xa Popò!*) 



LETTERA DAL MOUSE 
1 

La canzone 
dell'emigrante 

Ji FRANCESCO JOVINE 

yjp<n**w* -**-**w* rv 

V* 
i f t ~ ~ 

* ^ ~ CAMPOBASSO, aprile. 
" L a principessa di < Uccello a 
mare », dicono i contadini trn 
Ripubottoni e Casucalcndu. Ma 
veramente la signora si chiama 
Àcton di C'ellnmare, duchessa di 
Sant'Elia. F/ una discendente del 
cavaliere Acton, ministro inglese 
di Ferdinando !, favorito di Ma­
ri» Carolina, e possiede ancora 
rt- feudo di Sant'Klia a l'inaisi. 
Una tenuta di tremila ettari di 
buona terra e boschi, con una 
residenza di campagna collocata 
»« di un poggio alberato; grazio­
l a villa tra gentilizia e campa­
gnola che la vecchia duchessa 
ama abitare 
. La signora ha ottant'annì, ma 
percorre ancora, abitualmente a 
cavallo, il suo pingue feudo. La 
villa, alcuni anni fa, ebbe una 
visita di briganti mascherati che, 
pistola in pugno, fecero man bas­
sa di quello che trovarono nelle 
stanze. Si disse allora che i bri­
ganti erano un manipolo di ni­
poti, stanchi di attendere che la 
vecchia zia ottenesse in cielo il 
compenso dei lunghi servizi resi 
al Signore. 

D o p o quegli anni, la guerra e i 
rivolgimenti politici non hanno 
intaccato sostanzialmente la quie­
te sonnolenta del vecchio feudo. 
La duchessa monta a caval lo; si 
rifiuta di adoperare l'automobile. 
Per lei, da un secolo, forse due 
«ecoli, non è accaduto nulla. 

Ma questo vecchio Molise vede. 
in questi ultimi tempi, ai suoi 
margini, un ribollire lento e te­
nace di spiriti nuovi. Nell'iser-
niano, nel larinese, ai confini del­
la Campania e della Puglia, si 
vanno costituendo leghe di con­
tadini, Camere del Lavoro, Se­
zioni del Partito Comunista. Il 
cuore della regione, tuttavia, vi­
ve la sua antichissima vita. 

Al centro Campobasso, grazio­
sa, linda, con i suoi palazzi um­
bertini, i suoi uffici, le sue scuo­
le, i suoi innumerevoli impiegati 
e professionisti. Si anima per uno, 
due giorni della settimana, quelli 
delle udienze nel Tribunale o in 
Corte d'Assise ospitando i conta­
dini che arrivano dalle campagne 
per risolvere le loro innumerevoli 
controversie giudiziarie e fiscali. 
Per uno o due giorni alla setti­
mana, il popolo della provincia 
entra in rapporto con la capi­
tale, con cautela, diffidenza, sem­
pre preeo dall'antico terrone del 
raggiro e della carta bollata. Ne­
gli altri giorni la vita di Cam­
pobasso riprende il «no assonnato 
ritmo. 

I vil laggi e le borgate, arroc­
cati sui monti, sparsi nel fondo-
valle, o allungati come stracci 
cinerei e rugosi sui costoni delle 
montagne, sono chiusi alle voci 
del mondo prossimo. Sentono so­
lo il desiderio dei grandi spazi. 
Sono tornati in queste contrade i 
vecchi miti: la speranza del cielo 
e dell'oceano. La cupola d'aria e 
la distesa sterminata delle acque. 
Si prega, si va in processione e 
si emigra. 

Dai vecchi conventi di Jelsi, 
di Casacalenda, di San Marco in 
Lamis arrivano tra febbraio e 
marzo le missioni quaresimali. 
Questi villaggi che hanno tutti 
nomi pietrosi e terragni: Pietra-
cupa, Pietrabbondante. Pietraca-
tella. Macchia Godena. si riem­
piono di folle sa lmodiane . Nelle 
serate di febbraio Cristo soffre 
per loro nell'aria odorosa di ter­
ra e di erbe. A lume di torce, in 
tutti i chiassuoli , i vicoli a bu­
dello. i frati affacciati ai balconi 
predicano, recitano litanie, e il 
popolo risponde e piange. Poi, 
alla fine della missione, clero se­
colare e frati in testa, i conta­
dini vanno a piantare ai margini 
dell'abitato le croci nere della pe­
nitenza. Penitenza per non avere 
abbastanza sofferto; per non avere 
abbastanza stracci sulla pelle e 
fame nell«> stomaco. 

Ma la penitenza non giova a 
risolvere i loro lunghi mal i ; ca­
duta la speranza del cielo, si ag­
grappano a quella dell'oceano. 

Ripartono quelli che sono già 
partiti una volta. S'imbarcano 
quelli c h e non hanno mai emi­
grato. I piccoli poderi montani 
che i padri hanno comperato ven­
ti. trent'anni fa, dopo dieci, quin­
dici anni di lavoro nelle pampa* 
o nell 'Oklahoma, vengono vendu­
ti a prezzo vile per acquistare 
i biglietti d'imbarco. 

Càstelbottaccio. o Cakabot tac -
cio, c o m e la chiamava il Galanti 
e come tutt'ora la ch iamano nei 
dintorni, c inquanta anni fa ave­
va visto le sue terre franate e 
sa«wose salire a prezzi più alti 
delle grasv; pianure della Valle 
Padana. Gli e americani » com-

ftravano dai galantuomini qnel-
e sterpale con la speranza di 

trovarvi un pane meno scarso di 
quello c h e avevano avuto par­
tendo. Oggi le rivendono per un 
pugno di biglietti di banca. 

Questi villaggi un tempo erano 
pieni di grammofoni che canta­
v a n o le canzoni dell'emigrante. 
D icevano la nostalgia della lon­
tananza, vest ivano di note la 
gioia del ritorno. 

e Partono i bastimenti pe' terre 
assaie luntane ». « Me ne vuogl 'i 
all'America ». « Carissima madre, 
sta p' trasì Natale ». Motivi la-
grimanti, sentimenti elementari 
che avevano ispirato anche poeti 
locali. In quegli anni Eugenio Ci­
rene scriveva: 

f parte pe na terra assaie luntane 
ammore m'accumpafine e mi fa 

fiume. 

quegli anni le ' lontane terre ab­
bandonate potevano offrire all'e­
migrante lontano la visione di un 
modesto benessere dopo il rimpa­
trio. E dalla stessa America giun­
gevano canzoni malinconiche o 
burlesche che descrivevano questo 
stato d'animo. 

Cu' na pezza a tu paete 
ce mangiavo pe' mi mese 
Ma' si i vaca T.ong-Room 
ittita a perza è glint'in fumine. 
Neh! sta terra min è pe' me 
1 go back in raiì-roay. 

Oggi si emigra con lo spiri­
to dell'ottantotto, senza speranza. 
Quelli che partono scrivono che 
a Buenos Avres dormono nelle 
baracche e che a Panama non 
«i guadagna abbastanza da vive­
re. Ma tra i contadini rimasti, se 
c'è qualcuno che può, parte lo 
stesso, per scoinggiaineuto. Nulla 
io può indurre a credere che vi­
vere sia zappare solo per l'agen­
te delle tasse, per i carabinieri 
che proteggono la duchessa di 
Sant'Elia, il principe di Monte-
roduni e i frati che lo invitano 
a pentirsi di non essere abba­
stanza infelice. 

FRANCESCO JOVINE 

TJN EDIFICIO MOSTRUOSO 
\ • 

Julia Milano parla 
del "complesso Manzoni» 

* Sfacciata esposizione di un lusso pacchiano - Quale ricerca 
di stile ha guidato { costruttori? - Andiamo un po' a vedere 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE i de • moderno edificio di spettacolo 
MILANO, apriU. I esistente non solo a Milano, ma in 

L'anno «corso accadde a Milano 

OGGI A VENEZIA, con un saluto del poeta Diego Valeri, sì apre 
il Convegno della Cultura e Resistenza, al quale hanno aderito le 
più note personalità della cultura italiana. Scopo del convegno è 
di porre In luce 1 valori della Resistenza, spesso ignorati o sotto­
valutati ad arte. I partigiani italiani, che nella manifestazione vedono 
un simbolo di concordia e di unità raggiunto attraverso l'esaltazione 

dell'antifascismo, salutano gli illustri convenuti 

un'orribile sciagura: in Via Manzoni, 
in un cantiere di costruzione chiuso 
dalle solite palizzate, scoppiò verso 
sera un incendio improvviso. Due 
operai che stavano lavorando all'in­
terno di un cupolone appena instal­
lato, non ebbero il tempo di porsi in 
salvo e rimasero prigionieri delle 
fiamme. 

Accorsero i pompieri, accorremmo 
noi giornalisti dal vicinissimo Palaz­
zo della Stampa di piazza Cavour. 
La lotta contro le fiamme che di­
vampavano altissime nel cielo neb­
bioso e oscuro fu lunga e tenace. Ma 
Ì due operai non furono liberati in 
tempo. 

Li portarono via in gran fretta, 
su una macchina della Croce Rossa: 
uno dei due respirava ancora debol­
mente, ma morì poco dopo, all'ospe­
dale di Niguarda. 

Fu quella la prima volta che si 
senti parlare del nuovo cinema Man­
zoni. Le due povere vittime del la­
voro si erano immolate nella costru­
zione di quello che sarebbe stato — 
si disje in quei giorni — il più gran-
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L E T T ERA 1» A B B U X EL LES 

Il vecchio ci gno di pietra 
si ricorda ancora di Carlo Marx 

Il Caffè del Cigno, dove si tenne una celebre riunione della I" Inter­
nazionale, sta per sparire - La "città dei banchieri» delude i leopoldisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BRUXKTiT.ES, aprile. — fi vec­

chio cigno di pietra batte tempre 
le ali in atto di prender» '1 volo 
mila porta del celebre caffè di 
Bruxelles a cui dà il nome: sem~ 
plice porta, rimasta sino a ieri 
immutabile nel suo aspetto di al­
tri tempi, come si addice a chi, 
celebre per vecchie glorie, non 
cerca lo scintillio effimero delle 
mode. Ma oggi non abbiamo po­

tuto oltrepassare quella soglia che 
un giorno Carlo Marx varcò. 

La porta era sbarrata da ruvi­
de assi di legno; un benevolo ne­
goziante, che stava per lasciar la 
sua bottega, et ha compiacente­
mente informati sulla temporanea 
chiusura del caffè, dovuta ai la­
vori di trasformazione appena 
iniziati. Non abbiamo voluto sa­
perne di più, temendo forse di 
apprendere che quella trasforma­
zione era un eiinesimo gesto di 
deferenza al gusto ~ Broadway -» 
dei turisti americani, veri ditta­
tori ormai della decorazione ur-

gresso della ~ Fratellanza demo­
cratica *• di Londra. 

Ma quella porta sbarrata ci im­
pedì di constatare quali ricordi 
ancora resistessero di tanto pas­
sato rwoluzionario. Attorno al 
caffè in trasformazione vive im­
mutata, tranquilla, silenziosa, la 
più bella piazza di Bruxelles: ap­
partata in un quartiere denso di 
traffico moderno, a poca distanza 
dalla Borsa, chiusa in se stessa, 
filtrando i visitatori attraverso le 
strette vie che vi'conducono, la 
Grande Place o Place du Marche 
conserva un'aria di malinconica 

nobiltà, di semplice ma legger­
mente sdegnosa bellezza. 

Un nenl ila marcala 
Non la frequentano neppure i 

piccioni, questi immancabili abi­
tatori delle più note piazze di 
Francia e d'Italia; sul suo selcia­
to ita sede un gentilissimo mer­
cato di fiori e di piante, povero 

BRUXELLES. — Nella vecchia città v i \oao antiche tradizioni. 
All'ombra della severa architettura gotica deU'«HoteI de la Ville», nei 
giorni festivi si svolge il tradizionale e garrulo «Mercato degli aecclK» 

banistica delle capitali dell'occt-
dente. 

Carlo Marx venne al Caffè del 
Cigno per la seconda riunione 
della Prima Internazionale, che 
quel caffè aveva prescelto come 
sede del congresso. Fu una riu­
nione importante, ormai conse­
gnata alla storia, a cui interven­
nero tutti i primi eroi del socia­
lismo dei vari paesi d'Europa, Si 
introdusse in quella occasione nel 
programma dell'Intemazionale la 
nazionalizzazione di tutti i mezzi 
d> produzione. 

Tri •••! H *rtftec»1 
Per Marx non fu però quella 

la prinia occasione per conoscere 
Bruxelles: egli aveva già soggior­
nato nella capitale belga, o più 
esattamente nel sobborgo di Àn-
derlecht, p"" più di tre anni, nel 
periodo m cut il suo pensiero 
rivoluzionario andava prendendo 
forma compiuta, dal gennaio del 
J845 al marzo 1S48. Qui egli mi­
litò nelle organizzazioni demo­
cratiche borghesi più avanzate, di 
cut la rivoluzione nazionale ave­
va favorito lo sviluppo; fu allora 

tra \ fondatori della - Associazio-
L>mipra7Ìonr ora allora entra-1 ne Democratica », che io delegò 

nella sua epoca di velluto. I n ' per fe nella sua epoca per portare un messaggio al con­

ancora net mesi d'inverno, ma 
ricco di colori allo scoppiare del­
la primavera. Domina rulla piazza 
l'alta e snella torre dell'Hotel de 
la Ville, bellissim a cogniz ione 
del tardo gotico, attorniata da 
una serie di cas» fiamminghe. 

Afa la Grande Place e i ricordi 
di Carlo Marx sembrano oggi 
estranei a Bruxelles; è forse per 
questo che la bella piazza col suo 
mercato di fiori dà un'impres­
sione di tanto isolamento e che 
non si è tentati di ricercare più 
a lungo i ricordi del grande fon­
datore del socialismo. 

La sensazione più netta che 
Bruxelles dà al suo visitatore i 
quella di una capitale di banchie­
ri; e non certo perchè tutti i tuoi 
abitanti siano o sembrino dei 
banchieri, come a volte racconta 
una certa stampa occidentale, che 
ha fatto di Bruxelles la Mecca del 
Piano Marshall. L'aspetto predo­
minante fra i cittadini è piuttosto 
quale della - decorosa miseria -
degli impteput; di banca. Tale 
sensazione nasce dalla coscienza 
immediata, che anche il visitato­
re casuale può farsi, della domi­
nazione che t'aita finanza impone 
a questa città, e da questa città. 
sua capitale, a tutto il paese. 

• Le banche al potere* e •tut­

to alle banche »; si direbbe che 
siano queste le parole d'ordine con 
cui un implacabile dittatore re­
gola la vita della città. Le ban­
che, e la potentissima Banca di 
Bruxelles prima fra tutte, hanno 
la loro sede in grandissimi e se­
veri edifici dei quartieri alti, ac­
canto al palazzo reale, sulla col­
linetta dominata dal mastodontico 
palazzo di Giustizia: ai piedi della 
collina, e non in senso figurato, 
restano i quartieri popolari. 

• Un gusto da banchieri, piutto­
sto pacchiano, detta tutta la co­
reografia di Bruxelles e dei suoi 
quartieri centrali sopratutto: dal 
lustro dei grossi caffè e dei cine­
ma, alla zampillante e abbondan­
tissima pubblicità al neon che il­
lumina di cento colori le sere del 
boulevard Anspach, fino alle pro­
vincia lissime bottes notturne, rac­
colte attorno alla piazza B r a c i è ­
re. sulla cui porta qualche car­
tellone promette ancora l'esibi­
zione di « donne nude >. e un poco 
convinto inserviente in livrea in­
vita ad entrare. 

L'alta finanza belga nutre vo­
lentieri la leggenda diffusa sulla 
slampa capnclistica dell'occidente, 
di una Bruxelles eccezionalmente 
prospera; le lussuose vetrine del 
centro, rigurgitanti di belte mer­
ci. dovrebbero dare a quella leg­
genda una schiacciante confer­
ma, ma dietro di esse si nasconde 
la desolazione dei negozi che re­
stano ostinatamente vuoti e dei 
commessi inoperosi in attesa di 
fantomatici clienti. Sta cadendo 
così anche nella roccaforte delle 
banche la maschera della prospe­
rità capitalistica. 

Il ver» diiSfiBla 
Fortemente concentrato, fl ca­

pitale finanziario belga appare 
del resto come il vero despota 
di questo paese. Le più grosse 
banche posseggono portafogli 
azionari favolosi. In verità, pri­
ma della guerra, una di quelle 
leggi demagogiche a cui il ca­
pitalismo affida di solito la fun­
zione di foglia di fico, vietò agli 
istifuU di credito di possedere 
azioni industriali. Fu il classico 
fumo negli occhi: ogni banca co­
stituì una società finanziaria, am­
ministrata e diretta dai suoi am­
ministratori e direttori, e le tra­
sferì la proprietà del suo patri­
monio azionario, che naturalmen­
te continuò ad aumentare. L-i 
Banca di Bruxelles creò per 
esempio la Brufma: due corpi e 
una sola persona, per una specie 
di mostruoso mistero della *• bi­
nila ». 

Qui, forse più che altrove, i 
grossi magnati delle banche sono 
anche gli azionisti più in vista dei 
trust industriali e i proprietari 
dei più estesi fondi agrari. Molto 
spesso i loro nomi si ritrovano 
nelle liste dei ministri e negli or­
ganismi direttivi del partito so-
cialcrisUano. Da Bruxelles essi 
governano il paese, a Bruxelles 
essi correbbero lasciare la loro 
impronta 

U <Htatiri è c u r m 
Pare facilitata la loro ambizio­

ne dalla mancanza in Bruxelles 
di una classe operaia numerosa e 
fortemente organizzata; questa 
capitale di uno degli stati più al­
tamente industriali d'Europa, al 
centro di una regione ricca di 
fabbriche, non possiede infatti 
molte industrie sue proprie; quel­
le che esistono sono tutte dì pic­
cole o medie proporzioni, le più 
qrandi danno lavoro al massimo 
7 C00 dipendenti. Nella composi­
zione sociale della città i mini­
steri e le banche confano quoti 
come le officine. 

< Eppure anche Bruxelles rivela 
quanto sia ormai corrosa e con­
dannata la dittatura del grande 
capitale. Anche a Bruxelles la 
classe operaia si batte con ener­
gia e coraggio contro quella dit­
tatura e la politica di guerra, ver­
so la quale essa è interamente 
orientata; Leopoldo, re delle ban­
che, è stato messo in minoranza 
nella capitale. L'influenza pro­
gressista della classe operata è 
già uscita dalle officine, è pene­
trata perfino nei ministeri e nelle 
banche, dove i sindacati sono forti 
e ti partito comunista acquista 
prestigio; è penetrata nell'Uni­
versità, che rinnova oggi nella 
lotta antileopoldista le migliori 
tradizioni liberali della sua storia 
di Università laica, università del 
Ubero pensiero, in contrapposto 
alla cattolica e tomistica univer­
sità di Louvain. 

In questa lotta sì, in questa lot­
ta soltanto, vivono i ricordi di 
Marx che Bruxelles in un primo 
tempo aveva cercato di nascon­
derci. 

GIUSEPPE BOFFA 

ALL'ASSOC. ITALO-SVIZZERA 

|Tv* conferenza 
di Concetto Marchesi 

Oggi, al le ore 17,30, nella sede 
dell'Associazione Italo-Svizzera di 
Cultura (Palazzetto Venezia, Piaz­
za S- Marco. 51) il prof. Concetto 
Marchesi dell'Università di Pado­
va terrà una conferenza sul tema: 
« Intermezzo di un italiano in Sviz­
zera ». 

Europa. A sentir questo, qualcuno 
storse il naso, fin da allora. Ma nes­
suno si sarebbe mai immaginato che 
dalla tomba tragica di quei poveri 
operai, sarebbe uscita la più mostruo­
sa architettura che sia stata mai rea­
lizzata a Milano, il più grottesco e 
sfacciato insulto alla miseria degli 
italiani. 

Chi ha finanziato quest'opera è un 
industriale tessile ben noto; sono an­
zi due industriali già proprietari di 
industrie tessili meridionali, perse­
guiti nel dopoguerra dalla Commis­
sione per i sopraprofitti di regime, 
non raggiunti tuttavia dalla giusta 
sanzione di questa straordinaria mi­
sura fiscale, perchè la Commissione 
creata all'uopo è stata disfatta pri­
ma del tempo. 

Il «complesso Manzoni» è stato inau­
gurato due mesi fa, con la proiezio­
ne del film sulla « Beata Maria Go-
retti»: un bagno di santità che ha 
conferito all'episodio una sorta di 
assoluzione o di plenaria indulgenza 
per il bel mondo di Milano che da 
quel giorno si dà ritrovo al Man­
zoni. 

Vale IR pena di introdurre il let­
tore in una rapida visita dell'am­
biente. Si penetra nella galleria da 
Via Manzoni sotto una bassa tettoia 
«porgente in alluminio che è di una 
vanità assoluta e sprezzante a fron­
te del palazzo Borromeo e di fianco 
alle antiche porte che chiudevano 
il primo nucleo centrale di Milano. 
Ci si inoltra in una galleria bassa, 
ma illuminata da luci sfolgoranti, 
riverberate da specchi e metalli lu­
centi. C'è un primo tratto di pochi 
metri, fiancheggiato da vetrine di 
gran lusso, dove gli oggetti sono e-
sposti con una raffinatezza molle e 
disgustosa e fanno l'effetto di cose 
perdute in un'irraggiung'bilc lonta­
nanza. 

Questa sfilata di vetrine sfolgo-
lanti prosegue sul lato destro della 
seconda parte della Gaileria, più 
lun»a della precedente per ' . -Li­
re l'asimmetria, che è evidentemente 
il concetto più comprensibile per le 
menti che hanno concepito tutto 
questo. 

In alto, questo secondo budello è 
incorniciato — se così si può dire, 
perchè non ho memoria di altre co­
struzioni in cui si verifichi questo 
particolare architettonico assoluta­
mente inutile —, da un anello che 
sfiora la congiunzione angolare tra 
le pareti e il soffitto fatto di non so 
quale materiale plastico, ricoperto 
di una patina dorata e geometrica­
mente simile a un prolungato pa­
rallelepipedo. Ma questo è nulla: 
sul lato sinistro della seconda parte 
del budello ecco distendersi la tra­
sparente serie delle portiere di vetro 
con maniglie — se non erro — di 
alpacca, ampie come orecchie ele­
fantine 

Attraverso questa apertura si pe­
netra nel gigantesco atrio del cinema 
da cui si dipartono le scale per il ri­
dotte* e per il teatro e in cui si di­
spongono, in una confusione paros­
sistica e con un tocco arbitrario tipi­
camente americano, ingombri di »va-
riatissimo genere: bronzee colonne 
di forma indefinibile con curiosi or­
namenti, una statua al genio italico 
dalla testa piccolissima, vetrinette 
assolutamente vuote di contenuto. 

In mezzo all'atrio le commesse 
della biglietteria sporgono il _*?rpo 
per fortuna vero, da due grandi con­
chiglie. Ma arrestiamoci qui: non ab­
biamo descritto tutto. Se c'è qualche 
errore non importa: l'arbitrio della 
costruzione non ne viene menomato. 

La cosa più triste è che il « com­
plesso Manzoni » attira la curiosità 
della gente. Si assiste così al pelle­
grinaggio domenicale di stuoli d 
famiglie della piccola e incolore bor 

ghesia milanese, che viene a inebriar­
si davanti agli ottoni e agli smalti, 
e a concedersi il piccolo capogiro 
provocato dallo sfarzo dei velluti e 
dalla bizzarra disposizione degli spa­
zi. Fa una penosa impressione osser­
vare lo stupito sgomento di queste 
persone, che non hanno la forza di 
criticare con asprezza un sinvle spet­
tacolo. Eppure esse non hanno nulla 
in comune con la follìa degli ideato 
ri e dei frequentatori del Manzoni. 

Quanto agli operai, non si avvici­
nano neppure; essi per ora evitano 
di lasciarsi provocare t si battono 
altrove per l'attuazione di un piano 
che prevede lavori di pubblica vti 
lità. Questi sono i luoghi dove l'alta 
«ocietà milanese, definitivamente cor 
rotta, si reca tutte le sere a spegnere 
i propri appetiti e a sperperare de­
naro rubato a chi lavora. 

Sono ambienti dove esistono « clu 
bini » di miliardari, cioè di gente 
che < può > un milione al giorno. 

La costruzione del complesso Man­
zoni è costata oltre due miliardi. Ma 
i finanziatori sanno che — se dura 
Pella — ricupereranno ben presto i 
quattrini stanziati. La « buona » so­
cietà milanese ha dimostrato nell'ul­
timo carnevale di saper ripagare « si­
gnorilmente » chi le offre cose di suo 
gusto: nei locali alla moda — come 
alla « Stalla > o da « 'O Fetente » — 
si calcola abbiano speso in quindici 
giorni due miliardi e mezzo. 

I nomi dei nuovi « localini > sono 
tutto un programma. «Gli industriali 
milanesi — osservava con tono va­
gamente allusivo un senatore, pochi 
giorni fa — ci vanno, infatti, accom­
pagnati dalle loro mogli ». 

SAVERIO TUTINO 

I candidati italiani 
per i premi della Faee 

In questi giorni a Roma si sono 
riunite le giurie nazionali per i 
Premi della Pace, banditi dai Ce:.-
gresso Mondiale dei Partigiani del­
la Pace. Le giurie sono COM costi­
tuite: premio della Letteratura: 
Massimo Bontempelli, ^ Ambrogio 
Donini, Carlo Muscetta, Luigi Rus­
so, Natalino Sapegno; premio delle 
Arti Figurative: G. C. Argan, 
R. Bianchi-Bandinelli; Libero de 
Libero, Roberto Longhi, Ercole 
Maselli; premio del Cinema: Um­
berto Barbaro, Luigi Chiarini. Al­
berto Moravia, Antonio Pietrange­
lo Gianni Puccini. 

Le giurie hanno preso in esame 
le opere più significative prodotte 
in Italia negli ultimi cinque anni, 
che per il loro alto valore artistico 
e il senso d'umanità in esse conte­
nuto contribuiscano a consolidare 
il sentimento della pace fra i po­
poli. 

Per la letteratura, l'esame è sta­
to limitato alle opere seguenti: 
Eduardo De Filippo, Napoli milio­
naria; Anna Garofalo, In guerra si 
muore; Alfonso Gatto, Il capo sulla 
neve e Nuove poesie; Francesco 
Jovine, L'Impero m provincia; 
Emilio Lussu, Un anno sull'alti­
piano; Primo Levi. Se questo e un 
uomo; Giaime Pintor, Il sangue di 
Europa; Umberto Saba, Poesie; Re­
nata Vigano, L'Agnese va a mo­
rire; Elio Vittorini. Uomini e no. 

Per il cinema a: Un giorno nella 
vita di Alessandro Blasetti; Caccia 
tragica di Giuseppe De Santis; 
Sciuscià di Vittorio De Sica; Senza 
pietà di Alberto Lattuada; Roma, 
città aperta di Roberto Rossellmi; 
Il sole sorge ancora di Aldo Ver­
gano; La terra trema di Luchino 
Visconti; Anni dijffìcilt di Luigi 
Zampa. 

Per le arti figurative a: Mirko 
Basaldella, Renato Birolli. Renato 
Guttuso, Leoncino Leonardi, Mino 
Maccari, Mario Mafai, Ai-mando 
Pizzmato. 

Tra qualche giorno saranno resi 
noti i risultati definitivi 

.SENSO 
PROIBITO 
Inni 

J L FATTO che nella Germa­
nia cosidetta di Bonn siano 

risuonate le note di « Deutschland 
«ber alles», il vecchio inno del* 
l'imperialismo tedesco, viene con­
siderato dalla stampa « occiden­
tale * con un senso di malcelato 
compiacimento. « Guardate questi 
nazisti — sembra che dicano —. 
Guardate che uomini in gamba ». 

Per noi le note di quell'inno) 
significano qualcosa che non ab­
buiano dimenticato. Quell'inno 
cantavano i nazisti quando inva­
devano il nostro paese, quell'in­
no fu forse l'ultima macabra co­
sa che ascoltarono i mattiri del­
le Ardeatine, i partigiani truci­
dati e massacrati ovunque. Le 
note di quell'inno possono aver 
fatto forse piacere a Graziani, e 
gli fanno sperare un futuro non 
infelice. Possono far piacere a 
Messe, che sogna bandierine su 
carte geografiche. 

Quando gli alleati giunsero sul 
nostro paese accogliemmo le no­
te di " Yankee Doodlc - perchè 
fugavano quelle di ~ Deutschland 
uber alles ••. A'on rorrrmino n-
desso dover far confusione tra le 
due cose. 

P. S. 
l'inno, 

Riferendo l'episodio del­
ti New York Timos ha 

scritto che i tedeschi cantarono 
~ Deutschland uber allies..: „ La 
Germania sopra gli allenti ». I re­
fusi, talvolta, sano più maligni 
del demonio. 

D i f e n s o r i 

A bbiamo veduto una Sett i ­
mana INCOM in cui si rac* 

conta delle manifestazioni popò-' 
lari in Francia contro il Figaro, 
il giornale che pubblica le me­
morie del criminale di guerra 
Skorzeny. E il giornale parlato 
riferisce un giudizio che defini­
sce il Figaro - baluardo della re­
sistenza » o qualcosa di simile. 

Sapete di chi è quel giudizio? 
Di André Gidc, baluardo della 
non resistenza. Se c'è una logica 
e questo mondo, questi avvocati 
dovrebbero far perdere le cause. 

I s p i r a z i o n e 

J l Popolo, nella sua cronaca 
del Consiglio Nazionale D.C. 

ha scritto: « Ispirata replien di 
Taviani a chiusura del dibattito ». 

Non dubitiamo, se lo assicura 
il Popolo, che la replica di Ta­
viani sia stata ispirata. Ma non 
comprendiamo chi sia l'agente 
ispiratore. Dobbiamo considerare 
Taviani come il quinto evangeli­
sta, influenzato dallo Spirito San­
to, o come un poeta sorretto dal­
le Muse, o come un medium in 
trance? 

Chiunque sia questo ispiratore, 
fosse anche De Gasperi m per­
sona, dobbiamo notare, pero, che 
è* Un ispiratore di poca forza se 
non e riuscito a conservare per 
Taviani l'incarico di 5",7rctario 
della D. C. 

C a u s e e d e f f e t t i 

F l Tempo dice che :n seguito 
* al noto incidente aereo sul 

Baltico, il Senato americano ap­
proverà senza discussione .. la 
proposta di votare immediata­
mente una assegnazione straordi­
naria per rafforzare l'aviazione 
navale. . . 

L'accostamento ci sembra assai 
brutale e riferito con una sin­
cerità inattesa. Dunque appare 
chiaro che l'incidente del «• Pri-
vateer» è stato un pretesto per 
poter comodamente « rafforzrre la 
aviazione navale ». o per qualcota 
d'altro. Finora, per fare queste 
cose, gli americani avevano in­
ventato i dischi volanti o i mi­
steriosi sommergibili al largo del­
la costa californiana. Ora non in­
ventano più queste allegre bugie; 
preferiscono sacrificare cinica­
mente i loro apparecchi ed i loro 
aviatori sull'altare della provo­
cazione. 

I l f e s s o l e t t e r a r i o 
Mì • cittadine di provincia stan-

*-* no leccandoci le ferite della 
guerra, come i cani dopo un com­
battimento ». Luigi Barbini jr., 
dalla Settimana INCOM. 

II diavolo zoppo 

L E P R I E A R O M A 
SUGI! SCHERMI 

Fate i l rostro gioco 
L'America continua a mandarci i 

suoi messaggi di supremazia, 5ot-
to forma di film esaltanti il nuovo 
superuomo yankee- In « Fate il vo ­
stro gioco - questo superuomo è j 

per la libera Ame-benemerenza 
rica. 

Cosi, i n ogni suo aspetto, questo 
mito dell'Americano con la A 
maiuscola si rafforza. Il biscazziere 
di « Fate il vostro gioco » è Clark 
Cable, ma è come se fosse Gregory 
Peck. il generale ferreo e sprez­
zante di « il cielo di fuoco *, o Ga-
ry Cooper, l'intellettuale anarchico un biscazziere, un self-made man,. „ „.„.-„i,_„„ J S ,„ t «- _ » -,.„„ ^T,« <* ì r^tt~ J « A ti « i e metschano di «la fonie maravi-« u n o che si e fatto da s e „ . Il fi- \ Uom D ] , ' ^ u 

gho del per fonagg.o pur gozzov,- b p i o p p o per loro. 
£ £ ? « £ « « « ? . P a ™ r n ' " ° n « C Interprete femminile del film è approva molto la provenienza. Ma j A ] e x i s " S m . t h R A è M e r v v n 
:1 genitore lo erudisce, attraverso! » e R 
una avvincente partita ai dadi, e 
gli fa comprendere che il vero uo ­
mo, l'uomo tutto di un pezzo, è 
il « giocatore », quello che sa v in­
cere o perdere con tranquilla in­
coscienza e sicuro cipiglio. Il veroj 
uomo, dopo aver dato questa e s e m - | 
piare lezione alla prole, si gioca 
ai dadi la bisca, e bara per poter­
la perdere e andare a trascorrere 
il re£to della vita su qualche lago 
alla pesca delle trote. In queste 
condizioni, con la pesca delle tro­
te come riserva mentale, ci si può 
tranquillamente permettere dj fare 
il superuomo. 

Film di questo genere costitui­
scono la cortina fumogena che l'A­
merica stende sulle sue magagne. 
Recentemente avevamo visto «Rou­
lette*, un film niente affatto sen-
"wzionale, ma che scopriva con cru­
dezza che cosa fosse in realtà l'am­
biente corrotto e disgustoso delle 
bische americane. «Sa i quanti maz­
zi ài carte sx vendono ogni anno 
nel nostro Paese? » — domanda in­
vece il biscazziere di «Fate il v o ­
stro gioco» al figlio, e dice una c i ­
fra di parecchi ni il ioni, quasi che 
ciò possa costituire un diploma di 

t - e . 

TEATRO 

Riitli Draper 
« Un'attrice e trantasette mono­

loghi » si potrebbe definire la vita 
d> Ruth Draper; tanti eono infatti i 
monologhi, scritti da lei stessa, che 
ella va recitando ormai da trent'an­
ni sulle scene di tutto il mondo. 
Americana, di madre inglese, que­
st'attrice conosce benissimo tutti 
gli accenti dell'inglese e dell'ame­
ricano, e per di più parla corren­
temente l'italiano, il tedesco e for­
se qualche altra lingua ancora. Ser­
vendosi di questi mezzi e di una 
mimica notevolissima ella porta 
sulla scena — con l'aiuto di un 
semplice tavolino e di qualche s e ­
dia — una serie di tipi e di scene 
di vita d'ogni giorno. In questo 
primo spettacolo ad esempio ha fra 
l'altro rappresentato la lezione d'i­
taliano di una ricca signora ame­
ricana.- la signora — che sta tra­
ducendo Dante in maniera assai 
prosaica e approssimativa — Inter­
rompa ad ogni minuto la lezione 

per rispondere al telefono, ripren­
dere i bambini, dare istruzioni alle 
cameriere, carezzare un cagnolino 
(che pensa bene di chiamare Dan­
te) e fare le cose più diverse, ri­
prendendo a regolari intervalli a 
massacrare i poveri versi della «Di­
vina Commedia». 

Un'altro dei monologhi — fra 1 
più famosi — descrive la sfilata di 
una pittrice inglese, una mendican­
te. una turista americana, una ra­
gazza, una tedesca e una contadina 
dinanzi a un celebre quadro di una 
chiesa italiana. La turista ameri­
cana è qui il personaggio più gu­
stoso. forse, con la sua assurda am­
mirazione per le cose antiche (a 
patto che non siano molto antiche) 
la sua perfetta ignoranza e la co­
scienza di dover visitare le chiese 
italiane, perchè questo è un dovere 
inderogabile — anche se noioso — di 
ogni turista che si rispetti. La Dra­
per coglie evidentemente certi ca­
ratteri nei suol tipi e vi insiste: 
il chiacchiericcio eccitato, la gof-
fagine delle vecchie, la leggerezza 
e la leziosità di certe ragazze ame­
ricane. 

Ma appunto per questo \ suoi 
seno più tip: che personaggi, più 
caricature che approfondimenti di 
stati d'animo, di caratteri, di atteg­
giamenti. ed ella rimane alla su­
perficie delle cose. Ciò è evidente 
nella rappresentazione dei tipi Ita­
liani: una mendicante e una con-
venzionalissima ragazza con garo­
fano in mano e cuore aperto alle 
facili avventure. 

Ciò dimostra che la Draper — 
pur dicendo di amare l'Italie — 
conosce il nostro paese dalle più 
viete cartoline illustrate. Lo spetta. 

colo, che ha avuto moltissimi ap­
plausi dal pubblico composto esclu­
sivamente di americani, era a b e ­
neficio di bambini italiani vittime 
di guerra. 

Vice 

Tre tombe antiche 
r i n v e n u t e p r e s s o B a r i 

B A R I , 21 Tre tombe di for ­
ma rettangolare della lunghezza 
di circa u n metro, alte circa 50 
centimetri sono state r i n v e n u ­
t e oggi durante lavori di scavo 
per la fognatura alla periferia di 
Bari . Ne l l e tre fosse sepolcral i 
sono stati r invenuti resti di ossa 
umane. 

Secondo gli operai, l e t o m b e 
erano state coperte da grosse l a ­
stre che si sono frantumate d u ­
rante i lavori. Altri frammenti 
di ossa sono stati trovati poco d i ­
stante. Sono in corso accer tamen­
ti tìa parte del le autorità c o m p e ­
tenti . 

Orsi bruni apparsi 
nella zona di Trento 
TRENTO, 21. — Orsi bruni han­

no fatta la loro apparizione nella 
zona montuosa di Fiera di Pri­
miero destando vivo allarme fra i 
contadini ed i pastori 

Le orme dei plantigradi appaio­
no molto chiare; alcune di esst di 
notevoli dimensioni. Altre più pic­
cole, attribuite ad orsacchiotti. 

Secondo la opinione manifestata 
dai dirigenti provinciali della cac­
cia, che si apprestano ad organiz­
zare una battuta, gli orsi verreb­
bero da località molto lontane. 
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Il testo della nota dell'URSS alle potenze occidentali 
per lo sgombero delle truppe straniere dal T. L T. 

Lo statuto del T.L.T. e il trattato ài pace con VItalia - Il sabotaggio degli S.U., della Gran Bretagna e della 
Francia alla nomina del Governatore - La paralisi economica di Trieste-Le sei proposte conclusive della nota 

Ecco il testo Integrale della nota 
inviata il 20 aprile dal governo del­
l'URSS a Washington, Londra e 
Parigi. 

lì trattato di pace con l'Italia, 
entrato in vigore i l 15 settembre 
1047, prevede la formazione del 
Territorio Libero di Trieste. L'ar­
ticolo 21 del trattato di pace rela­
tivo alla formazione del T.L.T. di­
ce; « In virtù del presente articolo 
viene costituito il Territorio Libero 
di Trieste la cui estensione è deli­
mitata dal mare Adriatico e dalle 
frontiere definite agli orticoli 4 e 22 
del presente trattato, 11 Territorio 
Libero di Trieste è riconosciuto 
dalle Potenze alleate ed associate 
e dall'Italia, le quali convengono 
che la sua integrità e la sua indi­
pendenza verranno assicurate dal 
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Uni te* . 

Il trattato stabilisce che il Terri­
torio Libero di Trieste venga am­
ministrato secondo l e clausole del­
lo Statuto permanente accluso al 
trattato di pace come allegato n. 6, 
che definisce in dettaglio 1 principii 
e l'ordinamento amministrativo del 
territorio di Trieste. 

Inoltre, il trattato di pace acclu­
de come allegato n. 7 i regolimenti 
per il regime provvisorio del T.L.T. 
elaborati dal Consiglio dei mini­
stri degli affari esteri ed approvati 
dal Consiglio di Sicurezza. Questi 
regolamenti hanno validità dal mo­
mento dell'entrata in vigore del 
trattato di pace e fino alla data 
stabilita dal Consiglio di Sicurezza 
per l'entrata in vigore dello Statuto 
permanente da esso approvato. 

Il trattato di pace prevede per 
l'amministrazione del Territorio Li 
bero la nomina da parte del Con 
siglio di Sicurezza di un Governa­
tore, il quale assumerà la carica 
appena possibile dopo l'entrata in 
vigore del trattato di pace. A que­
sto proposito, va ricordato che il 
12 dicembre 1946, i Ministri degli 
affari esteri degli Stati Uniti, di 
Francia, Gran Bretagna e Unione 
Sovietica firmarono a N e w York 
un protocollo, con il quale i sud­
detti ministri, agendo nella veste 
di Consiglio dei Ministri degli Este­
ri, si accordavano aftinché <• i loro 
governi prendessero tutte le misure 
possibili per assicurare al più pre­
sto possibile la scelta del Governa­
tore del Territorio Libero di Trie­
ste In conformità con l e clausole 
contenute nel progetto di Statuto 
permanente, al fine di assicurare 
la sua nomina da parte del Consi­
glio di Sicurezza simultaneamente 
all'entrata in vigore del trattalo 
di pace ». 

In base a tale Impegno, assunto 
dal governi degli Stati Uniti, di 
Gran Bretagna, Francia e Unione 
Sovietica la nomina del Governa­
tore del T.L.T. avrebbe dovuto aver 
luogo entro i l 15 settembre 1947, 
quando entrò in vigore il trattato 
di pace con l'Italia. 

In base all'art. 2 del regolamenti 
per il regime provvisorio, U Go­

vernatore, dopo consultazione con 
i Governi Italiano e Jugoslavo, de­
ve formare un Consiglio provviso­
rio di governo, le cui funzioni sono 
pure stabilite dàlie suddette dispo­
sizioni. 

Lo sgombero delle truppe 
In base agli s tesa regolamenti, 

dal momento dell'entrata in carica 
del Governatore, le truppe stranie­
re d} 6tanza nel Territorio Libero, 
ed il cui numero deve per quel­
l'epoca essere ridotto a 5000 uomi­
ni per ognuno degli Stati parteci­
panti all'occupazione di Trieste, 
debbono essere poste a disposizio­
ne del Governatore per novanta 
giorni. Allo scadere di questo ter­
mine, tutte le truppe straniere deb­
bono essere ritirate dal T.L.T. en­
tro quarantacinque giorni, attenen­
dosi alle condizioni fissate dall'ar­
ticolo 5 di tali disposizioni. In altre 
parole, In base alle clausole del 
trattato di pace, tutte le truppe 
straniere dovevano essere evacuate 
da Trieste verso la fine del gen­
naio 1948. 

Nessuna delle sopraindicate di­
sposizioni del trattato di pace con 
l'Italia è stata finora soddisfatta dai 
Governi degli Stati Uniti, di Gran 
Bretagna e Francia, in seguito alle 
gravi violazioni da essi commesse 
degli impegni assunti in base al 
trattato di pace. Sebbene siano pas­

sati più di due anni • mezzo dal­
l'entrata in vigore del trattato di 
pace con l'Italia, né lo Statuto per­
manente né le disposizioni per il 
regime provvisorio sono state fino­
ra poste in atto; non é stato nomi­
nato i l Governatore del Territorio 
Libero, non é stato costituito il 
Consiglio provvisorio di governo; le 
truppe straniere non sono state fi­
nora ritirate dal T.L.T. e continua­
no la illegale occupazione militare 
di questo territorio. 

Il Governo sovietico ritiene ne­
cessario richiamare l'attenzione sul 
fatto che 1 Governi degli Stati Uni­
ti, di Gran Bretagna e Francia han­
no per tre anni esercitato in ogni 
modo ostruzionismo alla nomina 
del Governatore del T.L.T. In que­
sto periodo, il Governo sovietico 
propose più di una volta 1 nomi 
di note personalità democratiche 
quali candidati alla carica. Il Go­
verno sovietico propose, ad esem­
pio, la nomina alla carica di Go­
vernatore del T.L.T. della nota per­
sonalità politica svedese George 
Branting, dell'ex Ministro della 
giustizia in Norvegia Vold, del­
l'Ambasciatore francese Dejean. 
Tuttavia, questi candidati furono 
invariabilmente respinti dai Go­
verni degli Stati Uniti, di Gran 
Bretagna e Francia, malgrado l'as­
senza di qualsiasi motivo per il ri­
getto della loro candidatura. 

Le gravi violazioni 
del trattato di pace 

Nel "corso delle successive discus­
sioni sulla questione della nomina 
del Governatore, il Governo sovie­
tico diede i l proprio consenso a 
molte candidature per la carica di 
Governatore, proposte dagli altri 
Governi. Cosi il Governo sovietico 
accettò la candidatura di Buisserer 
(Belgio), proposta dal Governo bel­
ga e appoggiata dai Governi degli 
Stati Uniti e di Francia, come puri» 
la candidatura di Flueckiger (Sviz­
zera), proposta dalla Gran Breta­
gna, e quella di Azkarate (Spagna) 
proposta dalla Jugoslavia. Ma non 
appena il Governo sovietico aveva 
accettato una di queste candidatu­
re, immediatamente 1 rappresen­
tanti delle 'potenze occidentali si 
rifiutavano di appoggiare quei can­
didati e creavano un • Impasse • 
sulla questione della nomina del 
'iovernatore. Per loro iniziativa, le 
discussioni al Consiglio di Sicurez­
za sulla questione della nomina del 
Governatore del TX.T. furono in­
terrotte • tempo indeterminato dal 
1. marzo 1948. Quando n e l . feb­
braio 1949 i l rappresentante del­
l' URSS insistette, clononostants, 
perchè la questione del Governa­
tore fosse di nuovo affrontata dal 
Consiglio di Sicurezza, 1 rappresen­
tanti degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia si rifiu­
tarono di discutere tal* questione. 

Cosi, anche in quella occasione, la 
nomina del Governatore del T.L.T 
fu impedita dai rappresentanti de­
gli Stati Uniti, di Gran Bretagna 
e Francia. Tale situazione relativa 
alla nomina del Governatore è il 
risultato delle gravi violazioni da 
parte dei Governi degli Stati Uniti 
e di Gran Bretagna, come pure del­
la Francia, delle clausole del trat­
tato di pace con l'Italia concernenti 
i l Territorio Libero di Trieste. 

Respingendo senza legittimi mo­
tivi, una dopo l'altra, le candida­
ture alla carica di Governatore del 
Territorio Libero di Trieste, 1 Go­
verni degli Stati Uniti, di Gran 
Bretagna e Francia rendono im­
possibile l'attuazione dell* sum­
menzionate decisioni del Consiglio 
del Ministri degli Esteri « l'attua­
zione dell* clausole del trattato di 
pace con l'Italia concernenti la no­
mina del Governatore; essi impe­
discono quindi l'entrata in vigore 
delle disposizioni per 11 regime 
provvisorio del T.L.T. • dello Sta 
tuto permanente, • paralizzando In 
tal modo l'istituzione del Territo­
rio Libero. 

La dichiarazione tripartita 

N U O V A SMENTITA ALLE BUGIE "LIBERINE, 

dei voti alla CGIL 
operai dell'Ansaldo 

Il 61 % tra gli impiegati - E la LCGIL aveva cantato vittoria I 

Il 90t 
tra gli 

L'ultimo numero del settimanale 
del la « l ibera confederazione» ha 
riportato un comunicato della LC­
GIL ne l quale si asserisce che al-
lVlnaaido-AfeCCanica di Sampierda-
rena l e elezioni delle Commissione 
Interna hanno icgistrato una scon­
fitta per 1 sindacati unitari. Secon­
d o i l comunicato dei « l iber i» , tali 
votazioni hanno dato solo 600 voti 
•He liste confederali (comunista e 
socialista) • 1573 voti alle liste 
«ost i l i alla CGIL». 

I risultati dell* «lezioni della 
Commissione Interna all'Arnaldo-
Meccanica di Sampierdarena, e le­
zioni svoltesi i l 20-21-22 febbraio 
U J , hanno dato In realtà 1 risul­
tati seguenti: 

Dipendenti in forza effettiva allo 
stabilimento: 4583 (di cui 3621 ope­
rai e 962 impiegati). Votanti: 3326 
operai. (01,85%) • 875 impiegati 
(90,95%). Voti riportati: 

Operai; Corrente Unità Sindaca­
la 2494 (749%); Corrente socialista 
sindacale 468 (14,7%); «Liber in i» 
326 (10,2%). • Impiegati: Corrente 
Unità Sindacale 268 (32,8%); Cor­

rente socialista sindacale 237 
(28,5%); «Liber in l» 324 (39%). 

Le correnti confederali hanno 
dunque riportato ' l'89,6% dei voti 
tra gli operai e il 61% dei voti tra 
gli impiegati. La LCGIL ha mentito. 

Si discute sull'adozione 
delle 40 ore lavorative 

Si è riunito Ieri 11 Comitato tecni­
co per l'esame del problema della 
riduzione dell'orario del lavoro. Era­
no tra gli altri presenti 11 compa­
gno Santi della CGIL. 11 sottosegre­
tario Rubinaed. l 'aw. Toscani delle 
Conflndustrla, n sottosegretario ha 
cosi sintetizzato 1 termini delle que­
stioni da esaminare: 1) se l'adozione 
delle 40 ora possa essere estesa e 
tutti 1 settori della produzione op­
pure solo a qualcuno: 2) quale po­
trebbe essere 'O. totale della mano 
d'opere disoccupata assorbita dallo 
eventuale provvedimento; 3) quali 
sono le conseguenze d'ordine eco­
nomico del provvedimento stesso eul 
costi di produzione In rapporto ella 
tariffa salariale. Si prevedono nuove 
riunioni. 

n 20 marzo 1948, 1 Governi degli 
Stati Uniti, di Gran Bretagna e 
Francia compirono un nuovo aper­
to tentativo di violare questo trat­
tato. Cercando di esercitare pres­
sione dall'esterno sulle elezioni 
parlamentari che si tenevano allo­
ra In Italia, 1 Governi degli Stati 
Uniti, di Gran Bretagna e Francia 
pubblicarono il 20 marzo 1948 mna 
dichiarazione comune contenente la 
proposta che i l T.L.T. fosse nuova­
mente posto sotto sovranità italia­
na, in contrasto con 11 trattato di 
pace con l'Italia, al quale sono ap­
poste l e firme di 21 Stati, tra cui 
quelle degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia. Natural­
mente, i l Governo sovietico non 
poteva dare 11 suo consenso. . 

La formazione del Territorio Li ­
bero di Trieste perseguiva lo scopo 
di assicurare i diritti democratici 
alla popolazione di questo territo­
rio nonché di proteggere gli inte­
ressi nazionali di tutte l e persone 
ivi residenti, senza distinzione etni­
ca, di origine, sesso, lingua o reli­
gione, di libertà di parola e di 
stampa, di Istruzione, di riunione 
e di associazione. In pari tempo, la 
formazione del T.L.T. perseguiva 
anche lo scopo di stabilire buone 
relazioni con l e nazioni vicine e 
gli altri popoli. 

Paralisi economica 
Tuttavia, in seguito alle violazio­

ni da parte dei Governi degli Stati 
Uniti, di Gran Bretagna e Francia 
delle suddette clausole del trattato 
di pace ed a causa della illegitti­
mamente protratta amministrazione 
di Trieste da parte delle autorità 
militari anglo-americane, tali obiet­
tivi non sono stati raggiunti e cosi 
le corrispondenti esigenze del trat­

tato di pace non sono state soddi­
sfatte. 

La violazione del trattato di pace 
ha avuto anche come conseguenza 
la difficile posizione economica di 
Trieste, che continua a peggiorare: 
la vita economica a Trieste si avvi­
cina alla paralisi, gli stabilimenti 
lavorano al disotto delle loro pos­
sibilità ed il l ivello dell'industria 
meccanica è pari solo al 35 % ri­
spetto al 1938, quello dei cantieri 
navali non è superiore al 35 % e 
la produzione industriale comples­
siva raggiunge appena il 30 % ri­
spetto al livello del 1938. Il porto 
di Trieste lavora soltanto al 60 % 
della sua capacità. Una parte con­
siderevole della popolazione lavo­
ratrice del T.L.T. è disoccupata ma 
nello stesso tempo sostiene 11 grave 
onere delle spese per il manteni­
mento delle truppe d'occupazione 
anglo-americane. Il Consiglio co­
munale spende più della metà del 
suo bilancio per il mantenimento 
della polizia. 

In contrasto con le clausole del 
trattato di pace, che accordano i 
diritti e le liberta democratiche alla 
popolazione di Trieste, i l regime di 
polizia regna supremo nel T.L.T. 
I fautori dell'introduzione di un 
regime democratico a Trieste sono 
sottoposti a crudeli rappresaglie, 
mentre i criminali di guerra sono 
in libertà. 

Per quanto riguarda l'obiettivo 
di assicurare buone relazioni con 
le Nazioni confinanti e con gli al­
tri popoli, questo obiettivo non è 
stato raggiunto in seguito al fatto 
che. 1 Governi degli Stati Uniti e 
di Gran Bretagna hanno trasfor­
mato Trieste in una base navale, 
ponendola nelle mani delle auto­
rità americane. 

L'articolo 3 
Ciò sebbene lo Statuto perma 

nente del Territorio Libero di 
Trieste contenga uno speciale arti­
colo 3 intitolato « Smilitarizzazione 
e neutralità ». Questo articolo dice: 

« 1) Il Territorio Libero sarà 
demilitarizzato e dichiarato neu­
trale. 

2) Nessuna forza armata sarà 
autorizzata nel Territorio Libero, 
salvo in seguito ad istruzioni del 
Consiglio di Sicurezza. 

3) Le formazioni, gli esercizi e 
le attività paramilitari saranno 
proibite entro i confini del Terri­
torio Libero... ». 

Tutte queste disposizioni sono 
state gravemente violate dai Go­
verni degli Stati Uniti e di Gran 
Bretagna. Truppe americane e bri­
tanniche sono mantenute a Trieste 
senza alcun controllo, si organizza­
no manovre militari e vengono pre­
se altre misure di carattere mil i­
tare. Inoltre, unità navali degli 
Stati Uniti e della Gran Bretagna 
arrivano in continuazione a Trie­
ste utilizzandola come loro base 
navale permanente. Sul territorio 
di Trieste vengono costruiti aero­
porti militari, caserme e strade 
strategiche. A Trieste non vi sono 
autorità civili: tutto è subordinato 
alle autorità militari anglo-ameri­

cane, che hanno introdotto a Trie­
ste un regime militare. 

In seguito a ciò, Trieste, Invece 
di divenire un Territorio Libero 
amministrato su basi democratiche, 
è stato trasformato illegittimamente 
in base navale anglo-americana nel 
«ud dell'Europa, su territorio stra­
niero che non appartiene né agli 
Stati Uniti né alla Gran Bretagna. 
Questa base navale anglo-america­
na è illegittima poiché non solo non 
esiste alcun accordo internazionale 
che conferisca ai Governi degli 
Stati Uniti e di Gran Bretagna U 
diritto di mantenere una tale base 
a Trieste, ma al contrario il sopra-
citato art. 3 dello Statuto perma­
nente di Trieste vieta espressamen­
te a chiunque di mantenere forze 
armate a Trieste se non per ordine 
del Consiglio di Sicurezza. Come è 
noto nessun ordine del genere è 
stato dato. 

Le proposte conclusive 
Malgrado cosi precise disposizio­

ni del trattato di pace per la smili­
tarizzazione e la neutralità del Ter­
ritorio di Trieste, questo territorio 
nella parte sud-orientale dell'Euro­
pa è stato trasformato in una testa 
di ponte militare occupata dalle 
forze armate degli Stati Uniti e di 
Gran Bretagna, che costituisce una 
minaccia per la pace- e la sicurezza 
d'Europa. 

yiolando gravemente il trattato 
di pace in rapporto a Trieste, i Go­
verni degli Stati Uniti e di Gran 

GLI S. U. INTENSIFICANO LA GUERRA FREDDA 

A Londra sarà crealo 
l'Alto Consiglio Atlantico 

i 

Il nuovo Stato maggiore bellicista comprenderebbe solo rappresen­
tanti americani» inglesi e francesi con esclusione dei satelliti Minori 

Bretagna, ron l'assistenza del Go­
verno francese, hanno creato a 
Trieste • una situazione tale che 
consente loro di mantenere a tem 
pò indefinito le loro truppe d'occu 
pazione sul territorio di Trieste • 
di spadroneggiarvi liberamente se­
condo i loro piani espansionistici. 

Il Governo sovietico è dell'opi­
nione che Trieste non debba essere 
ulteriormente lasciata nella presen­
te posizione ed insiste per la eli. 
minazione delle sopracitate gravi 
violazioni del trattato di pace con 
l'Italia da parte dei Governi degli 
Stati Uniti, di Gran Bretagna e 
Francia, e per la stretta osservan. 
za di questo trattato. A questo fine 
il Governo sovietico considera ne­
cessario; 

1) porre immediatamente in atto 
le disposizioni per il regime prov­
visorio del Territorio Libero di 
Trieste; 

2) nominare immediatamente li 
Governatore del Territorio Liburo 
di Trieste; 

3) costituire In conformità con 
le clausole del trattato di pace il 
Consiglio provvisorio di governo 
del Territorio Libero di Trieste; 

4) fissare la data dell'entrata In 
vigore dello Statuto permanente 
del Territorio Libero di Trieste; 

5) liquidare la illegittima base 
navale anglo-americana a Trieste; 

6) ritirare le truppe britanniche 
ed americane dal Territorio Libero 
di Trieste. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 21. — *La conferenza 

di Londra — scrive Le Monde di 
oggi — deve essere, nello spirito 
degli americani, un consiglio di 
guerra fredda. Le decisioni che 
verranno prese, ti stima a Wa­
shington, saranno U preludio di 
una vasta applicazione della diplo­
mazia totale». Il giornale insiste 
con energia sulla * netta determi­
nazione americana di intensificare 
il ritmo della guerra fredda», de­
terminazione di fronte a cui i due 
più grossi satelliti europei — Fran­
cia e Gran Bretagna — saranno po­
sti affinchè sottoscrivano senza ri­
tardo il principio della «-utilizza­
zione a fondo di tutti i mezzi di 
cui dispone la comunità atlantica » 
nella preparazione dei piani aggres­
sivi antisovietici. 

I sintomi di questa criminale 
determinazione — essa è talmente 
spinta che per parlare di guerra 
fredda la stampa pro-americana 
impiega ormai tutta la terminolo­
gìa in uso per le guerre calde — 
appaiono oggi numerosi a Parigi: 
lo sforzo propagandistico chiesto 
da Truman ai direttori dei giornali 
americani, indiretto omaggio alla 
ampiezza presa dal movimento dei 
partigiani della pace, ricorda la 
ondata di propaganda con cui Hi­
tler e Mussolini prepararono la 
guerra prima del 1939. 

Nel quadro dello sforzo pre-bel­
lico chiesto dagli americani al mon­
do capitalistico, anche l'OECE, or­
ganizzazione europea del Piano 
Marshall, dorrd cambiare fisiono­
mia: negli ambienti ufficiosi si as­
sicura infatti che * quell'organismo 

IL V ANNIVERSARIO DELLA GLORIOSA INSURREZIONE 

Preparafivi in tutta Italia 
per le celebrazioni del 25 aprile 
Dfchiarazfoni dell'avvi Bugllari e di S a r a g a t - 11 Presidente 
Einaudi consegnerà la Medaglia d'Oro a Reggio Emilia 

€ La celebrazione del 28 aprile rao-
«trera quest'anno In tutta Italia 
quale rinnovato slancio unitario ab­
bia preso la Resistenza e quali lar­
ghe adesioni siano state destate at­
torno ad essa proprio dall'infame 
campagna antlpartlglana • dall'aper­
to tentativo di ripresa fascista. Di­
venta Infatti sempre più evidente, 
nel diversi settori dell'opinione pub­
blica, la conTln=!««» rhe soltanto at­
torno al valori della Resistenza si 
possa realizzare la necessaria con­
cordia per portare avanti 11 nostro 
Paese • preservarlo da altre scia­
gure ». 

In queste parole detrarr. Bugila-
ri, vice-presidente nazionale del-
l'ANPl. 11 quale ha Ieri concesso una 
Intervista ad un giornale della sera, 
è contenuto esattamente il quadro 
della attuale posizione della Resi­
stenza ed li significato che assume­

ranno le imponenti celebrazioni del­
la Liberazione che al vanno prepa­
rando ovunque. Celebrazione unita­
ria, perchè di fronte al risorgere del 
fascismo su scala nazionale ed In­
ternazionale le forze antifasciste 
non potrebbero non ritrovarsi; «ma 
questo non significa evidentemente 
— è ancora Bugllarl che parla — chs 
gli oratori di varie correnti designa­
ti dai Comitati di difesa • dall'ANPI 
che prenderanno la parola li 25 apri­
le nelle piazze d'Italia, al limiteran­
no a una rievocazione patetica del­
l'epopea partigiana; che essi non 
denunceranno la gravità della si­
tuazione attuale; che non ricono­
sceranno come questa non sia Vita-
Ila per la quale sono morti 72 300 
partigiani • ha lottato eroicamente 
tutto 11 popolo; che non individue­
ranno la responsabilità dello etato 
presente nell'abbandono della gran 

UN' INCHIESTA IN CORSO DOPO LE DENUNCE DEL D. C. VIOLA 

Alti gerarchi democristiani 
coinvolti in uno scandalo clamoroso 

Un ministro in carica è stato accusato di immoralità 
Uno scandalo eh* mette clamo­

rosamente a nudo il malcostume • 
la corruzione dilagante In campo 
democristiano è scoppiato in que­
sti giorni in seguito alla pubblica­
zione sull'organo dei combattenti e 
reduci L'Italia d'oggi, di un arti­
colo del deputato d. e. Viola con­
tro l'omertà e la congiura del si­
lenzio con la quale gli alti gerar­
chi clericali hanno coperto • la 
ridda di carrozzoni, di appalti irre­
golari, di cointeressenze più. o me­
no palesi, di permessi di importa­
zioni ingiustificati* in cui sono 
coinvolti note personalità del go­
verno e del partito D. C. 

L'attacco dell'on. Viola è diretto 
in particolare contro un ministro 
attualmente in carica i l quale pur 
essendo stato denunciato pubblica­
mente nei mesi scorsi per la sua 
disonestà morale • politica si per­
mette oggi il lusso • di far pagare 
allo Stato e a una Regione i suoi 
sollazzi intimi • con una collega 
dello stesso gruppo democristiano. 

Dopo ave', ricordato che queste Viola aveva ribadito le sue accu-
manifestazioni fanno, tornare alla 
mente 1 più loschi aspetti del re­
gime fascista, l'articolo dell'on. 
Viola afferma che «per colpa di 
una esigua schiera di profittatori, 
di accaparratori di posti, di amo­
rali e, qualche volta, di ricattatori, 
assistiamo oggi a spettacoli ai qua­
li, malgrado tutto, il Paese non era 
ancora abituato». 

La denuncia ha suscitato grave 
scalpore negli ambienti politici co­
stringendo i dirigenti della demo­
crazia cristiana a correre ai ripari. 
Nella mattinata di ieri l'on. Viola 
è stato convocato di urgenza e 
trattenuto per oltre due ore da­
vanti al direttorio del gruppo d. e. 
della Camera, n presidente del 
gruppo, Cappi, ha invitato Viola a 
indicare 1 nomi dei parlamentari 
d. e. da lui accusati nell'articolo 
che abbiamo riferito 

n tentativo di soffocare lo scan­
dalo non è però riuscito e il diret­
tivo democristiano, dopo che l'on. 

«e, è stato costretto a sottoporre i l 
caso ad una commissiona d'inchie­
sta. L'on. Viola ha proposto di co­
stituire tale commissione con cri­
teri paritetici (cioè con rappresen­
tanti sia del gruppo -parlamentare, 
sia con persona di fiducia) ma il 
direttivo d. e. non 'ha accettato e 
l'Inchiesta sarà quindi condotta 
esclusivamente da alcuni d. e. 

Non è escluso quindi che le pres­
sioni politiche riescano a mettere 
ancora una volta una pietra su 
questa oscura faccenda. 

Per ina proroga dei contratti 
dei salariati agricoli 

I compagni senatori Renato BttotSt. 
Aladino Bibolottl, ilio Boti e Bugge­
ro Grteco hanno presentato al se­
nato un disegno di Ugge per la « pro­
roga dei contratti individuali di la­
voro dei salariati fissi dell'agricoltu­
ra comunque denominati ». 

de strada unitaria della Resistenza 
Certo questa cose saranno dette: e 
l'appello «Ha difesa della pace 
suprema aspirazione della Resisten­
za — • alla lotta contro il fascismo 
aperto • mascherato — chs la Resi­
stenza sconfisse e mise al bando con 
la XII dlchlaraclone della CoBtltu-
zlone —• saranno posti con estrema 
energia al centro di questo anni­
versario del 26 aprile ». 

Questa, esigenza di mantener vivi 
gli ideali per 1 quali tutto 11 popolo 
si batte unito contro gli invasori te­
deschi • 1 traditori fascisti, è or-
mal sentita In ogni ambiente anti­
fascista ed è espressa dalle perso­
nalità delle più diverse correnti po­
litiche L'on. Saragat, da noi inter­
pellato In proposito, ci ha dichiara­
to: «Con la liberazione del territo­
rio nazionale ad opera dej partigia­
ni e degli alleati comincia per 11 
nostio Paese la possibilità dello svi­
luppo di una vera democrazia, vale 
a dire di un regime basato sulla 
grande maggioranza, • cioè sul la­
voratori. Chi non comprende questo, 
non comprenda lo spirito della Resi­
stenza e — sopra tutto — non com­
prende 11 significato delle lotte po­
litiche attuali e degli sviluppi che 
avrà la storia d'Italia nel prossimo 
futuro ». 

Le celebrazioni che sj terranno 11 
25 aprile, organizzate dal Comitati 
di difesa del valori della Resistenza 
e da larghi Comitati cittadini, sa­
ranno 11 coronamento di tutta l'at­
tività passata ed 11 punto di par­
tenza dell'attività futura. Esse non 
avranno solo un carattere partigia­
no ma combattentistico e di legame 
patriottico con le Forze Armate. 

Fra le più importanti manifesta­
zioni In programma ricorderemo quel­
la di Reggio Emilia In cui 11 Presi­
dente della Repubblica consegnerà 
la Medaglia d'Oro al gonfalone di 
quell'eroica città le cui gesta parti­
giane saranno celebrate dal sen. Oe-
sparotto; quella di Napoli dove par­
leranno n sen. Berlinguer • 11 com­
pagno on. Giorgio Amendola; quella 
di Milano in cui prenderà la parola 
il compagno on. Arrigo Boldrinl (Bu-
low) Medaglia d'Oro; 

Grazie all'interessamento deV-
l'ANPI, in accordo con la FIAP e la 
FVL, presso 1 Ministeri della Dife­
sa, della Pubblica Istruzione • degli 
Esteri, U 25 aprile verrà ricordato e 
celebrato solennemente nelle caser­
me, nelle scuole nelle ambasciate 
all'estero L'ANPl Infine lancerà nei 
prossimi giorni. In unione con le 
Associazioni combattentistiche, un 
manifesto agli italiani. 

•«••ndo stato creato nella prospet­
tiva di un'economia di pace, do­
vrà ormai rivedere completamene 
'i suol scopi e la sua struttura». 

Anche la proposta di Bidault 
per la creazione di un «alto consi­
glio atlantico», in cui tutti i paesi 
aderenti al Patto sarebbero rap­
presentati, appare al governo ame­
ricano, sebbene lodevole per ti suo 
spirito, non sufficientemente prati­
ca per le esigenze di accentramen­
to e di rapidità che la preparazio­
ne di una guerra richiede: Acheson 
proporrebbe in sostituzione la na­
scita di un nuovo * «iato maggiore 
atlantico» formato dai ministri 
americano, inglese e francese (ne 
esiste già un altro che raggruppa 
i militari dei tre paesi) attraverso 
il quale sarebbe più semplice per 
Washington trasmettere direttive a 
tutto il blocco dei satelliti. 

Scrive questa sera" l'agenzia fran­
cese di informazione A.F.P.; «Negli 
ambienti niirorizrnfi di Washington 
non si esclude la possibilità che 
venga creato un «• gruppo perma­
nente » politico incaricato di so-
vraintendere agli affari esteri del 
Paesi del Patto Atlantico. 

Pertanto si esprime il parere 
che una decisione definitiva in pro­
posito potrebbe essere adottata so­
lo dopo le prossime riunioni di Pa­
rigi e di Londra. Viene osservalo 
a Washington che è assolutamente 
necessario coordinare la volitica 
economica e strategica delle na­
zioni atlantiche onde adottare e 
perseguire una comune politica che 
miri all'intensificazione degli sfor­
zi degli alleati nel quadro della 
guerra fredda. Si ritiene pertanto 
che proprio in questo quadro ge­
nerale si svolgeranno i prossimi 
inconfrt di Parigi e Londra tra il 
Segretario di Stato americano e gli 
altri Ministri degli Esteri del Pat­
to Atlantico ». 

Questo susseguirsi di notizie ap­
pare molto grave agli occhi dei 
francesi: la frase pronunciata da 
Thorez al congresso del Partito co­
munista: — "La pace oggi è lega­
ta ad un filo» — é seriamente me­
ditata un po' dovunque. » Per sal­
vare la pace non vi è tempo da 
perdere: unirsi ed agire subito »: 
questa è la parola d'ordine chp i 
combattenti della pace lanciano a 
tutto il Paese; la grande campagna 
per la firma dell'appello di Stoc­
colma è il mezzo con cui quella 
parola d'ordine deve essere rea­
lizzata. 

Il segretario del Partito comuni­
sta, Augusto Lecoeur, m un articolo 
apparso stamane «mVHumaniré» 
si indirizza alI'ediroriaNsfa dì < La 
Croix», il quotidiano cattolico di 
Parigi, che Ieri, pur rivolgendo ili-
verse accuse ai comunisti, a i eira 
scrrrfo; «non »f tratta oggi di so­
gnare la pace, di sospirare per la 
pace: i il momento di lavorare 
per la pace ». « Ebbene — risponde 
Lecoeur — noi postiamo intenderci 
per salvar» la pace» e offre come 
terreno di intesa l'appello di Stoc­
colma « fn cui non «•' tratta né di 
governi sovietici e r' 'overnl ame­
ricani, riè di popoli sovietici e di 
popoli americani, ne delle loro ri­
spettive ideologie: si tutta solo di 
salvare la pace ». 

Il Partito comunista contribuirà 
da parte sua con tutte le sue for­
ze al - tticcesso della consultazione 
popolare per la proibizione della 
arma atomica; « i questo un dovere 
dei comunisti», ha dichiarato nel 
suo comunicato settimanale la di­
rezione del Partito che ha citato 
ad esempio le federazioni di Parigi 
e del Pas de Calaie dove sono già 
state prese importanti decisioni pra­
tiche per mobilitare tutti i compa­
gni e tutte le organizzazioni di par­
tito affinchè diano l'appoggio pin 
completo atta grande camfema dei 
partigiani della pace. VICE 

Il processo Oraziani 

n primo cSfensor* d) Oraziani, 
*vv. Augenti, ha continuato ieri 
la sua arringa. 

Egli ha sostenuto che essendo 
Grazlanl l'ufficiai» di grado più 
alto dopo Badoglio, aveva il do­
vere di assumere una precisa re­
sponsabilità e che per un soldato 
basta ispirarsi al fine del bene 
della Patria per sapere coma re­
golarsi. 

Non ef capisce come — eoai ispi­
rato — il traditore abbia poi ope­
rato nella maniera più dannosa 
per l'Italia. 

L 'aw. Augenti ha poi dichia­
rato che nel colloquio che Gra­
ziarli ebbe con l'ambasciatore di 
Hitler, Von Rahn, l'ex marescial­
lo era ridotto all'estremo del le for­
ze fisiche « morali, che quando 
ai è accorto di non poter fare più 
nulla contro 1 tedeschi era troppo 
tanJl ed è dovuto restare al suo 
posto per « esemplo del dovere >. -

n difensore concluderà oggi l'ar­
ringa. 
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GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
Planchet scese dà cavallo, an­

dò diritto a Lubin, che infatti non 
lo riconobbe, • i due valletti si 
misero a parlare con la migliore 
intesa del mondo, mentre d'Arta-
ajnan sospingeva i due cavalli in 
un viottolo e poi, girando dietro 
a una casa, tornava ad assistere 
a quel colloquio, nascosto da un 
filare di noccioli. 

Dopo un poco che era in os­
servazione dietro il filare, udì il 
rumore di una vettura, e vide 
fermarsi 11 in faccia la carrozza 
di milady. Non c'era da sbagliar­
si, milady «ra nella vettura. 
D'Artagnan si chinò sino a toc­
care il collo del suo cavallo per 
veder tutto senz'essere visto. 

Milady sporse fuori dello spor­
tello la incantevole testa bionda 

e diede alcuni ordini alla came­
riera. Quest'ultima, una grazio­
sa ragazza di venti o ventidue 
anni, svelta e vispa, vera servet­
ta di grande dama, saltò giù dal­
la predella sulla quale era se­
duta secondo l'uso del tempo, e 
si diresse verso la terrazza dove 
d'Artagnan aveva r scorto Lubln. 

D'Artagnan seguì la servetta 
con gli occhi e la vide incammi­
narsi verso la terrazza. Ma il ca­
so aveva voluto che un ordine 
dall'interno chiamasse Lubin, di 
modo che Planchet era rimasto 
solo a guardare da tutte le parti 
dove fosse scomparso d'Artagnan. 

La cameriera si avvicinò a 
Planchet che scambiò per Lubin, 
e tendendogli un biglietto: 

— Per il vostro padrone, — 

aisse. 
— Per II mio padrone? — re­

plicò Planchet stupito. 
— Sì, è molto urgente: «u, pre­

sto, prendete. 
E con questo tornò di corsa al­

la vettura, la quale si era già vol­
tata dalla parte dond'era venuta; 
ella balzò sulla predella,' e la car­
rozza riparti. 

Planchet girò e rigirò fra le di-
•a il biglietto, poi, avvezzo al­
l'obbedienza passiva, saltò giù 
dalla terrazza, infilò II viottolo e 
incontrò dopo una ventina di pas 
si d'Artagnan che avendo visto 
tutto gli veniva incontro. 

— Per voi, signore, —- disse 
Planchet presentando il bigliet­
to al giovane. 

— Per me? — disse d'Arta­
gnan; — ne sei ben certo? 

— Perbacco, se ne tono certo; 
la servetta ha detto: per il vostro 
padrone; io non ho altro padrone 
che voi, e dunque... Un bel fusto 
di ragazza, in fede mia, quella 
servetta! 

D'Artagnan aprì la lettera e 
lesse queste parole: 

«Una persona che si interessa 
a voi più di quanto può dire, vor­
rebbe sapere in quale giorno sa­
rete in grado di fare una pas­
seggiata nel bosco. Domani, al­
l'albergo della Bandiera d'oro, un 
valletto nero e rosso aspetterà la 
vostra risposta». 

— Oh, oh, — disse fra sé d'Ar­

tagnan; — la cosa è un po' pic­
cante. Sembra che milady ed io 
siamo in pena per la salute della 
stessa persona. Ebbene Planchet, 
come sta quel bravo di Wardes? 

Non è dunque morto? 
— No, signore, sta come si può 

stare con quattro colpi di spada 
nel corpo, perchè voi, senza rim­
provero, gliene avete allungati 

D'Artaman •ffarr© le briglie «ei 
gnor» —. gli ibs t -» abbi 

cavaliere Inglese — «KM, sl-
aa cent* da regolare»^ 

quattro m quel caro gentiluomo; 
e cosi è ancora molto debole, 
avendo perso quasi tutto il suo 
sangue. Come avevo detto al si­
gnore, Lubin non mi ha ricono­
sciuto e mi ha raccontato da ci­
ma a fondo tutta la nostra av­
ventura. 

• — Benissimo, Planchet, tu sei 
il re dei valletti; adesso rimonta 
a cavallo • raggiungiamo la car­
rozza. 

Non fu cosa lunga: di lì a cin­
que minuti scorsero la carrozza 
ferma sulla strada; allo sportel­
lo stava un cavaliere riccamente 
vestito. 

La conversazione fra milady e 
il cavaliere era tanto animata 
che d'Artagnan potè fermarsi 
dall'altra parte della carrozza 
senza che nessuno, fuorché la 
graziosa servetta, al accorgesse 
della sua presenza. 

La conversazione si svolgeva. 
in inglese, lingua che d'Artagnan 
non capiva: ma dal tono il gio­
vane credette d'indovinare che la 
bella inglese era molto in colle­
ra; ella Ani con un gesto che non 
gli lasciò più nessun dubbio sul­
la natura di quel colloquio; e cioè 
un colpo di ventaglio vibrato con 
tal forza che il piccolo oggetto 
femminile andò in mille pezzi. 

TI cavaliere diede in uno scop­
pio di risa che sembrò esaspe­
rare milady. 
> D'Artagnan pensò che era il 

momento di Intervenire; 'al avvi­
cinò dal canto suo allo sportello, 
e acoprendosi il capo rispetto­
samente: 

— Madama, — disse — mi per­
mette di offrirvi i miei servigi? 
Mi sembra che questo cavaliere 
vi abbia fatto incollerire. Dite 
una parola, madama, e io mi in­
carico di punirlo della sua man­
canza di cortesia. 

Alle prime parole milady ai 
era voltata guardando il giovane 
con stupore, e quando ebbe 
Anito: 

— Signore — disse in buonis­
simo francese, — mi metterei 
molto volentieri sotto la vostra 
protezione se la persona con cui 
mi bisticcio non fosse mio fra­
tello. 

— Ah, scusatemi allora, — dis­
se d'Artagnan, — voi capite che 
io Ignoravo questo, madama. 

— Di che s'Impiccia questo far­
fallino? — gridò abbassandosi al­
l'altezza dello sportello 11 cava­
liere che milady aveva indicato 
come suo parente, — e perchè 
non va per la sua strada? 

— Farfallino sarete voi, — dis­
se d'Artagnan abbassandosi a sua 
volta sul collo del cavallo: — 
non vado per la mia strada per­
chè mi piace di fermarmi qui. 

Il cavaliere disse qualche pa­
rola in inglese alla sorella. 

— Vi parlo In francese, io — 
disse d'Artagnan, — • dunque 

fatemi II favore di rispondermi 
nella stessa lingua. Siete il fra­
tello di madama, e va bene, ma 
non siete 11 mio, fortunatamente. 

SI sarebbe potuto credere che 
milady, timorosa come sono di 
solito le donne, si sarebbe frap­
posta in quel principio di liti­
gio per non farlo andare oltre, 
ma, tutto al contrario, ella si ri­
buttò in fondo alla carrozza, e 
gridò freddamente al cocchiere: 

— A casa! Frusta! 
La graziosa servetta gettò uno 

sguardo Inquieto su d'Artagnan, 
il cui giovanile aspetto sembrava 
averla gradevolmente mpressio-
nata. -

La carrozza parti e lasciò ! due 
uomini l'uno in faccia all'altro, 
senza che nessun ostacolo mate­
riale li dividesse più. 

Il cavaliere fece un movlmen» 
to per seguire la vettura: msj 
d'Artagnan, la cui collera già boN 
lente era aumentata riconoscendo 
in lui l'Inglese che, ad Amiens, 
gli aveva vinto II cavallo, • per 
poco non gli aveva vinto 11 dia­
mante giocando con Athos. fU 
balzò sulle briglie e lo fermò. 

— Eh, signore, — gH disse, —• 
voi mi sembrate anche più far­
fallino di me, perchè, a quanto 
pare, dimenticate che c'è tra noi 
una piccola questione da Hqis> 
darà 
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alla Camera 
(Conttnuaxlone dalla prima patina) 
ressate dell'Istria illudendole sulla 

1 validità della dichiarazione tripar­
tita. Quella dichiarazione era stata 
chiesta dal governo non per risol­
vere il problema triestino ma come 
passaporto elettorale. E tanto più 
è nulla quella dichiarazione tri-

v partita ora che Tito ha tradito il 
fronte socialista ed è passato in 
quello capitalista diventando un 
pupillo dell'America. 

Che fare, adesso? Le cose non 
possono restare come stanno poi­
ché favorirono soltanto l'interesse 
della Jugoslavia, non soltanto nella 
fcona B, ma flnanco nella zona A. 
Un plebiscito non si vede come 
potrebbe essere realizzato; il ri­
corso all'ONTJ sarebbe destinato 
probabilmente a restare lettera 
morta. Rimane dunque la possi­
bilità di ritornare, con un ritardo 
di due anni, alla esecuzione del 
trattato di pace, con la nomina 
del governatore e 11 ritiro delle 
truppe, n fatto stesso che la sola 
soluzione accettabile sia quella 
che il governo respinse nel 1918 è 
la dimostrazione più lampante del 
fallimento del governo stesso. 
Spieghi il governo questo suo fal­
limento. 

Ma sarebbe ipocrita — ha ag­
giunto Nenni avvicinandosi alla 
conclusione — isolare 11 caso di 
Trieste e dell'Istria dall'insieme 
della politica del governo e del 
sistema di al'eanze mili'.i'' nelle 
quali ha impegnato il Paese Nel si­
stema politico e militare creato dal­
l'America Tito conta più di De 
Gasperi. De Gasperi è stato per 
un certo tempo il prediletto della 
stampa americana e lo è ancora 
quando abbandona le sue montagne 
per la tolda delle navi da combat­
timento: ma gli S.U. non possono 
scontentare Tito per compiacere De 
Gasperi. Nella logica del sistema 
Atlantico, per la posizione territo­
riale che occupa e per il tradimen­
to che incarna, Tito vale più di De 
Gasperi. 

Voi — ha concluso Nennl rivolto 
alla maggioranza — o uscirete dal 
sistema nel quale vi siete cacciati 
oppure tra quarantott'ore farete sl-
len7Ìo e accetterete il fatto com­
piuto e lo scacco. Sappia il Paese 
che, In questo caso, esso è soltanto 
all'inizio delle sue pene e che le 
elezioni di Capodistria son fiori e 
rose in confronto di ciò che lo at­
tende nella implacabile logica d! un 
sistema di alleanze militari che è la 
negazione degli ideali del popolo e 
degli interessi della Nazione. (Vivis­
simi, prolungati applausi). 

ALMIRANTE (M. S. I.) — succe­
dendo a Nenni — ha colto Tocca-
alone per esaltare il nazionalismo 
aggressivo come correttivo del ser­
vilismo di De Gasperi; e a questo 
proposito ha contrapposto i; neo 
nazismo del D. C. Adenauer che 
intona il < Deutschland ueber al­
lea » (l'inno nazista) all'atteggia­
mento di De Gasperi che in una 
lettera del 1945 al Segretario di 
Stato Byrnes assicurava quest'ul­
timo della sua «assoluta fiducia 
nel senso di giustizia americana » 
per la soluzione della questione di 
Trieste. Almirante, calcando la ma­
no su questi motivi • nazionalistici, 
ha avanzato una proposta evidente­
mente provocatoria, invitande il 
governo a denunciare il Trattato 
di pace: il primo risultato sarebbe 
la definitiva annessione della zona 
B da parte jugoslava! 
' Democrazia Cristiana e Socialde­

mocrazia hanno dato quindi uno 
spettacolo di impotenza tale che l 
Voli retorici e le proteste verbali 
non sono davvero riusciti a na­
scondere. Dapprima il d. e VIO­
LA, la cui interpellanza pur ac­
cennava alla opportunità di un mu­
tamento di politica, ha parlato per 
non più di 5 minuti, per suggerir* 
in sostanza, al Governo un ricatto; 
far capire agli americani che è inu­
tile l'invio di armi se gli italiani 
che — secondo Viola — dovrebbe­
ro imbracciarle, sono delusi e sco­
raggiati dagli schiaffi ricevuti in 
campo internazionale. 

CECCHERINI (P.SJLJ.) che al­
l'ultimo momento ha sostituito Sa-
ragat prudentemente sottrattosi al 
dibattito, ha detto anche egli in 5 
minuti che J socialdemocratici sono 
solidali con le popolazioni istrane. 
Ma soluzioni concrete non re ha 
saputo indicare. E quindi i> D C-
BARTOLE, istriano, ai * limita­
te a fornire una documenta­
zione sulle violenze titine e sul­
le ripetute violazioni del trat­
tato di' pace da parte della Jugo­
slavia. Al d« là di questo lo strenuo 
difensore dell'Istria non è andato. 
Quando Bartole ha avuto la feccia 
tosta di parlare di Tito come di 
un comunista PAJETTA lo ha in­
terrotto: — vergognati, ricordati, tu 
che sei ecappato, che i comunisti 
rono rimasti nell'Istria ad orga­
nizzare la resistenza contro Tito! 

BARTOLE — Non posso dimen­
ticare che i comunisti furono ami­
ci di Tito. 

PAJETTA — Noi lo abb'imo rin­
negato, voi gli tendete I<* mrno. 

Bartole ha concluso respingendo 
la soluzione della nomina del Go­
vernatore ed affidandosi alla prov­
videnza 

Dopo questo vergognoso discorso 
ha preso le parola il liberale BEL­
LAVISTA. Egli, dopo nver de­
nunciato la responsabilità del fa­
scisti 1 quali oggi strombazzano 
l'italianità di Trieste, mentre prò-] 
prio essi l'asservirono, insieme a 
tutta la costa dalmata ed « tutto 
il nord d'Italia all'invasore tede­
sco, ha riconosciuto innegabilmen­
te giusta l'analisi della situazione 
attuale fatta da Nenni e, dunque, 
Il fallimento della politica del go­
verno. Ma Bellavista è convinto che 
la dichiarazione tripartita sia tut­
tora valida e che sia nell'interesse 
americano non scontentare una 
Nazione come l'Italia per accon­
tentato un «piccolo marescialluccio 
jugoslavo •! 

Dopo il D.C. BARESI h* anco­
ra preso la carola l*on. ZANFA-
GNINI (PSU). 

Anche Zamfagnini ha detto di 
sperare ancora nella dichiarazione 
tripartita: non si può credere in­
fatti che 1 rapporti internazionali 
— ha detto Zanfagrini come 
unico argomento — prescindano 
dalla morale! Ad ogni modo, 
Zamfagnini ha affermato di rite­
nere quella del plebiscito in tutto 
fi territorio come ia soluzione mi­
gliore. 

Alle 21,30 la seduta si è infine 
conclusa dopo un inutile interven­
to della repubblicana Mary Tibaìdi 
CHIESA, 

Stamane, alle ore 9,30, parlerà 
0 compagno Giancarlo PAJETTA 
Quindi replicherà il ministro Sforza 
• Infine, a loro volta, replicheranno 
«itti gli interpellanti. 

DALL'INTERNO E DALL' ESTERO 
FORTE ATTACCO DI GULLO AL PROGETTO SULLA SILA ALLA CAMERA 

L'indennizzo ai latifondisti 
è contrario alla Costituzione 

11 governo vuole trasformare l'Ente per la Sila in un organismo 
dittatoriale - l e critiche del democristiano Foderaro al progetto 

Il dibattito sulla Sila, che nel 
pomeriggio ha ceduto il posto a 
quello sulla situazione di Trieste, 
ò proseguito alla Camera nella 
mattinata di ieri con un discorso 
del compagno Fausto Gullo. 

GULLO ha iniziato ricordando 
come egli, a) tempo in cui era mi­
nistro all'Agricoltura, avesse crea­
to il comprensorio di bonifica del­
la Sila immettendovi i rappresen­
tanti elettivi di tutto il popolo si­
tano, delle Provincie, dei comuni, 
dei vari organismi. All'Ente tro­
vato già pronto il governo affida 
ora l'esecuzione del suo progetto 
di legge, ma lo fa dopo aver tia-
sformato questo Ente in un orga­
nismo dittatoriale nelle mani di un 
Commissario fornito per sei anni 
dì pieni poteri. I rappresentanti 
del popolo, interessati alla riforma, 
«ono cacciati via. Si ritrova qui 
un aspetto caratteristico della po­
litica del governo attuale, pieno di 
diffidenza verso II popolo, capace 
di ispirare le proprie azioni solo 
a quel paternalismo deteriore con 
il quale è impossibile realizzare 
qualsiasi profondo rinnovamento. 

Gullo ha quindi rlassun'o rapida­
mente, poiché ormai numerosi ora­
tori di Opposizione lo hanno fatto 
In modo diffuso e profondo, i prin­
cipali aspetti negativi della legge 
governativa: essa non dà la terra 
alla maggioranza dei contadini che 
ne sono privi (e apre così la via 
a profonde ingiustizie e all'acutiz­
zarsi dei contrasti sociali); si ri­
fiuta di ottenere altra terra abbas­
sando a 250 ettari l'attuale limite 
fissato alla proprietà in 300 ettari; 
non risolve il problema fondamen­
tale che è quello di dare subito la 
terra; contiene sfacciate iniquità, 
come l'obbligo per gli assegnatari 
di far parte di una cooperativa, 

Dopo aver dimostrato che l'enfi­
teusi assicurerebbe al contadino 
una situazione assai più vantag­
giosa che non la vendita, e assicu­
rerebbe il possesso della terra con 
altrettanta ed anzi maggiore cer­
tezza, Cullo ha dedicato la parte 
centrale del suo discorso al modo 
come la legge affronta il problema 
dell'indennizzo ai proprietari. Col 
sistema dell'esproprio e dello in­
dennizzo la legge regala agli agra­
ri silani quattro miliardi: li regala 
a veri e propri usurpatori il cui 
potere ò costato elle popolazioni 
sangue e sacrifici, e che di questo 
potere si sono serviti solo per ac­
crescere con le loro personali ric­
chezze la miseria della agricoltura 
calabrese. 

Gullo ha inoltre dimostrato co­
me la espropriazione mediante in­
dennizzo si ispiri alla vecchia con­
cezione dello Statuto albertino il 
quale considerava la proprietà 
« inviolabile senza alcuna eccezio­
ne,» e quindi prescriveva l'inden­
nizzo nei casi in cui si fosse pro­
ceduto a una espropriazione. Ma 
la Costituzione parla in modo di­
verso. La Costituzione fissa un li­
mite alla estensione della proprie­
tà e riconosce pertanto il diritto 
proprietari solo per quelle proprie­

tà che non oltrepassino un certo 
limite. Fuori dei limiti indicati 
dalla Costituzione e fissati dalla 
legge non esiste proprietà. E quan­
do si procede alla espropriazione 
delle proprietà esuberanti rispetto 
ni limiti costituzionali non si lede 
dunque alcun diritto e non si deve 
pagare alcun indennizzo. La Co­
stituzione parla di indennizzo solo 
riferendosi alla espropriazione di 
quelle proprietà contenute in limi­
ti legittimi e costituzionali. 

Si dice ~ ha proseguito Gullo — 
che la legge sulla Sila sia un pri­
mo esempio di riforma agraria. 
Ebbene se 11 governo intende fare 
la riforma agraria, se cioè intende 
limitare l'esfensione della proprie­
tà terriera secondo i dettami co­
stituzionali, ma lo fa indennizzan­
do i proprietari delle quote ecce­
denti che espropria, esso viola la 
Costituzione, e:>so continua a in­
spirarsi alio Statuto albertino. 

Gullo ha concluso tra grandi ap­
plausi riferendosi alle critiche nu­
merose mosse alla legge Segni dal­

lo stesso democristiano on. Fode­
rerò e ripetendo l'invito, partito 
perfino da quest'ultimo, a modifi­
care la legge se davvero se ne 
vuol fare una riforma, 

Prima di Gullo aveva parlato 
appunto l'on FODERARO (d. e.) 
il quale, dopo essersi detto grato 
ni governo per l'attuale legge sul­
la Sila, ha tuttavia criticato questa 
legge a fondo, facendosi evidente­
mente eco delle pressioni dell'opi­
nione pubblica calabrese. Foderaro 
ha criticato la esiguità degli stan­
ziamenti; ha chiesto che l'indenniz­
zo per i proprietari venga abbas­
sato; ha chiesto che la terra venga 
data subito ai contadini affidando 
ad essi e non all'Ente il compito 
della trasformazione; ha criticato 
la composizione dell'Ente e il suo 
carattere dittatoriale; ha chiesto 
che la estensione di terra da la­
sciare ai proprietari sia abbassata 
al di sotto dei 300 ettari. In una 
parola, ha fatto proprie le critiche 
e le richieste della Opposizione. 

La seduta è stata tolta alle 14,15. 

CONTINUA LA BATTAGLIA 

Nuove forze 
sbarcate ad Hainan 

HONG KONG, 31. — Continua ad 
Hainan la battaglia tra la truppe 
popolari di invasione e le forze di 
Ciang Kal Scek che si sforzane, di­
speratamente di contrastare loro 11 
passo. Radio Pechino — citata dal-
l'INS — ha dato notizia questa se­
ra di < una nuova travolgente vit­
toria popolare », resa possibile dal 
forzamento o'el blocco aeronavale 
nazionalista dello stretto che divi­
de Hainan dal continente, forza­
mento che ha permesso sbarchi in 
< molti altri punti » della costa 
dell'isola. 

Il comunicato ha precisato che 
l'occupazione si estende per qua­
rantacinque chilometri lungo la co­
sta e per dieci chilometri di pro­
fondità. Le forze popolari hanno 
ottenuto tali successi nonostante il 
« bombardamento a tappeto » effet­
tuato dagli aerei nazionalisti, che 
hanno fatto anche largo uso di 
spezzoni incendiari. 

Si è appreso intanto che in se­
guito alle trattative tra la delega­
zione commerciale della Repubbli 
ca popolare cinese ed il Ministero 
del commercio estero dell'URSS, 
svoltesi in un'atmosfera di recipro 
ca comprensione, sono stati firmati 
a Mosca il 19 aprile un accordo 
commerciale ed un accordo per lo 
scambio di merci tra i due Paesi 
per il 1950. 

L A M I S S I O N E SPIONISTICA DELLA FORTEZZA V O L A N T E 

L'URSS respinge la nota americana 
denunciandone il carattere provocatorio 

L'aereo S.U. intercettato nel cielo della Lettonia non era un "Privateer., 
ma un B29, era armato e tentava di fotografare istallazioni sovietiche 
LONDRA, 21 Radio Mosca ha 

trasmesso oggi il testo della rispo­
sta sovietica alla protesta america­
na per l'incidente nel Baltico. 

Dopo aver dato lettura della no­
ta americana in risposta alla prima 
nota sovietica la radio di Mosca 
ha comunicato il nuovo documento 

La nota — secondo l'U.P. — dice 
tra l'altro; «In risposta alla nota 
del governo degli Stati Uniti del 
18 aprile 1950 il governo dell'Unio­
ne Sovietica considera necessario 
dichiarare quanto segue: 

«Secondo quanto riferito nella 
precedente nota del .governo so­
vietico su tale argomento, l'aereo 
americano che solcò il cielo di Le­
paya (Lettonia) e cioè superò la 
frontiera sovietica, secondo quanto 
risulta da dati controllati era un 
aereo militare quadrimotore « B-
29 », fortezza volante che non sol­
tanto non obbedì alla richiesta de­
gli aerei da caccia sovietici di se­
guirli ad atterrare su un aeroporto, 
ma apri il fuoco contro gli stessi 
aerei sovietici. 

«Dopo che il caccia sovietico di 
testa era stato costretto a rispon 
dere col fuoco delle sue armi, l'ae­
reo virò in direzione del ma'e e 

scomparve. Questi sono i fatti con­
fermati dalle dovute verifiche. 

• La nota del governo degli Sta­
ti Uii't; :n data 18 aprile contiene 
numerose dichiarazioni infondati 
che sono confutate da fatti accer­
tati con precisione. Nella nota, ad 
esempio, il governo degli Stati Uni-
ii dichiara che l'unico aereo della 
marina americana in volo il giorno 
8 aprile nella zona del Baltico era 
un velivolo della marina america­
na del tipo Privateer. Ebbene, è 
àtato accertato con esattezza che a 
sud di Lepaya una fortezza volante 
B-29 con 1 contrassegni distintivi 
americani, ctava sorvolando li ter­
ritorio sovietico». 

«Il governo degli Stati Uniti 
sostiene che il velivolo in questione 
non violò la frontiera sovietica e 
non era armato. Ebbene, secondo 
dati controllati in possesso del go­
verno sovietico, un aereo del tipo 
fortezza volante B-29, il giorno 8 
aprile di quest'anno violò la fron 
tiera di stato dell'Unione Sovietica 
rella zona di Lepaya e, dopo essere 
penetrato per 21 chilometri sul ter­
ritorio dell'URSS, aprì il fuoco con­
tro la caccia sovietica. 

« Questi fatti confutano compie-

§1 è concluso 11 dibattito 
sul bilancio dei LL.PPe al Senato 

Diciannove ordini del giorno presentati dai senatori - Le fiac­
che conclusioni di Aldisìo - Le 500 baracche di Reggio Calabria 

Ben diciannove ordini del giorno 
sono stati svolti dai rispettivi pre-| 
senta tori, nella seduta di ieri al 
Senato, prima che sul bilancio dei 
Lavori Pubblici concludessero il 
dibattito il relatore Corbellini e il 
ministro Aldisio. Il bilancio della 
discussione fornisce indubbiamente 
un indice dell'urgenza di realizza­
zione, in tutta Italia, di opere pub­
bliche destinate a sollevare il paese 
da una depressione profonda e ge­
nerale. L'elevato numero degli or­
dini del giorno non rispecchia tut. 
tavia tale situazione, ma piuttosto 
le preoccupazioni elettoralistiche 
dei senatori d. e che ti «ono poi 
accontentati che il ministro accet­
tasse i rispettivi o. d. g. come rac­
comandazioni, formula questa 
quanto mal vaga per far bella fi­
gura con poco o nulla di concreta­
mente ottenuto. 

Tra i tanti ordini del giorno svol­
ti nella seduta antimeridiana o tra 
gli interventi nella discussione ge­
nerale, vanno segnalati quelli del 
compagno VOCCOLI, per l'ultima­
zione del bacino di carenaggio di 
Taranto, del socialista CASTAGNO, 
a favore delle cooperative di la­
voro, e del sen. PRIOLO, pure so­
cialista, particolarmente singolare 
perchè chiede l'eliminazione — a 
Reggio Calabria — di cinquecento 
baracche, dove si annidano miseria 
e tubercolosi, la cui costruzione 
risale nientemeno che al terremoto 
del 1908, per costruire al loro po­
sto decenti abitazioni. 

La seduta pomeridiana si è ini­
ziata con la lunga e laboriosa re­
lazione de] sen. CORBELLINI ed è 
poi proseguita con le conclusioni 
del ministro ALDISIO, 0. quale ha 
iniziato negando perfino l'evidenza 
dei fatti: nonostante la diminuzio­
ne del bilancio l'on. Aldisio ha af­
fermato infatti che la situazione è 
in netto miglioramento. Per quan­
to concerne la necessità di mora­
lizzazione |1 ministro ha parlato di 
tutto un programma per e l'elimi­
nazione degli indegni» in cui non 
si è capito bene quali saranno i 
giudici e quali gli imputa»! In at­
tesa dell ordinamento regionale, 
tento a venire, Aldisio ha quindi 
promesso l'attuazione di un certo 
„decentramento funzionale*. 

stro ha annunciato per II presente 
esercizio, risalta tristemente la mi­
sera cifra di un miliardo stanziata 
per far fronte alle enormi esigenze 
della città di Napoli Per le strade 
del Mezzogiorno, di fronte alla 
strombazzatura propagandistica del 
cosiddetto pieno decennale di inve­
stimenti, il ministro dei Lavori 
Pubblici ha annunciato che si può 
solo «procedere con gradualità' 6u 
un piano assai modesto. Circa 1 
prezzi dell'energia elettrica l'on. 
Aldisio ha poi affermato che una 
eventuale revisione» spetta al C1R 
e al CIP. Queste le poche cose che 
possono interessare, in tutto lo sle­
gato discorso del ministro, modera­
tamente ottimista nonostante che 
dalla dura realtà delle cifre e del 
fatti risulti, al contrario, un pro­
gramma di opere pubbliche del tut­
to inadegualo alle necessità del 

Paese. Naturalmente il ministro non 
ha dedicato neppure una parola al 
Piano della CGIL, le cui prospetti­
ve assumono un risalto sempre 
maggiore, proprio di fronte all'ina­
deguatezza del bilancio governati­
vo dei lavori pubblici. 

Dopo il discorso del ministro so­
no stati esaminati vari O.d.G. tra 
i quali sono stati approvati quelli 
del compagno Boccoli e del com­
pagno socialista Priolo. Si è avuto 
Quindi un vivace scontro tra l'on. 
Cappa (d.c.) e il ministro Aldisio 
a proposito dell'aeroporto di Ge­
nova per la cui costruzione il mi­
nistro non ha promesso nulla di 
concreto. A causa di ciò i senatori 
democristiani Cappa e Bo e il re­
pubblicano Ricci si sono astenuti 
dal voto. 

Il bilancio dei lavori pubblici è 
stato approvato coi voti della mag­
gioranza governativa. 

U N A B A N D A D I SABOTATORI PROCESSATA A P R A G A 

La condanna a morie richiesta 
per Ire spie al sor vi/io degli S.U. 

Il sacerdote "Milena,, con la scusa di portare I sacramenti a un operalo moribon­
do, fotografava le acciaierie di Most - Le responsabilità della ambasciata U. S. A. 

tamente le dichiarazioni degli Stali 
Uniti secondo cui l'aereo america 
no non violò la frontiera dell'Unio 
ne Sovietica e inoltre sarebbe stato 
disarmato. Alla luce di questi fatti, 
la suddetta dichiarazione del go 
verno degli Stati Uniti non può 
essere considerata che un tentativo 
di rigettare la responsabilità di una 
grossa violazione del diritto inter­
nazionale. n governo degli Stati 
Uniti afferma inoltre nella sua no­
ta che esso richiede di impartir*. 
all'aviazione sovietica le più rigide 
e categoriche restrizioni affinchè 
non si ripetano, con qualsiasi pre­
testo, gli incidenti di questo gene­
re; afferma poi che la responsabi­
lità dell'incidente verificatosi va 
attribuita all'Unione Sovietica, ed 
infine, che quest'ultima dovrebbe 
pagare un compenso per la perdita 
del velivolo americano». 

«Il governo Sovietico non può 
accettare di prendere in esame le 
suddette richieste poiché nsst. *ono 
chiaramente assurde e mancano, 
comunque, di qualsiasi fondamento. 
Non è difficile comprendere come 
qualsiasi velivolo di qualsiasi paese, 
che sia tenuto a proteggere la so­
vranità delle sue frontiere, nel caso 
che un apparecchio straniero vio­
lasse le frontiere della sua patria, 
agirebbe nella stessa, identica ma­
niera degli aerei sovietici. 

«La nota del governo degli Stati 
Uniti asserisce che l'aereo ameri­
cano che violò la frontiera della 
Unione Sovietica è andato perduto. 
H governo Sovietico non ha alcuna 
informazione a questo proposito, 
ma se l'apparecchio americano 4 
andato davvero perduto, la re*pon 
sabilità di tale perdita va addossa­
ta interamente a quei « gentlemen» 
che costrinsero l'apparecchio ame­
ricano a penetrare nel territorio 
sovietico per fotografare !e istalla 
zioni difensive sovieiiche e, cosi 
facendo, lo esortarono a violare il 
diritto internazionale e l'inviola­
bilità della frontiera sovietica». 

«Infine, il governo sovietico ri­
tiene necessario richiamare la mas­
sima attenzione sul fatto che fi go­
verno degli Stati Uniti, come si 
può constatare leggendo la sua nota 
del 18 aprile, invece di dare una 
risposta obiettiva alla nota del go­
verno dell'U.R.S.S. dell'll aprile, 
cerca di ricoprire fi comportamento 
illegale di suoi subordinati, i quali 
hanno violato grossolanamente le 
norme generalmente note e ricono­
sciute del diritto internazionale». 

« In considerazione di quanto è 
stato detto, il governo sovietico 
conferma la sua risoluta protesta 
al governo degli Stati Uniti con­
tro la grossolana violazione della 
frontiera Sovietica, da parte di un 
velivolo militare americano». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 21 :>i è svolto in que­

sti giorni a Praga un importante 
processo contro quattro organizza­
zioni spionistiche create dall'amba­
sciata statunitense, nel corso dei 
quote sono state fornite dagli im­
putati, tutti confessi, gravissime ri­
velazioni circa le attività terrori­
stiche promosse dalla rapprejentan-
za diplomatica americana e sullo 
spionaggio da essa organizzato fin 
dalla liberazione con l'intento di 
rovesciare il regime democratico. 

Nella giornata odierna — l'ulti­
ma del processo — l'imputata 
Vachfcoua, amante dello Sprjsl, uno 
dei capi della congiura, ha fornito 
nuovi particolari circa il putsch 
previsto dal piano americano, che 
doveva portare all'occupazione dei 
«•Narodni Vibor» (i comitati del 
Fronte Nazionale) e all'assassinio 
degli esponenti dei consigli di fab­
brica e del P.C. Anche l'imputato 
Loris e i testi confermano le ac­
cuse. 

Il teste Louctj, che faceva parte 
di una delle quattro organizzazioni 
e che lavorava insieme al prete 
Tomiga (altro imputato, che por­
ta, nonostante il tuo sesso, il so 
prannome di «Milena») dichiara di 
aver ricevuto istruzioni dal depu­
tato socialdemocratico Lausmann, 
fuggito all'estero dopo il fallimento 
del putsch di febbraio. 
—«rMilena* che cerca di farsi pas 
sare per un innocuo ministro del 
culto, e che solo per passatempo 
si occupava * delle informazioni 
sulla produzione », ma ,per carità 
"non dell'attività terroristico», r" 
conosce di aver passato al gruppo 
informazioni sulle miniere di ura­
nio e foto sulle acciaierie * Stalin » 
di Most che aveva preso di nascosto 
mentre si recava a portare i sa 
cramenti ad un moribondo nei ba­
raccamenti deoli operai. 

Presidente: » Sapete che le foto 
che avete fornito agli americani 
sono sufficienti per distruggere la 
vita di migliaia di operai sotto un 
bombardamento aereo? » 

Tomiga non risponde. 
Le deposizioni scritte di altri te 

sti, attualmente sotto inchiesto, 
confermano l'interesse dello spio­
naggio americano per l'aumento 
della produzione, per la situazione 
politica, dell'esp^ritn Aelln polizia 
e nei ministeri. 

Dopo t". tetti prendono la parola 
gli esperti. 

» Lo • spionaggi americano, di­
chiara uno di essi, cominciò a la» 
varare nei paesi dell'est europeo 
già prima della fine della guerra 
contro i nazisti ». Attualmente esso 
ha costituito un centro di coordina­
melo nella Germania occidentale 

Nel 1947 Allan Dulles, fratello 
di Foster Dulie* e capo di tutti i 
servizi di spionaggio americano, 
tenne una riunione di esperti, in 
cui indicò come modello da seguire 
lo spionaggio tedesco, che non si 
accontentava dell'attività puramen­
te informativa, ma lavorava per la 
penetrazione degli agenti nell'eco­
nomia del paese onde influenzarne 
il corso. 

Nel 1948 fu fondato negli Stati 
Uniti un istituto per gli « Studi 

orientali* di'r«tto da collaborazio­
nisti come Mkhalvoch e Gavrilov 
col compito di regolare e studiare] 
tutto il materiale inviato dalle spie, 
Gli specialisti in materia venivano 
di preferenza inviati nella veste di 
esperti economici nella commissio­
ne del piano Marshall. Costoro or­
ganizzavano in Europa il recluta­
mento degli agenti che venivano il­
legalmente inviati nelle democrazie 
popolari. 

L'arringa de! procuratore che ha 
preso subito dopo la parola, ha co-
costituito un grave documentato 
atto di accusa contro l'attività cri­
minale della rappresentanza diplo­
matica statunitense. 

«Lo spionaggio americano — di­
ce il procuratore — lavora oggi 
per la guerra. Tutte le rappresen­
tanze diplomatiche U.S.A. nelle de­
mocrazie popolari non si occupano 
altro che delle attività sotterranee 
contrarie alle più elementari norme 
del diritto internazionale. 

il nostro paese si trova alla fron­
tiera più occidentale di due mondi. 
quello della guerra e quello della 

pace. Su esso *l appuntano parti­
colarmente le mire imperialiste 
mentre una nuova minaccia di 
guerra grava su tutto il mondo. Ma 
la situazione è diversa da quella 
di due anni fa e del periodo pre­
bellico. JVoi restiamo saldamente 
nel campo della pace che è pia 
forte di quello della guerra». 

Il procuratore ha chiesto la pena 
di morte per gli imputati Nechalski, 
Walh e Sprjsl. 

CARMINE DE LIPSIS 

Un aereo con 35 uomini 
precipitato in Giappone 

TOKIO, 21 — Un apparecchio 
americano CCC-47, con a bordo 
ventisette uomini e otto persona 
di equipaggio è precipitato oggi sul 
monti Hakone. n comando ameri­
cano non ha saputo fornire in pro­
posito alcuna notizia. 

Riprende l'agitazione 
degli statali per gli aumenti 

Soprusi al Ministero Difesa - la "lancia., di 
lortno revoca ìa sospensione dell'officina 22 

Si è riunito nei giorni scorsi a 
Roma l'Esecutivo della Federazione 
Nazionale Statali, che ha esaminalo 
la situazione in seguito alla recente 
agitazione per i miglioramenti. E' 
6tato rilevato che la soluzione im­
posta #dal governo e facilitata dai 
libenni » non ha soddisfatto nep­
pure le minime essenziali esigenze 
di vita degli statali. 

Il grave e accentuato olstigio le­
gittima i movimenti che si deli­
neano in singoli settori dell'Ammi­
nistrazione e in singole località, e 
che tendono a realizzare anche 
parzialmente quella perequazione 
che i sindacati unitari avevano da 
tempo indicato nelle seguenti di­
rezioni: 1) parificazione di tratta­
mento sulla base del grado, senza 
distinzione di ' gruppi, secondo il 
principio di assicurare un minimo 
adeguato al costo della vita eo' 
una differenziazione che tenga con­
to dei rispettivi compiti e respon­
sabilità; 2) unificazione dell'inden­
nità di carovita su base nazionale 
(120%) e trasferimento dei 9/10 
dell'indennità stessa a stipendio 
base. 

L'Esecutivo della Federazione 
Statali ha riaffermato l'esigenza 
del proseguimento dell'azione. E' 
stato dato mandato alla Segrete­
ria di elaborare un progetto cen­
erete di perequazione economica, 
da portare al più presto in discus­

sione tra tutti gli statali, In mo­
do che i lavoratori possano espri­
mere attraverso il progetto stesso 
le loro esigenze e la loro volontà-

Inoltre l'Esecutivo della Federa­
zione Statali ha esaminato assieme 
ai Sindacati del Ministero Difesa la 
situazione determinatasi in conse­
guenza dell'atteggiamento dell'Am­
ministrazione tendente a limitare 
l'esercizio delle libertà sindacali e 
costituzionali in quel Ministero. !•" 
stato deciso di convocare per il 7- ' 
maggio i Direttivi dei tre Sinda.a') 
Difesa (Esercito, Marina, Acrona -
tica) per stabilire un piano di 
azione. In questa riunione si pro­
cederà anche all'unificazione dei 
tre Sindacati. 

Ieri sono proseguita le trattative 
per la «S.Glorglo» e la «Lancia». 
A Torino la Direzione della • Lan­
cia » si è accisa a revocare l'or­
dine di sospensione per l'offici­
na 22. Le maestranze hanno ripre­
so immediatamente l'agitazione nel­
la forma precedente, con fermata 
intermittenti di mezz'ora. 

Sono proseguite a Roma «neh* 
le trattative interconfederali full* 
procedura dei licenziamenti: si è 
registrato qualche progresso, ma 
un accordo potrà dirsi raggiunto 
solo se sarà esteso ai licenziamen­
ti di qualsiasi natura (sia indivi-
duali che collettivi). 
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RACCAPRiCGANIE SCIAGURA IN PROVINCIA DI I ECCE 

Un bimbo sfracellato dal treno 
sotto gli occhi atterriti della madre 

La povera donna dopo aver tentato invano di gettarsi sotto i l treno impazzisce 

LECCE, 21. — Una raccapriccian­
te sciagura è avvenuta ier. nei 
pressi del casello ferroviario n 60 
della Lecce-Manduria. Una madre 
ed un bambino giocavano presso I 
binari quando improvvisamente il 
rapido 221 delle Sud-Est fece la 
sua comparsa alla curva che pre­
cede il casello. 

Con un grido di gioia seguito da 
un tremendo urlo, il plcco'o Sera­
fino corse incontro al rapido, come 
se avesse voluto salutari.-). In un 
attimo 11 treno fu addosso al bam­
bino sfracellandolo, mentre un 
braccio del disgraziato ragezzo, 
proiettato in irla, andava a «.dere 
per una crudele combinazione pro­
prio sul volto terrorizzato della ma­
dre, che rimaneva coperta di san­
gue. Quando la donna, impazzita 

Tra gli investimenti che II mini-1 dal dolore, tentò di morire anche lei 

sotto il treno, seguendo la sorte 
del figlio, la sua fatale corna della 
morte fu sbarrata da un sasso che 
fece abbattere la sventurata donna 
al suolo, • pochi centimetri di 
distanza dalle rotaie. 

La povera madre raccolta pron­
tamente e pietosamente da alcuni 
contadini sembra abbia perso la 
ragione. 

IL PROCESSO DI LUCCA 

Ha parlato il difensore 
del segretario delt'ANPI 

LUCCA. 21. — L'aspetto politico 
che si è voluto dare ai processo 
per 1 fatti di Abbadia San Salva­
tore è stata messa oggi di nuovo In 
luce daU'aw. Romei della difesa 
il quale però ha osservato coue 11 badia a 

movente politico che si inette tn 
evidenza quando fa comodo al P.G. 
per aggravare le sue enormi richie­
ste d| pene, non viene considerato 
quando si devono applicare le at­
tenuanti generiche. • E* un po' stra­
no — aggiunte l'aw. Romei — so­
prattutto quando proprio questa Cor­
te di Lucca in nn processo di re­
pubblichini seviziatori concesse que­
ste attenuanti >. 

II movente politico della richiesta 
del P.M. * palese nella pena richie­
sta per Luigi Mirti segretario del-
l'ANPL 

In base • quali prove è stato ac­
cusato di aver fatto parte del grup­
po di armati andati In montagna? 

Non tanto per la deposizione resa 
dal Tondi, al quale 1 nomi del pre­
senti erano suggeriti dal marescial­
lo Palma, quanto perchè fl Mirti 

|era n aegretarfto dell'ANPI di Ab-
Taloroso partigiana. 
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A SEI GIORNATE DAL TERMINE DEL TORNEO 

Fra le sette pericolanti 
il Novara ha le minori speranze 
La Juventus, con 4 punii rli vantaggio sul Milan, ha quasi il titolo in tasca * 

Nella massa degli sportivi, pur fra 
. coloro che h a n n o segui to attenta­

m e n t e le v icende di tu t to il cam­
pionato di calcio, c'è ancora qual­
c u n o che non s'è rassegnato alla vit­
toria Anale della J u v e n t u s Polche 
al termine del torneo mancano an­
cora sei giornate, molta gente si di­
verte ad osservare a t tentamente la 
classifica, ad esaminare le cifre ed 11 
calendario, nel l 'Intento di dimostra­
re che il Milan, a t tua lmente distac­
cato di quattro punti dalla capoli­
sta . n o n ha affatto r inunciato alla 
possibi l i tà di raggiungere eo t to lo 
etrisclono d'arrivo lo squadrone to­
rinese. 

Proviamoci anche noi ad esamina­
re u ruol ino di marcia delle due 
squadre prime classificate, al fine di 
vagliare matemat icamente le possi­
bil ità di entrambe. A sei giornate 
dal termine, le due compagini di 
testa debbono ancora Incontrare le 
seguent i squadre (In corsivo le par­
t i te in trasferta): 

JUVENTUS: (punt i 83, media da 
scudet to 4 -5 ) - Padova. Roma. No­
vara. Bologna, Lucchese. Sampdoria, 

MILAN: ( p u n t i 48. media da scu­
de t to + 1) - Genoa. Bologna, Bari, 
Padova, Triest ina. Roma. 

In sei partite u n a squadra p u ò 
' conquistare — ammesso che vinca 

•ompre — dodici punti . 
Concediamo pure al Mllan u n 

bot t ino quasi totale , ed accordiamo 
g » dieci p u n t i complessivi , che equi 
varrebbero a c inque vittorie e uni 
sconfitta, oppure a quattro vlttorlt 
e due pareggi ( n o n pensiamo c h e 1 
rossoneri possano sperare di totaliz­
zare di più. 

Accordata ' al Mllan una.. . prov­
vista di dieci punt i , alla fine del 
torneo avremmo 1 milanesi a quota 
09. vale a dire ben due gradini al 
disopra della media da scudetto . 

Qualcuno potrebbe osservare che 
c o n u n s lmi le puntegg io il campio­
na to si p u ò vincere: l 'anno scorso 
11 Torino pervenne a quota 60 (e 
s enza la sciagura di Superga e le 

_ quattro partite giocate dalla squa­
dra ragazzi, mol to probabilmente I 
granata non avrebbero superato 1 69 
p u n t i ) , in precedenti campionat i a 
sedici squadre mol te altre volte il 
t i to lo fu conqui s ta to da u n a squa­
dra rimasta al d isotto della media 
inglese dopo le trenta, giornate di 
gare: 1942-43 Torino punt i 44 ( — 1 ) ; 
1941-42 Roma punt i 42 ( — 3 ) ; 1940-
'41 Bologna punt i 39 ( — 6 ) , ecc. 

Il calcolo sarebbe p i ò o m e n o ac­
cettabi le se... n o n ci fosse la Juven­
tus . Pur vo lendo preventivare u n 

- s u o prossimo abbassamento di tono. 
n o n si p u ò fare a m e n o di accor­
dare ai bianconeri u n totale di set­
t e punt i in sei partite, la qualcosa 
significherebbe egua lmente la loro 
vittoria finale, a quota 60, tre pun­
t i al disopra del la media Inglese. 
Ma la nostra concess ione di set te 
* es tremamente bassa e prudenzia­
le. ed essa risulterebbe esatta sola­
m e n t e nel caso davvero improba­
bi le che i - torinesi incappassero In 
u n pareggio e in d u e sconfitte s u 
tre gare da disputare. Il che. s ince­
ramente , per u n a squadra c h e ha 
col lez ionato 24 vittorie. 8 pareggi e 
S sole sconf i t te ( n e s s u n a i n tra­
sferta 1) s u 32 gare giocate slnora. 
sembra esagerato. Ma il nostro cal­
co lo e puramente polemico, e vuol 
dimostrare l 'Inconsistenza del ragio­
n a m e n t i di coloro che al sforzano 
di sostenere essere ancora Indecisa 
l a pendenza per lo scudet to , ed es­
ser quindi ancora attraente questo 
torneo , c h e per la verità ci sembra 
• v e r ancora u n filo d'Interesse uni­
c a m e n t e per c i ò che concerne la 
« zona bassa » del la classifica. 

• • » 

La s i tuaz ione del le squadre d i 
coda è Invece q u a n t o mal ingarbu­
gliata. A parte l'ormai rassegnato Ve­
nez ia . ben quattro squadre all lnea-
t e i n Alo. indlAim ' sono minacc iate 
da l la retrocessione, ed a lmeno altre 
tre ( l a Lucchese a 29 punt i e 11 Bo­
l o g n a e 11 Padova a 28 ) non posso­
n o ancora dire d'aver raggiunto la 
s o n a di s icurezza vera e propria. 

Esaminiamo la pos iz ione ed il r u l ­
l i n o di marcia di t u t t e le perico­
lanti , e sc ludendo natura lmente il 
Venezia ed Iniz iando dal basso: 

NOVARA, punt i 23 media inglese 
— 2 4 ) : Fiorentina, Como. Juventus, 
Genoa. Roma. Palermo. E' senza 
dubbio la squadra p i ù Indiziata, al 
m o m e n t o attuale , per la condanna 

alla divis ione inferiore. Le sue par­
tite in campo amico sono suff icien­
temente ostiche, e tali da far pre­
vedere u n bott ino difficilmente su­
periore al quattro p u n t i ; In trasfer­
ta i novaresi possono poco sperare 
sul terreno della J u v e n t u s e s u quel­
lo della Roma, pericolante anch'essa. 
Accordiamo c o m u n q u e ad essi alme­
no altri due punt i In trasferta: ag­
giunt i al quattro conquistabi l i in 
cosa, sarebbero sei. Classifica Anale, 
pertanto: 29 punt i . 

BARI, punt i 24 (media inglese 
— 2 3 ) : Sampdoria, Pro Patria. Ml­
lan. Roma, Como. Inter. I « galletti » 
hanno il vantaggio di dover disputare 
ben quattro partite fra le mura ami­
che. Sul la scorta del loro rendimen­
to casalingo e del le recenti presta­
zioni positive, si può far loro credi­
to di a lmeno sei-sette punt i nelle 
sei partite. Dovrebbero trovarsi fra 
Bel giornate a 30-31 punt i . 

PRO PATRIA, punt i 25 (media In­
glese — 2 3 ) : Palermo. Bari. Triesti­
na. Sampdoria. Lazio, Fiorentina. I 
bustesl possono sperare di conqui­
stare quattro punti in casa e altri 
due in trasferta,, c ioè sei i n totale. 
che sarebbero sufficienti a far loro 
raggiungere la quota di s icurezza 
dei 31 punt i . SI deve tener conto 
della durezza del loro Incontri ca­
salinghi. con u n Bari In pericolo e 
con Lazio e Fiorentina impegnate 
nella conquis ta dei post i d'onore In 
c ima alla classifica. 

ROMA, punt i 28 (media Inglese 
— 22) : Como, Juventus , Venezia. 
Bari. Novara, Milan. I giallorossl n o n 
hanno u n calendario mol to pesante , 
ma ciò c h e rende difficile la loro 
s i tuazione è p iut tos to l'attuale an­
nebbiamento col lett ivo, che met te in 
forse persino una loro affermazione 
sul Como e sul Novara (vittorie c h e 
basterebbero da sole a garantire ad 
essi la salvezza) . Naturalmente n o n 
è • escluso che essi possano raggra­
nellare u n o o due punt i anche in 
trasferta (a Venezia spec ia lmente ) . 
Nel complesso una s i tuazione m e n o 
grave di quel la che certa s tampa ro-
muna cerca di prospettare. 

Le altre tre squadre... semi-perico­
lanti — Padova. Bologna e Lucche­
se — sono ad u n solo colpo di remi 
dalla sponda della salvezza defini­
tiva. Sol tanto u n a serie di passi fal-
Bl potrebbe metterle i n condiz ione 
difficile, essendo quest i 1 loro ruo­
lini di marcia: 

PADOVA, punti 28 media Inglese 
— 2 0 ) : Juventus. Lucchese. Bologna, 
Milan. Genoa, Como. 

BOLOGNA, punt i 28 (media Ingle­
se — 1 9 ) : Torino. Milan, Padova, 
Juventus. Inter. Lucchese. 

LUCCHESE, punt i 29 (media In­
glese — 2 0 ) : Inter, Padova. Sampdo­
ria. Venezia. Juventus . Bologna. 

Questa la s i tuaz ione d e u s «qua­

dre di coda. A m e n o di imprevedi­
bili sorprese, 11 Novara dovrebbe an­
dare a far compagnia al Venezia. 

REMO 

Roma-Lazio (riserve) 
oggi alle 15,30 allo Stadio 

Le riserve del giallorossl e dei 
biancoazzurri s ' incontreranno nel po­
meriggio di oggi (ore 15,30) allo Sta­
dio, per l' incontro di campionato. 
Fra 1 giallorossl ai schiereranno an­
che Valle, Baco e Lucchesi , rientrati 
ier.sera da Anzio (dove s i trova s e m ­
pre radunata la pr ima squadra) ; fra 
i biancoazzurri n o n s i esclude la pre­
senza di Cecconi. 

S tamane alle 7 parte Intanto per 
Milano la comit iva della Lazio, che 
domani dovrà incontrare a Berga­
mo l'Atalanta. Fanno parte della co­
mit iva: Sent iment i IV. Antonazzi . 
Alzanl, Sent iment i III. Puccinel l i , 
Magrini, Penzo, Flamini , Nyers e Pia­
centini. A costoro s i aggiungeranno 
a Milano Remondinl e Furiassi, che 
non erano tornati a Roma d o p 0 lo 
incontro di Como con la Svizzera. 

Vigilia a Brescia 
delle "Mille Miglia,, 

BRESCIA, i l — Per tutta la gior­
nata di oggi sono continuate . le 
operazioni di punzonatura t di 
verifica alle macchine concorrenti 
alla 17. edizione della «Mille Miglia». 

Nel pomeriggio sono arrivate a 
Brescia sotto una scrosciante pioggia 
e tra violente raffiche di vento le 
« Jaguar » Inglesi. Era presente Blon-
detti, i l vincitore di quattro « Mille 
Miglia », il quale ha montato culla 
sua « Jaguar » 11 nuovo motore invia­
togli dall'Inghilterra. In aereo. uni-
tamente ad alcuni meccanic i . 

Antagonista delle macchine inglesi 
sarà la coppia Fangio-Sanesi , che 
correrà con l'Alfa Romeo. Questi due 
piloti d) eccezionale valore scende­
ranno in lizza con 11 compito preciso 
di contrastare il successo assoluto 
allo schieramento inglese. 

Oggi è pure arrivata la squadra 
« Healey ». 

Domani arriveranno le « Ferrari », 
con Villoresl. Ascari e Serafini, le 
tre guide ufficiali della grande casa 

Fare dei pronostici è cosa ardua, 
comunque pensiamo che questa è una 
gara nella quale bisogna avere 11 
coraggio di andare. . piano. Condi­
vidiamo pertanto la seguente dichia­
razione fatta d£. Blondettl al giorna­
listi subito dopo il suo arrivo 
vittorioso dell'anno scorso: * E' una 
gara ne'.la quale bisogna avere il 
coraggio di andare piano, anche se 
questo può sembrare un paradosso. 
Bisogna dare respiro al motore, e 
rispettare il cambio, i freni, le ruote 
ed anche le braccia, perche 1.600 km. 
sono lunghiI ». 

IL TOMEO DI TEMIS DISTtlRBlTO DALLA PIOGGIA 

Ieri al Foro Italico 
gare di doppio 

Brillanti affermazioni dei giovani Bergamo-Cleric i 
e di Bologna-Sada - Ogg i r iprendono i "s ingolar i 

Giornata magra e ' non eccessiva­
mente interessante quella di ieri al 
Campionati intemazional i di tennis 
che si stanno svolgendo al Foro Ita­
lico. E questo non per colpa degli 
organizzatori o degli atleti, ina di 
Giove Pluvio che ancora una volta 
ha voluto deliziarci coi suoi poco 
graditi doni riversando su Roma 
acqua a catinelle per tutta la mat­
tinata. 

Il pomeriggio, quando Analmente 
ha fatto capolino il sola e si è potuto 
cominciare a giocare, è stato tutto 
dedicato ai doppi uomini e ai doppi 
misti, competizioni che finora ave­
vano visto lo svolgimento di pochi 
incontri. Cosi anche in questi settori 
si sono sfoltiti 1 ranghi. 

Nel doppio uomini il risultato che 
più ci fa piacere è quello conseguito 
dal nostri campioni « Juniores » Ber­
gamo e Clerici. I due « ragazzini » 
(38 anni In due) hanno battuto chia­
ramente i norvegesi Hessen e Haanes 
mettendo in mostra un gioco di 
ottima fattura e un'Impostazione 
perfetta. 

Il loro prossimo incontro Bergamo-
Clerici lo sosterranno contro gli 
svedesi Bergel in-Davldsson: 1 nostri 

OGGI SI CONCLUDE LA ROMA NAPOLI-ROMA 

Riuscirà Fausto Coppi 
a mettere nel sacco Robic? 

La lotta ristretta fra il "direttissimo„ e "testa di vetro„ - Ancora i moto-
scooters da Terracina a Latina, da Latina a Veiletri e da Frattocchie a Roma 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAPOLI. 31. — Quanto avreste 

puntato su una vittoria di Robic a 
Frosinonet Ditelo francamente: nem­
meno un soldo. E pochi soldi avre­
ste scommesso sulla vittoria di Serse 
Coppi a Napoli, è veroT Perchè Ro­
bic del cronometro non è uno spe­
cialista, e Serse Coppi dello spr int 
non è un cannone. Eppure, a conti 
fatti, una spiegazione c'è; e per la 
vittoria di Robic, e per la vittoria 
di Serse Coppi. 

Robic — c o m i Van Steenbergen. 
Bobet, Kint e, in genere, la gente 
d'Ottr'Alpe — ha pratica con le col­
se dietro i dernys, che delle corse 
dietro motoscooters possono conside­
rarsi sorelle. E' questa pratica, questo 
savojr fair, che ha dato a Robic la 
possibilità di mettere nel sacco Fau­
sto Coppi. 

Dal qual* tra lontana l'idea di 
far conti spiccioli con e testa di ve 
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Una formazione del Torino 1M7. Da s inistra « destra: Ticchi , Mazzola, 
Rigamonti , Ballarlo, Ferraris II, Gsbstto , Copernico! • In basso» Ntar-

ts l l l . Plani , Qrszsr, Maroso, Ossola, 

. . . Una mattina di maggio il secondino ci comunicò la scia-
gura di Superga. Tutto il Torino era morto! La mia vecchia 
squadra non c'era più. Ricordavo le partite giocate nel 1946-4?... 

(Dal e Ricordi d i Guido Tieghi », d i c u i in tale remo 
la pubblicazione n»! numero di d o m a n i ) . 

tro » sul traguardo di < Prosinone. 
Tutt'al più. Fausto pensava al pe­
ricolo Van Steenbergen che — co­
munque — già in corsa sapeva bat­
tuto. Un Robic fuori dell'ordinano. 
dunque; un Robic aiutato dalla de­
faillance del motoscooter di Coppi 
sulla salita e nella discesa di Feren­
tino, a aiutato anche dalla sua ta­
glia di piccolo uomo che offre me­
no resistenza all'aria e quindi può 
essere « succhiato » meglio nella scia 
del motoscooter. Peli nell'uovo? No. 
Questo si dice per dare una spiega­
zione della sconfitta di Coppi in una 
corsa che pareva tagliata giusto sut-
la sua misura e che — come tutti, 
del resto — Fausto credeva di potei 
fare sua con una certa facilità. 

Sconfitto Fausto, è venuto fuori 
Seni-: * girala come vuoi, è sempre 
un' Coppi che vince ». si dice oggi 
qui al Terminus, che è il quartier 
generale del Gran Premio delle Na­
zione 

Serse, anche s* ha un po' scom­
binate le carte del giuoco bianco-
celeste. non sta più nella pelle per 
la gioia. Gli dicono sempre che vive 
sulla rendita del grande nome di 
Fausto 9 non i tutto vero. Perchè 
« Gilda » si sa destreggiare bene nel­
le corse « a Fausto dà sempre un 
buon aiuto. Se poi capita l'occasio­
ne buona — come all'Arenaccia ieri 
— Serse tira fuori i denti: perchè 
è intelligente » ha gambe buonv, 
come ha dimostrato nel veloce fina­
le della Frosinone-Napoli. 

Non si è parlato di BartalL Per­
chè il e vecchio » in questo genere 
di corse non ci si trova. Gino ha 
bisogno di salire dove l'aria è fina; 
meglio ancora se il cielo è in tem­
pesta s te strade sono torrenti di 
acqua e di fango. Per andare dietro 
al motoscooter, Bartalt si è servito 
di un rapporto da strada normale, 
e ora dice: * Che cosa ne sapevo io 
che bisognava portar su i denti del­
la moltiplica? ». (Interrompo un mo­
mento per dire che la fretta del te­
lefono ha combinato, ieri, un po' di 
confusione con i numeri dei denti 
nei rapporti di Coppi, Van Steen­
bergen e Robe. Sicché sono venuti 
fuori dei controsensi. Scusate). 

Il Gran Premio delle Kazlonl ha 
una classifica che dice: I. Robic. 2. 
Fausto Coppi a 46", 3. Bobet a 2'4S". 
4. Van Steenbergen a 4'13". 5. Kint 
a B'3S"; seguono Magni. Leoni. Lo­
gli, Bevilacqua. Conte, Serse Coppi 
e Bartali. che ha in distacco di §43" 
da Robic. 

il duello sarà dunque fra Robic e 
Coppi. Riuscirà Fausto a far le scar­

pe a Jeant E' con questo pur.to in­
terrogativo (bello e interessante) 
che la corsa riprenderà la strada di 
Roma. La possibilità che Coppi met­
ta nel sacco Robic c'è, e su un ter 
reno che a Robic piace: la salita. 
A 43 km. dall'Appio il Gran Premio 
delle Nazioni troverà, infatti. Rocca 
di Papa. 

E forse lassù Coppi — se ancora 
non' gli sarà riuscito di levarsi dalla 
ruota Robic — cercherà di andar 
via. Ma prima e dopo, si dovranno 
fare i conti con i motoscooters che 
domani saranno ancora di scena per 
darci due peezi di coma complicali 
come t puzzle ». Guardate un po': 
per ti primo pezzo — da Napoli a 
latina, km. 171.7 — si partirà in li­
nea, e dopo 129 km. (Terracina) la 
corsa si aggancierà ai motoscooters; 
per il secondo pezzo la faccenda è 
ancora più complicata, infatti, da 
Ijjtina a Roma (km. 77.4) ci si an 
drà per 29.3 km. (Latina-Velletri) 
con i motoscooters. i quali si sgan­
ceranno poi nel tratto Velletri-Frat-
locchie (km. 32.3). e si agganceran­
no ancora da Frattocchie all'Appio: 
km 15.8. 

Che cosa verrà fuoHf I motoscoo­
ter saranno utili o dannosi alla cor­
sa? I corridori si grattano la testa 
e dicono: « speriamo bene*. I£ . _ . _ 

Duello a due: Robic-Coppi si èl13™™*- B"\]%'J±. à%^ell° 8 * «:2 

***** w n«>.-~ x » -„_ . * ' " 0 PP'o signore: Neumartn-Dole-
detto. E Robic — * logico — tara flche b TonoUi-Bologna «-3. S-e\ 8-1. 
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due giovati! appaiono evidentemente 
« chiusi » in partenza, ma ci augu­
riamo ohe sappiano disputare una 
partita bella e soprattutto calma. A 
18 anni le sconfitte, specie di fronte 
a campioni già formati, noti devono 
preoccupare: l'importante è giocare 
bene e mignolarsi sempre più. 

Dopo l'elogio dei giovani, quello 
degli anziani. Abbiamo nominata 
Vanni • Bartali » Canèpele e U suo 
(crediamo) coetaneo Migone 1 quali 
hanno el iminato con notevole disin­
v o l t u r a ' l a coppia a 1 ili Spagna, 
Bartroli-Carles. Canèpole-Migone, do­
po aver perso un primo « set » a 
lungo metraggio, hanno rapidamente 
risolto a loro favore la pendenza con 
gli iberici nei tre « set » successivi . 

Un'altra vlitorla italiana vale la 
pena di segnalare, sia perchè era 
inattesa sia perchè premia la pas­
sione di due nostri simpatici atleti 
Parliamo di Carletto Sada e di Ma­
nuela Bologna, che in doppio misto 
hanno nettamente superato l'Inglese 
Hoahing e l 'americano Kowalevsky 
i quali, non dimentichiamolo, erano 
ambedue teste di serie nelle riST>et 
Uve prove di singolare. 

Kowalevsky. in coppia con l'altro 
giovane statunitense Dorfrnann ai è 
poi preso la rivincita nel doppio 
uomini sul mancino milanese, scar 
samente coadiuvato dal non troppo 
preciso e brillante italo-americano 
Cassini. 

Ancora m doppio mlsro una beli 
vittoria hanno saputo conquistare 1F 
Manfredi e Pantassi contro Korn-
reld-Haanes; cosi come il nostro 
Medici. In coppia con la graziosa 
franceFin* R'gollet. ha nettamente 
superato l due Matous. 

M. Del Bello Invece, nettamente 
sfasato, ha perduto nettamente in 
coppia con l'americana Butler. con 
tro 1 non insuperabili francesi Bou 
tin-Ducos. 

Oggi (tempo permettendo natural­
mente) questi bellissimi campionati 
ricominceranno a marciare a pieno 
ritmo con gli equilibrati ottavi di 
Anale del singolare maschile e con 
le elre gare che rivedranno in carn­
eo tutti 1 grossi '« cannoni », Ieri per 
la maggior parte a riposo. 

Se gli organizzatori c e lo •permetto­
no vorremmo però rivolgere loro un 
consiglio ed una preghiera. Eliminino 
l'unico serio n e o organizzativo di 
questi • interessantissimi campionati: 
scelgano cioè con maggior cura l 
loro arbitri. Ter! si sono viste cose 
da pazzi su alcuni campi in cui la 
direzione del gioco era affidata a 
giovanetti assolutamente non all'al­
tezza della situazione. E c iò falsa 11 
qloco ed innervosisce atleti « oub-
blieo. 

Ecco I risultati: 
Doppio nomini: Bergelln-Davidsson 

b Pelrovlc-Sarlc 8-3. 6-1. &-2; Blom-
quist-Matous b. Caccia-Scribani 8-2, 
fi-4. 3-6. 8-3: Bergamo-Clerici b 
Hessen -Haanes 8-4. 8-4. 4-8, s-3; 
Harper-Welss b. Remy-Ducos 8-4, 
4-8. 8-3, 8-4; Talbert-Trabert b. Olo-
zaga-Ayxela 8-0, 6-1, 6-ft; TCowale-
vjiky-Dorfmann b. Sada-Cassinl 8-4. 
6-4. 8-10. 6-2; Cenepele-MIgone b. 
Bartroli-Carles 7-9, 8-4, 8-2, 8-3; 
Mercler-Stalios b. Scotti -Martinelli 
B-6. 8-1, 8-8. 4-8. 8-3- Cemik-Johansson 
b. Benlnl-Malenchinl 8-2. 8-2. 8-0: 
Destremau-Borotra e Planner-Donner 
R-4, 8-0. sospeso per l'oscurità. 

Doppio misto: Bologna-Sada b. 
Hoahnig-Kowalevsky 5-3. 6-3: RI gol-
let-Medici b. Matous-Matous 8-2. 6-3; 
Manfredi-Pautassi b. Komfeld-Haa-
nes 6-2, 6-0: Mottram-Mottram b 
Doleschell-Redl 8-6. 6-4; Seghers-Remy 

LazzaHno-Gori 6-4. 8-6; Boutin-
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LA PIÙ* ECONOMICA, LA PIÙ* 
AGGIORNATA ENCICLOPÉDIA/ 

ENCICLOPEDIA CURCIO 
delle LETTERE - delle SCIENZE - delie ARTI 

diretto, da 
G E N N A R O V A C C A R O 

S volumi In grande formato 
(18 x 25), rilegati in tutta tela, 
con sopracoperta di lusso in 3 
colori _ 9.504.000 lettere - 60 
mila voci - 4000 illustrazioni -
1500 pagine - 10 cart« geo­
grafiche dell'Istituto Geografi­
co De Agostini _ Mobile cu­
stodia in legno rovere di Sla-

vonia lucidato a spirito 

CONDIZIONI DI VENDITA 

Completa, a contanfi: L 6000 
Arate: L 7000, in rate mensili 
di L 500 ciascuna senz'anticipo 

Inviai* 51 tagliando qui contro 
stampato, corredato dei seguenti 
dati ben leggibili: nome, cognome, 
paternità, indirizzo, luogo e data 
di nascita, professione, ditta pres­
so la quale lavorate, alla: 

Ordine una copia della : 
« Enciclopédia OUROIO », j 
Impegnandomi a pacar* i 
L. 600 all'arrivo • 18 rat»; 
menelll di L. 600 cadauna i 

CASA EDITRICE CURCIO 
Via Sistina, 42 - ROMA - Sede di Milano: Via San Damiano, 5 
GRATIS a tutti a Catalogo generale della Casa Editrice Cure*© 

un segugio di Coppi come ha fatto 
ieri nella Frosinone-Napoli. E gli al­
tri? Hanno ancora chance»? / / piti 
ben piazzato è Bobet a 2'45". E sono 
tanti, anche se Luison ha l'abitudi­
ne ai dernys ed il suo passo si va 
rinfrancando. C'è da considerare co­
munque che nelle corse — a in que­
sta in modo particolare — se ne pos­
sono vedere di tutti t colori, 

Battuti sembrano anche Van Steen­
bergen. Kint. Magni. Leoni e Bevi­
lacqua. gli uomini cioè che meglio 
si sono difesi nel complicato giuo­
co dei primi 231 .km. della Roma-
Napoli-Roma. 

Altro non &i. Napoli è in festa. 
oggi. Qui sotto al Terminus ia gen­
te intasa le strade e grida Coppi e 
Bartali. 

A T T I M O C A M O R I A X O 

L'arrivo all'Appio 
I corridori della Roma-Napoli-

Roma arriveranno al Motovelodromo 
Appio fra le 17.30 e le 18.15 circa, 
suddivisi per fruppi, provenienti 
dalla Via Appia. In attesa del loro 
arrivo è «tata organizzata una r iu­
nione d"alt«=a. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTI: ora a « P U D O R E » attinie 

repliche. Pross imamente « I FIORI 
NON SI TAGLIANO» 3 atti di Tari 
VasBe (Tel. kotteghlno *»-55-3#>. 

A U / A R G E X T T N A — Domani alle 
U 11 M H s o s Rosbaud dir iger! le 
« 2. s in fon ia » d i Brahms, « Le pau­
s e del s i lenz io» d i Malipiero e la 
a Rapsodìa spagnola » di Ravel. 

A t O CECILIA — Rimane fissato 
per oggi al le 11, nella Sala del l 'Ac­
cademia, l'ultimo concerto dedicato 
•1 Quartetti di Beethoven eseguiti 
dal Quartetto Schnelderhan. 

CIRCOLO DEL CINEMA — Doma­
s i al le I O » a l c inema Barberini 
sarà proiettato 11 flim « X X Secolo > 
di H. Hawks. 

RIDUZIONE E.N.A.L.: CrUtallO, 
Doria, Eden, Inqui l ino , farnese . S m e ­
raldo, Rex . 

TEATRI 
Arttt ara B : Como. Sce!*o-Paul-Po-

relU « P u d o r e » . 
Ateneo: ora ZI: Comp. Dall'Ateneo 

« Ur Faust » di Goethe. 
RI Iseo: ora 11: Comp. Nlnchl - Vivi 

Glol-Plerl « La rabbia nel cuore ». 
Opera: ore » : «Trav ia ta» . 
P icco le Teatrei o r e H : «Spirit ismo 

nella antica casa >. 
Pirandel lo: riposo. 
Quirino: or* 21: Comp. Manolo-Bor­

romeo « Addio giovinezza ». 
Ross ini : (•. S . Chiara, M): ora » : 

Comp. Anita a Cheeco Durante 
«La Matrlcala» di P. Sci fiorii 

• a t i r i : ore 17.3«: Comp. H Sagginare 
« C giuoco del l 'amore e dei caso ». 

Tal i*: ore 11: Comp. Anselml-Abruzzo 
« La bisbetica domata » (Castiga­
matt i ) . 

VARIETÀ* 
A.B.C.: n gran Premio e Comp. Landl 
Adriacine: ti grande Campione e Riv. 
Aihambra: Catene « Comp. Valenti 
Altieri: La donna della spiaggia e 

Riv. 
Ambra-jovlnei i i ; Totò cerca moglie 

e Riv 
Bernln>: Ma'erba • Comp. BUli-Po-

selll-Riva 
Centocelle: Ti lupo della Si la a Riv. 
co la di Rienzo; Enrico V a Comp. 

Viill-Randl 
La r e a i c e : La Tergine di Tripoli a 

Riv. 
Manzoni: La mogl ie del Vescovo • 

Comp. Solari-Marchetti 
Nuovo: Enrico V e Riv. 
principe: Licenza d'amore e Riv. 
Qnartro Fontane: Nebbie ne l passato 

Comp. RIccIoli-Nanda Primavera 
Trlanon: Gli Invincibili e Riv. 
Volturno: L* arcipelago in fiamme 

e Riv. 

CINEMA 
Acquarlo; L« avventure di Don Gio­

vanni 
Adriano: Giubbe rossa 
Alba: Tre sett imane d'amore 
Alcyone; Suprema decisione 
Ambasciatori: Ritratto di Jenni* 
Apollo: Botta e rlspo.c* 
Appio: Suprema d e d r ' c n e -
Aquila: Dakota 
Arcobaleno: Ma and pa Kettle 
Arenala: Soldato di ventura 
Astoria: Suprema decisione 
Astra; L'arcipelago in fiamma 
Atlante; Enrico V 
Attualità: Venranni 
Augustus: Domenica d'agosto 
Aurora: Incantesimo ne i mari de! sud 
Ausonia: Spada nel deserto 

Bai liei Ini t H peccato d i Lady Con­
s t i n e 

Bologna: Jolanda a 11 J * della Samba 
Brancaccio: Giubbe rossa 
Capito]; Madame Bovary 
Capranica; rat» li vostro gioco 
Capranlchetta: Fate il vostro g ioco 

(19-22) 
Centrale: La d u e suora 
Cine-star; L'arcipelago In flemme 
O o d l o : Le <jue suore 
Colonna: La quercia d e ! giganti 
Colosseo: Incantesimo n e l mari del 

sud 
corso; Madame Bovary 
Cristallo: Tre settimana d'amore 
Dell* Mascherei Corruzione 
DeUe Vittorie: Al caval l ino d'ere 
De» Vascello: TJ terzo uomo 
Diana; Amore sotto l tetti 
Doris : La storia d! P e a n Whit* 
Eden: Domenica d'agosto 
Esqullino: Domenica d'agosto - Al le­

gri imbroglioni 
Estolle: Cavaliere in nero 
Europa: Fate il vostro f ioco 
Excelsior: Margie 
Farnese: Benvenuto Reverendo 
Fiamma: La bellezza del diavolo 
Fiammetta: 17.S0: Teatro marionette 

di Salisburgo- 11,46: La c a g e a u x 
fll'.es 

Flaminio: Amore so:w I t e tu 
Fogliano: Ritratto di Jenni» 
Fontana: Duello al so le 
Galleria: Quel meravigl ioso desiderio 
Giulio Cesar*: Un sudista dei nord 
Golden: Arcipelago In fiamme 
Imperiale: Infedelmente tua (18.30 

ant.) 
Indulto: L i s c i a sulla montagna 
Iris: Domenica d'agosto 
Italia: TI ventaglio 
Lamarmora: Chiuso 
Massime: Amore sotto 1 #ettf 

Lady 

cerca 

Mazzini: Ti grande peccatore 
Metropolitan: B peccato di 

Cons;dine 
Moderno: Infedelmente tua 
Modernissimo: Sala A: Totò 

mogl ie; Sala B : Viva Villa 
Novoclne; Gli invincibili 
Odeon: Tre settimane d'amor* 
Odescaichi: Musica maestro 
Olympia: Venere « li professore 
Orfeo: n ventaglio 
Ottaviano: j \ grande peccatore 
Palazzo: E' primavera 
palazzo Sist ina: v ia col vento (13,45-

10,39) 
Pa le s t r i ta : Al cavall ino d'ora 
Parto]!: ti ritratto di Jenni* 
Planetarie: Margie 
Plaza: La prima mogl ie (Rebecca) 
Preneste: Totò cerca mogli* 
Prati: Cristoforo Colombo 
Quirinale: Arcipelago In Mamme 
QalrInetta: rj peccato di Lady Cen­

si din e (ap. l$.3«) 
Rea»e : v i v a Villa 
Rex: Ritratto di Jenni* 
Rialto: Chiuso per restauro 
Rivoli: Pinky la negra bianca fl«,M-

1M5-Z2) 
Roma: s tanotte sorgerà li sol* 
Rnbino: Cristoforo Colombo 
Salario; i o ero uno sposo d! guerra 
Sala Umberto; Richiamo del nord 
Salone Margherita: v e n e r e • il pro­

fessore 
savo la : Giubbe rosse 
Smeraldo; Ben\'enuto Reverendo 
Splendore: Tifone sulla Malesia 
Stadium: Le avventure di Don Gio­

v a m i 
Superc lneme: XI peccate di Lady 

Considine 
Tlrreco: v i v a Villa 
Tr*vi: Giubbe rosse 
Trlanon: La donna di fuoco 

Trieste; Jolanda e li re delia samba 
Tuscoio: Ho ucciso Jess li bandito 
Ventun AprHe: Spada nel deserto 
Vittoria: n grande peccatore 

RADIO 
RETE ROSSA — 1.10: Musica leg­

gera — 11,30: Radio scuole — 12: Um­
berto Oiiocchio ai plsnoforte — 12,23: 
Ritmi • canzoni — 13.26: Orch. Lut-
tazzl — 14: Danze s infoniche — 14.25: 
Orchestra di ritmi e oanroni Tro-
vajoli — 15.35: Pagine pianistiche — 
1<: Orch. melodica Donadio — 16,»: 
Musica brillante — 17: Musica da bal­
lo — 1740: Orch. caratteristica Espe­
ria — 17.50: Concerto s infonico — 19: 
Ritmi dell'Amei ica Latina — is,l5: 
Incontri musicali: Alban Berg — 
19.55: Orchestra della canzone Ange­
lini — 10.50: Notiz sport. — 11.03: Or­
chestra moderna Cariven — 21.45: 
Raccontate la vostra srorla — Ti: Me­
lodie di ogni paese — 22.J0: • n con-
tad.no morente ». radiodramma — 
23,35: Orchestra brasiliana Fon Fon 
— 0.05: Rariocronaca della partenza 
della « Mille Miglia » — 0.2S: Musica 
da ballo. 

RETE AZZURRA — Ore 13.M: Mu­
sica operistica — 15,05: Musiche da 
Rlms — 15,35: Pagine pianistiche — 
16: Orchestra melodica Donsdio — 
1S.30: Compiessi caratteristici — 16.45: 
Assoli di tromba — 17: Teatro popo­
lare: « Il processo del veleni ». di A. 
Casella — 18.30: Rad:ocron. arrivo ga­
ra ciclistica Roma-Napoli-Roma — 19: 
Orchestra Ferrari — 20.33: Ciclo del­
la sonata del '700 — 11: «I l venditore 
di uccelli », 3 atti di M. West e L. 
Held — 23,35: Orchestra Brasiliana 
Fon Fon — i,05: Radiocron. parten­
za delia « Mille Miglia » — 0,15: Mu­
sica de ba'lo. 

CARLO GIORNI 

I L C O N S I G L I O DELLA» F I . Q . G 

18 squadre in serie A 
nei torneojei 1952 ? 

Riduzione deg l i s tranier i f 

MILANO, H. _ Nella riunione di 
oggi il Consiglio Federale della 
F.I.G.C. ha affrontato l 'esame di 
molti problemi importanti , per i 
quali una ser ie di progett i approvati 
dovranno esaere esaminati dal Con­
siglio Nazionale de l le Leghe che s i 
riunirà a metà maggio . 

L'argomento principale fra quelli 
trattati è s tato la r iduzione dei tor­
nei di divis ione nazionale . La serie 
A dovrà esser ridotta a 18 equadre 
e la riduzione avrà inizio dal torneo 
1951-52. seguendo il concetto della 
retrocessione di una «quadra In più 
rispetto alla promozione. Analoga ri­
duzione dovrebbe avvenire per la 
ser ie B, mentre per la ser ie C e 
stata pregettata una restrizione a s o ­
li due gironi di 18 squadre. D tor­
neo di promozione dovrebbe risul­
tare composto di otto gironi di 18 
squadre. 

In caso di parità di punteggio, agli 
effetti della retrocess ione si propor­
rà per la serie A di far valere la 
posizione del la squadra r iserve nel 
campionato di categoria, e per la 
ser ie B e C la posizione dell'annata 
precedente. 

Per quanto riguarda I giocatori 
stranieri, si proporrà al Consiglio 
Nazionale di r idurre gli stessi , ad 
iniziare dal 1951-52. ad un mass imo 
di due per la serie A. • di uno per 
le ser ie B e C. 

D Consiglio ha studiato la p .vs l -
bilità di indire cor5i d'addestramen­
to per allenatori, rd ha concertato 
l e iniziative da prendere nel pri­
mo anniversario della sciagura di 
Superga. 

ET USCITO 

LA COHFEREKZA ECOKGiHJA 
NAZ'CrMLE DELLA C.8.I.L 
SOL PIANO DEL LAVORO 

Volumetto di 80 pag ine 
t e n e n t e U rapporto intro­
dut t ivo a le conc lus ion i 
d e l l o n DI VITTORIO. * le 
relaalonl t ecn iche t e n u t e 
al ls Conferenza dal Pro-
feoeor Alberto BREQUA, 
dal! m g Riooardo QRAMI-
QNA, dal prof Cesar* QRI-
NOVERO, dal r i n g architet­
to Carlo CECCUCCI. dal lo 
Ing arco. Ireneo DIOTAL-
LEVI. dall ' ing arco. Franca 
MARESCOTTI, dal profes­

sor Henry MOLI NARI 

RICHIEDETELO el la Ammini ­
strazione di a Lavoro » - ROMA 
Via Lueul lo n • — Ooeta L 180 

abbonatevi a 

I NASCITA 
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ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « B r . t e a n a r d » . S p e ­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura de l f impotensa e di tutte le 
disfunzioni *d anomalie sessuali con 
I mezzi più moderni ed efficaci Sa ie 
separate. Orario 1-13. 18-19; fes t iv i : 
lo- l l . Consulenti Docenti Univers i ­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
P l a n a Indipendenza, f (Stazione). 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 11 

CDISIIft: seti*. fMBMtsta. ssUw—Ito, ta-
pesoiJiIL Arrisami tratsiarianl. Pm*l fab­
brica. ISDAJtT, Memo 2*. KOMa. 

AUTO-CICU-SPORT II 

k. COMI AstasM.UMtic! rsolél «««'«liei. As-
istres* per «fan* rii{aer«3Salir*. • STfUMO • 
Exisccl* filibwi» 60 - Retori*. (220*11) 

OCCASIONI u 
A.i.l. A 18 HATE: Mietili* sseir* . JfBO-
0.1 •: tltr* iKUin! . SIVGE* >. Ti* SUtgt* 
3"» (43+>»t 

H PRONOSTICO PER DOMANI 
ATALANTA-LA2IO 
BARI-SAMPDORIA 

X- l 
i 

BOLOGNA-TORINO non vale 
GEXOA-MILA.V 
INTER-LUCCHESE 
JUVENTUS-PADOVA 
NOVARA-FIORENTINA 
PALERMO-PRO PATRIA 
ROMA-COMO 
VENEZIA-TRIESTINA 
ALESSANDRIA-UDINESE 
VICENZA-LEGNANO 
VERONA-CREMONESE 

SIRACUSA-SPEZIA 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

t-x-I 
1-X 

I 
1-X 

I 
1 

I-X 
X-2-1 

1 
1 

1 

Stabil imento Tipografico U.E.S.I.S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma Filiale P;«?e 3 (34.379 . 4&5161). 

1 1 . XATOASn, MATERASSI. STOTCITA stira 
Bil iar i* , fi* Trio*?.!* 34. Tei. 361.937 
MlT&USSI LANA 3300. MATERASSI UNA is­
tori .WJO. MVT12LNS! piccola SO0ZIA MOO. 

Doli YANK0 PENEFF 
Specialista Dermosfllopattco 

DlfPOTENZA - VENEREE * PELLE 
Via Palestro 3« p.p. int . 3 ore l - l l , l*-it 

DOTTOK 

DAVID STROM 
DERMATOLOGO • P B C T A U 8 T A 

Cura Indolore sansa operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - P laghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. K.5W - Ore t-11 e li-JO Fest. t-11 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - rmtn VARICOSE 

•aradL Piarne, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO» 504 

(Placa* del Popolo) 
Telef. ti.»» - or* §-*t - Pestivi t-M 

A. DOTEIOM VISITAI! . SCFnGALLEKU • 
frviu 47. ASSO&TtMfAT* fi IT GHWDIOGO 
D ITALIA - 3000 *sj«;t. «rpMtf: • M*.lh > 
• .Sileni ». • Laastctri >. < 4mdta*sti >. 
PREZZI IMBATTIBILI. LateW RATOZZAZHMtl 
E1C030ATEMI 

ABRASI OCAXSAJOIi, rari sw.rìil. Ti.rrita 
i;rritliBiii rati* t imi •asriuial. FACILI­
TAZIONI. Tltlt Rilirtt 40. 

MOBILI U 
A. AmoriTTATI Grati*** sunt i* swVHi 
ti:U «tilr- C'iti • pr»4is:9<* i«a!«. fimi 
•N»!»:.:tiTi. Pi|i*iet* 33 rat*. Sta*. Calili 
233. Xip*H. f7«») 

CURE SPECIALISTICHE 
**£Z/CW - VaTM*Tai«r*T-UTUNARI& 
mosTATx • DEBOLEZZA vm&e-wum 

IB**»OTB*SIXA • ss OttlNE 

ESQU1UNO 
^tuamKxajE RACAaws\nn.n%\m 

ES. SAjesaaS -MKJSOSCOPKJ 

AVVEftTIAROllI dottis i W H M I I I me—m 
5>esilia Un.:!:. Freni pi* WM: «"!»!)* . 14 
BrSCl. Pini* OolsriMu (fti«sa Una). (5101) 

A. ALLA 6AUERIA M03IU BRIANZA - TIALK 
RBT.IXA MtRt/lERITA 17« lr»Te?ri« il e»*?»» 
«•nyiiaeiu j*r l i V*»?ra rasi ìtk TCVTZ LE 
B0R.SE - PRKZ'J IMBATTIBILI . LMjl'u'ai 
r*:*:mii««: »«r ratti - MODELLI ULTIMA CREA-
ZrOXF. - ViiiuvKi • an^iter*}»!! 

II LEZIONI-COLLEGI IX 

ABBBETIATI MUSI isiiiiai! nlife: DattUofTi. 
B »: $:»cfraSa: Wtwaln* Cilciluriri: C/va»-

'.:U in::.-*: Uajne (lo«!«i«. FriatMi, Sva­
so!»). tàTITTTI • ERMINIO MESCHINI • Stit 
>atri!« truférita: B/#n* 5 (Piuaa Oaroar) -

ENDOCRINE 
C e s i o atte medico s p s d a l l t x a t o per la 
d u m o s i * la cara delie soie d l t fon -
aloal sessaalL cara radicai* rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali . 
vecchiaia precoce, deficienze g iova­
nili . cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 11 (Presso Stazione) - Ore 9-1», 
16-1* - Fest ivi f-ia. Sale separate -
Non ri curano veneree, n dr. Canotti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni i n t a t t a 
fCTlvere. Massima riservatezza. 

A N A P O L I 
f U DV4«o 24» (a**. «. *ÌMi«, tAmj) 

Don. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermoilfliopatlca 

•accia i . VENEREE PELLE ANALISI 

E-- S C H I A V O IV E OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Monlebello N. 88 — .VI- Si.tina N. 58-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema « Exceliior ») — ROMA 
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